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MERLIN ANGELINA, segretario, dà let~
tura del processo v-erbale della .seduta prece~
deDIte, che è appl'ovato.

Congedi,

PRESIDENrrE. Hamno chiesto congedo i
senatori Angelini Cesa.re per gi'orni 1, Ange~
lini Nicola l)er gi'orni 1 e Mino!a per glOrni 2.

Se non si fanno osse.rvazioni questi congedi
si intendono accorda/ti.

Comunicazione
del Ministro dei lavori pubblici.

PRESIDENTE. Iniformo il Senato ehe il
Ministro Idei lavori pubblilC-Ìha trasmesso, a tel"
mini dell'aIl'ii:colo 4 della legge 12 luglio 1949,
n. 460, il ripal'lto dalla sp,eSladi lit'a 3 miliardi
e 800 milioni', autorizzoata con la leggle stessa,
per <:ategori,eIdi opere le per regioni.

Tale comunicaz,ione è deposita,ta in Segri~'
teria, a disposi'zione ,dei si'gnorì senatori.

Seguito della discussione del disegno di legge:
~( Stato di previsione della spesa del Ministero

dell'interno per l'esercizio finanziario dal
1

()

luglio 1949 al 30 giugno 1950» (664)
(Apl)Trmalo dolla Ca,mom dei dep'l.llati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno re.ca il
seguito della discussione sul bilaIDcio d~ Mi~
nistero dell'interno.
, È iscritto a parlare il senlwtore Li Causi. Ne
ha faeoltà.

LI CAUSI. Ono,revoli colleghi', signor Pl'~~
sidente, signori del Govel'no, non farò un dì~
sCOrsO ma lID breve, doveroso intervento, per

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200)
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conl.ribuÌ'r.e dinanzi a,I SE'ualto ed ,al Palelsle la,
]eolmat'e quella Ghe 81-n01'a è una l:ac,una: vo~
gli o ,.:ioè aggiomat"e la sìbllazione iClle!J'mdla1<e
pubbl1ro in Sj<:;il1a dopo i profondi, radieali
mutamenti ,che sono avv:enuti nei metodi (lI
lotta del Governo contro il bandi]tismo, nella
nostra maggiore Isola.

Non c'è dubbio ,che 11 silenzio del Governo,
nell'altro ramo del Parlamento, ha cLeluso l'o~
pinione pubbliCJa; e giustamente: l'onorevole
TogHa'tti lo faceva rHevare al Mini,s~rOI Seelha
al101'chè metteva in e'Videnz:a come era inspie~
glabUe che il Minisltro dell'Intemo non aVI8's,se
fatto alcun aOCJenno ,arlll,as,1tuazione siiCilianiì:
Che le dichiarazioni fossero attese, come sono
tuttora, risulta daI preannuniCÌ'o dato ne dai gior~
nali alla vigiha delle dichia,razioni del Minl~
st['o c1ell'intleTllo alla namera del deputati; .e
da 1110iil gliomale più diffuso nell'Isola, il
« Giornale di Sicilia », in un titolo su due co~
10nJ1leinfatti annunziava: «Scelba oggi parle.r;'t
della lotta .con~lro il banditismo»; e preeisa\!a
che, ne1,1,aseduta pomeridiana, erano vivamente
atteslfJI le dichiarazioni del Ministro suUa lotta
contro il bandiltismo nella zona palermitana
«:alla luce dei risuttati finora conseguiti ».

L'esigenza di una informazione chi:J,rifici:t~
t'ri,ee veniva poi espressa. in forma, pittoresca
clai giO'rnalisti e,s'teri rl8:sicLelltl a Roma, in gita
nell'Isola, invita,ti da quell'Ente del Turismo.
EbbellJe, questi gimmahsti, tra i quah figurano
nomi nlolti internaz,ionalmente, Cecil Sprigg,
Ivanof, Scanziani Elda.ltri, piÙ che attratti' dalle
bellezze della Sieilila" dai mo.numenti meravi~
gliosi di Palerm"'o, 'e piÙ che .a,scoltare la rela-
zione del Presidente della, r:egione sui, giravi
pro.blemi dell'Isola, non mnsltravano altra pre~
mura 'che di sentire qualcosa ,su Giuhall.o', fino
a Cl1eare un Icerto malumore, un c,e:rÌlo disa]J~
punto neE'onorev01e Res.tivo, il quale ha do~
yuto pregare il colonnello Luca di accolltentÙye
] giornalisti stranieri conc8lcl,endo 101'0 un~
Clonferenzia stampa. Il colonnello linea, in vc~
rità in modo molto prudente, le con tono as,s('~
lutamentel opposto alla Ispava.lderia solita nel
Prefetto di Palermo Vicari, ha eer;ca;to di 8pìc~
ga,re un po' quale è stata .e S!arà la ima condotta,
le difficoW:l, ::ho incontra, e non mancherà di
incorrtraJ':e ~ faeendo velo, con la, serietà e h

riservatezza delle .sue affermazioni, a quell'otti~
mismo, a quel minimizzare del fenomeno c1H.

jU80 daJla stampa gov'ernatiV1a sul problenm

dell'online pubbHco in Sicilia ,e in particolan'
del banditismo ~ e giustifi:carle in certo mod()
il silenzio del Ministro Scelba sul1':argome'llto.

Era facile 'Ia,l dOllonnello Luca mettere in
~vi(lenz'J. i succpssi della sua azione, success.i
reali a giudicare dalla cattUJr,a di pericolosi
branditi, fra. cui, per esempio, uno dei piÙ tri~
stem{)nte famosi, ilMCueinella; ma si supponeva
che sarebbe stato altrettanto agevole al nostro
Minis,tro dell'interno metterle in evidenza questi
successi. Non l'ha fa,tto. Senza dubbio cr'edo
che, lo. farà in quels~o ramo del Parlamento.
NOln l'ha £aitto. Pier moc]els,tia 00 per:ehè l'azione
in corso vuole un certo riserbo., per cui non si
vuoleeon c1iscus,sioilli politiche turbare quella
che è l'azione tecni.ca della polizia? O ci ,s0110
altlìe ragioni 'che inducono il nostro Ministro
alla prudenza, al rislerbo.? Ci sono fo.rse ra~
zioni politiche, s'ociali, di £ondo, che rispee,~
chiano appunto l'essenza <del mu.tlamento che
è ,avV'enuto, mutamento a,ppaI'entemeThtetecni~
co, come lo s'Cioglimentù: dell'I,spettorruto di pu b~
blica sicul'lezza deU:a Si1cilia; la creazi'one di un
co.rpo speciale mibtare, per ~a lotta a fOiIldo
,contro il handitismo; l'esautorament.o de,l Prè~
fEIHo Vi'ca,ri per quel che conclelrne l'azione
contro il banditismo; l,a riassunzione in ser~
vizio, CÌ'oè, ple'l' meglio. dire, la riat.tivazioil10
d i uff~eiali e soHufficiali dei 'C.arlabinieri, ehe
già falclevano parte ]d,eH'I,Slpettorato di pubblica
sicul'ezz,a e <chel il Prefetto. dì Palermo. aveva.
sospeso dal Sletrvi'zio, ponendoli sotto inchiesta;
il disagio di uomini potlitici della mlaglgio1ra!l1za
gove:rnrutiva" detle'rminato da vlOlci insi,stenti di
un rapporto Vilea,ri al Mini,sltro SClciba di cui
non si è avuta anCOra la smemti,ta ufficila.le.

IDeco alcuni di quegli elettnenti nuovi della
8ituazione che è necessario esaminia,rle brevis~
simamentel, per ,s]tabilire fin d'ora .se il Mini'-

801'1'0Seelba h':1, imboc:cato la via giusta o no.:
se eigli ha impalrato qualc10sa d'aH'esperienza
del passa,tce se si è resa conto' delle conS8-
gU81lZi8 politiche: e soci,ali che alem1i di, que,sti
mutamenti non manlcheranno di avere nell'iav~
v,enire (l1e11aSicilia. Cose, tutte ques,tle, che non
interferiscono suUe opera,zioni di polizra in
corSia, e, che possono discl1Jt.eQ'si ser'enamente,
in quest'ambiente di Senato mruttutino, semide-
se1"to. Ma è necessario ,che mi plìe1sltia.te atten~
zione, perchè gllÌ' sviluppi lavveni1re ed i futuri
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avvenimenti potrebbero mettere ciascuno c~i
noi innanzi a precise responsabilità.

E aggiO'rniamo, intantO' la situazione sltessa.
Nel momento stesso in .cui' in questa Assem~
blea si svolgeva il dibattito sulla mozione C'1~
stadei, 23 giugno 1949, si diffondeva a Palel'~
mo la nOltizia che !'ispettore di pubbbca SiC,l~
rez~a Verdiani! in perrsona, 'con agenti eù u£~
fieiaJi aLle sue dipendenze, invadevano Io stu~
elio fotogr'afico del pa,dl'e di un maTesci,aUo
maggiO're dei camibinieri ehe, fino a quell'iS'tJ,)].
te, era stalto uno degli elementi più attivi nella
lortta contro il banditismo e che il pr,efetto Vi~
cari aVIe:va sospeso drul posto. I giornali sici~
liaui e,credO', alllcuni giornali del eontini811te
hanno pubbbclato, che si andava in cerea" in
questo studio. fotografico, di docUJp.,enti risei"
vat.i dell'Ispettorato. A P'alermo e in tutta l'I ~

sola si feGero molite cong,etture sul1a natura
di questi documenti e si supposle che dovessero
essere della massima, impoJ1ta,nzla s,e era v,ero
che l'isp'~ttore Verdi ani in persona dirigeva ]e
operazioni.

Chi aveva iUiteresslel a sottrarre do,currienti
così riservalti all'Ispettmato dil pubblica siCll~
rezz,a ,e farli riprO'durre c1andes,tinamente in
questo studio fotografico non sospetto- alla po~
lizia?

Ma il marescialLo maggi'ore dei carabinieri,
dopo il fermo del padre, inviò ad un giornale
siciliano unla lettem in cui! fra l'altro si di~
GeV,aI:«AllorquaITlido lasciai il comando del nu~
e:leo., ,ritirai dal mio classetto dell'ufficio foLn~
grafie di cleilinquenti', appunti perso'lllali sulle
indagini in COll'SOed aLtro che Inon so pH"8j~
sare, ,che deposittai nel10 stuùio ùi mio padre,
eloVleio s'empre mi trattengo. Vi siano altri che
per memoria e per r'Ìic:oIldodel lavorO' compimu
si portano clÌletro da anni nel loro hagaglio pri~
v!ato addiri:ttura copie di voluminosi verbali e
appunti! suHa delinquelnza, e ciò è noto an'I~
spettorato. ed ai mil8,i superiori. Potrei dire al~
tra, ma non voglio abbandonar,e quel1a, linea
austera e riservata che mi impone la mia si~
tuaziO'ne di sottuffieiale dell'arma ».

Ora mi pare doverio,so ~he il MiIÙs,Ìl'o Seelba
ci dica qualchle Gasa in prop,olsito, non per i!
fa,t,to. in se stesso, ma. p8r:ehè, ripeto, questo
ma.resCÌ'al.lomaggiorle insieme CiOnUll aHo uffi..
c:ia.le d'eicarabil1Ì<8I'i, S0110 stati pe!' lunghi aBili
pl'esso l'Ispettoralto generale eli pubbHea si<.;u~

r2,zza ed ,avevano in maiLo tutte le fila del ball~
ditismo; il pl'lefetto Vicari 113.1suo arrivo a Pa..
Iermo li sÙ'spese entrambi' (1a:lle loro funzioni
allan tanancloli dall 'Ispet;torruto cl'a.(;,cO'l'd.o(;011
l'ispettore Verdiani. Ora Verd'i:aJ.lÌ in persona

il'l'ompe ne110 studio del padp8 del maresleialJo
in e,e.r'e:.1di .çlocumell'ti! S011O<sta,ti essi trovati '?

Negli ambienti politici' siciliani si aecennò
ana natura di essi e si disse trattalrsi della con~
felssioue di un professiO'nista che, arrestato rh\'
un ufficiale dell' Ispettorato e por,tlato in una
bOl"gata viÒna a Palle'rmo e conv,ellÌ<entementf:'
balsltonato, avrebbe rivle'lalto eli essere a cono~
sCienza, che alti pIle1&ti siciliani si foslsero :ado~
peil'ati per ac,eomodar,e prlesso i banditi il prezzo
eli risca,tto. per Ull .8Iequestr'o ,di! pe'l'ISona, e fa~
vorirle l'espatrio di Giulialno. Questa confe_,;~
sione, agli atlti presso l'Ispett0l4ato, isarebbe
stata oggetto di ,tra.fug'amento per la riprodu~
ziollie rortog1rafi'ca dandestina e quindi affall~
nosame'l1ite ricerealta per i:l recupero.

Non so sle tutto :ciò sila V'ero; ma a Palermo
si :afferma df sì. Desideriamo, quindi, sapere
qual,che eosa dal Ministro Scelba, poiehè non,
si tratta nè di pettegolezzo, nè di elemento di
scarsa importanza, se 8i pellSa allche~ ai mu~
ttamenti 'che SOtllO sta,ti apPo'rrtati neUa strut~
tura degli 'olrgani prep0l8ti laitla lotta contro il
ba.nditismo in Sicilia.

Altro 'el,Elillento di fatto da eonsiderlare è la'
uc'eisionl8 del s,egr,etario politico della Demo~
crazia oristiana di Akamo, illsi,gnor Leonardo
Henda, avvenuta 1'8 IUgllio di quest'anno nel
reudo Roanello, di propri1età della famiglia Sa~
lamollie, llieJ qUalle feudo, insieme col Renda
affittuario, lavorano dir8lcine di altri mezzadri.
Il Renda è avvicinato dai fuori legge e, richie~
SitO'dell'identità, vi,ene pugnalato alla schieJ1':1
e uClcis,o; la carta d'identità vÌlellie deposta sul
eadaver'e. Non c'è a\.l!bbio, per chi conosca il
triste eostume d<ei banditi, che si trattava, ii
una puuizione per tradimento. E difatti, un
uomo politic,QI molto qualifk:ato delh, I)emo~
crazia .c:ristiallia in Sicilia, ,che ,era amieo iuti ~

missimo del mOl~to e mostrò il suo sincero do~
lto~e per la tragiiCIa fine del Renda, che dalla
voce pubblka ,el~a ritAllUto un 'onestissimo la~
voratore e gjalatllltuomo, nell'elogio funebre
ne.gò il c,aratùer,e politieo ,dell'asls.assini1o" a'£~
fe,-mando che «s,olo loschi interessi» av,evano
llnnato la mall10 cleg'li a.ssassini. Ci'Ò signifi.~
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cava, ,evidentemente, avviare la polizia verso
l'arresìto dei proprietari' del £eudo, padr,e e figilio,
che infatti vennero incriminati. Si fa un gri\n~
de sea\pore sulla stampa, perehè gli assas,s,ini
di Leonardo Henda sono afIrestati. Noi, in un
primo tempo, s~amo st,ati li Eiti della ,solerzia
della polizia ehe finalmente riusciva, per la
prima volta, a metter,e le mani sugli autori di
un delitto politico. Qualunque. sia il partito ,.tI
qua1e queste vittime politiche appa,rtengono,
noi siamo lieti che. ne siano scoper,ti' gli autori,
mentm il Ministro Soelba Isache di tutti gli
esecutori- e i mandanti degli assa'ssini dei' sin~
daicaliisti nO'strillJessuno finora è stato sco~
perto.

El'iavamo lie~i, ripeto, che finalmente Iii,
polizia di Scelba, la polizia ,che ha a Clapo un
ministro demoleris:tiano 'e si<Ciliano, vendioasls"'~
il slegretario <della democr,azia ,eristian:a dI Al~
camo. Ehbene,dopo quall'anta ,giorni dall'ilsitrut~
tOrria, padre e figlio Salamone verugono pro~
seio!lti con formula piena, ,dalla Magistratura,
llJeSlsun;indiziro risultando a loro ,c:ari<co.Si è
voluto c.ioè allol'ia, se Ila Ma,gistratura prolS<ciolse
i Salamone proprietar~ del fe:udo Roanello, d\~.
viare 'l'opinione pubbliea ,circa il cara,ttelìe po~
litiGO dleill'assalslsinio: si sono voluti inc.olpare
i Salamone, ma poi non si è detto più nu[l3.,
dellal loro i1nnooenZia, all'opinione pubbhca.
Plel'chè questo? Tutti nella zona di Alc.ame
slanno che, alla vigilia delle e~EjziQlnidel18 apri~
le 1948, uomini politici qualific:ati della zona di:
Allc.amo, insliemel 'clal Renda, avevano fa,tto il
giro dei feudi che sono 1JJlla,ciOillfluenzadella
zona ,di A1camo, Partinic.o, Calstellammare., tra
oui i feudi Roano e Roanello che ,sono, p'roprio
al punto d'irucontrlOdelle provinci'e di Palermo,
Trapin e Agri,gento. Il Renlda, presentando
questi uomini politilci nella zona c'ontroUata
dai haillditi, aveva aSlslicur1atola, vittoria alja
Democrazia cristiana. Ma, eome è naito, dopo
il 18 aprHe il GOVlerno si deci.se a liberarsi
dallacoHusione coiblandi,ti che gronda 8an~
gue. Nel feudo Roan1ello Lavorava il frateijh
del fer/alae bandito CueineUai, c.onltadino incen~
surato. Il feudo Roanel1o era s,tato in tutto
questo tempo, luogo di rtappa delle band,e ar~
mate di Giuliano. Una s'era del marzo 1949,
a.lcuni banditi mangiano nel feudo un capretto
]H1eSenlteil Renda. Il giorno dop1o 300 carabi~
nieri, al comando di un eommissario di pub~

blic.a sileurezza di Alcamo, piombano nlel feudo'
lnCl81'ca del bandito CucineUa e .degli altn.
Non tro,vano 'IlI8s'suno. È evi,defilte che, faoondo
l'esame di chi avrebbe potuto farle la spia,
sdagur'atamellJte sospettano il Relnda. E il R.E'n~
da è IS'ta.tO assassinato proprio per que:;:to.

Tutto Alcamol lo rsa e il giudizio deNa Sicili,a
è- unanim~, cioè, e~1i che ,aveva tolle'rato per
mo,l'ti anni quesito c.omme~c.iocon i banditi, egli
che aveva aiÙJtato uomi'l1i politici qualifica,ti
siciliani<del!11a Democrazia erilstiana a prendeì:-e
conltatto, 'coi banditi e con i loro intermediari
per assicurars:en~ 1'Iappoggio politico (l'oll'din.e
di Giulian.o per il 18 aprHe fu di votare p~erla
DemoC'razia f:ristiana e per il partilto monaI'.
chico) ill gio,rno in cui ,aipplica la diretti va
dell'eliminazione del handitismo attraVl8rs'0 la
delazione, evidentemente crude soitto la vendetta
dei fuori' leggl8l. È l,a s,econda vittima qua.lifi~
c,ata jj questa delazione, di questa r:ollusione,
di qUl€iS'totradimenJto nei confronti del ban~
di'ti. La prima vilt,tima"'come sapete, fu Santo
F'lel'es di Plartinico, noto ,capo mafia e capo
,elet'to~e di un uomo politico di parite liberale.

Che cosa vi dic,e ques,tà sHuàzione? Vi dice
che c'è un ambiente tutto pa,rlticoilare l'ega~
to ad una siltuaziolllEJ sociale e politica. È
inutile ehe qui il Minisltro Seelba venga f1,
dire che lo Sia';ma Sle lo S'a, per'chè egli con~
tinua, ad instÌstere e gli uomini del suo partito
11eSpOI1JSabHiIconltinuano ad insi,s,tere che il
baruditismo, è un fen:omeno d€'linquenziale e
come tale deve essei~e tratta~b? Non v'è dubbio
che lie,sue manifestazioni sOonodi delinquenza;
ma, a parte il problema della struttura socilah~
ed Elconomi,ca della. Si'cilia, .come prosptel1a il
banditismo, c.ome si artico,la con le forze so~
ciali e politirc.he del luogo in cui resso prospera
e perdura, e quindi come c~ 'si può illudere
che coi ,soli mezzi di polizia, leg1JJtiper giunta
a,d una tatti,ca sbaghata, come è stata sbagliata
ieri quella di affidlare a, gelllte che era, in con~
truttOlcon i<banditi il compito di individuarJi
perchè ,]Ia,polizia li potess'8. prendere, si possa
concluderle qwaJche clolsa?

Oggi anche i:11provincia di Palermo si vuole
ripetere un'esperienza che, a detta del Ministto
8c.elba, quando in Sicilia comandava l'ispettore
di<P. S. Ettore MtelSr8ana,avrebhe dato buoni
frutti in p,rovinc.ia di Caltanissetta, Agrigento e
in parte neHa provincia di Enna. Cosa c'è per",
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dò al fonldo del mutamento -(li tattica <Ciheè a.v~
V{,!1ut,od.opo B<:llolau1<po.dopo lo sdo'gUmento
dell'I.spe1Jto,ratodi pubblica sicurezza? Non una
azione di polizia preceduta da una grande
azioln~ politiea di chiarHicazione e: mobilita~
zio.ne ruell'opinionle pubb1ìca, delle forze po~
p01awi, perchè diventino le' naturali alleiate dell~
le forze dieill'o.rdine, delle forze dello Stato; no!
Ma Scelba ,Cle:r'c.al'al,lelanza di qUJella organiz~
z.alz,iom.18IchenoÌ' tutti conoscilamo con il nome
di mafia. Le parole non contano, non importa
che in qUiesa'aula il nosltro c.arissimo presidente,
Vitftorio Emanuelle Orlaillldo, di'Chiari di ,sel1~
tirsi il p['Ìmo mafioso! non eonta che :altri
persona,ggi poliitici in Si.cilia si dichia.rino ma~
fiosi, non la paroLa conta, ma la sostanza,
l':azi'011Iedei mafio,s,i qUJalifica!ti.Ora è su qU\~~
sto punto che ri,c.hiamo fortislsimamente l'at~
tenzione del Minis.tro S'oolba, perchè non sbagli
come ha sbaglialto quamdo ha .affida.to' al pre~
fetto Vicari compiti che egli non pote'VIaassol~
V:el'e,o quando il Vicari', che aveva la buona
volontà di andare a fo.ndo, è sti\ito fermato da
o.sta!coli pomici che gli ,si Isono p'arruti contro
nella sua azione; e i1 Ministro Sc.elba, anzi~
chè a.Ìutal"e i>l.suo pl"efelttoe potenziare l'azionr:
a fondo di,clendog1i: «proc1edi anche se .ci sono
ctegli uomini politic:i, e ,anche uomini politici
della Demolc:I1a.zi'a,cristiruna », si è arrestato
ha cambiato metodo, ha concluso cioè che bi~
,sogn:alva rinsaldar,e l"al1eanza di de,terminate
forze politiche: deUe provincie di Palermo e
Tr:apani, .con i gruppi mafiosi qualific:aU, ml~
nacci.alti di perstecuzione.

8e si ,disgregasse la' mafia e Isi affrontas3e
il problema di fondo .della struttura ecoh.omico~
s'OIeiale deliD'1s01a, è evidente che' sarebbe mi..
nac.c.iata la posizione della Democrazia cri~
stÌ'~na in queste provincie della Sicilia. Di qlli
la necessiltà di tranquillare l:a mafia e di IB~
garsela nuovamente, cosol come' slaMi sono i
vineoli in I)]'()'Vincia di CaHani2s.ettft tra De..
mocra.zia ,cristiana e mafia t{ua1i,{j,cata.Non è
la prima vo,l:ta che questa collusione c'è, e che
la pOlÌ'zia, consenzien;ti i MinÌiSitri,anche quan~
do non c'el1a; ill Ministro Scelba, dà mandato
'alla mafia dieliminal'le i banditi.

Nel rapporto del ~enerale Branca v'è un
punto, che non ho illelttol'altra volta, che ::i
riferisce a questo partkolare problema: «Si t~
detto a torto .che la cosic1etta vecchia mafia, i

cui espo'l1lenti trovansi in ormai olttime eondi~
zioni eCÙ'lliomiehe,abbia collaboralto con la po~
lizia per ,c.ombattelr>ela risorta, delinquenzla del~
l'Isola; non è vero affartJto. Si è determinruta,
dopo la liberazione den'Isola, dopo il 1943,
unla ,si,tuazitone in cui una parlte deUa delin.
quenz,a em bracc.ala sia dalla polizia per i nu~
nlero.si rela,tiche andava .commettendo, sia dralla

,mafia 'che non riusciv,a a controllate ,ed aggio..
g.are al suo carro e sottomettere rtJaligruppi di
delinquenti, ma fuori dÌ' ciò nessuna collabo~
razione, ch,e del resto avremmo respinto., ha
da;to alla polizia la qwa,1eben sia che proprio
in eSSta ha i sUJoi più peÒcolosi avversari ».

Dunq llle anche il generaLe Branea ammette
che 1a mafia eS81l"c.ÌltaiVafunzÌ'on} di giustiz~a
f) di giuSltizia sommaria; uccidendo i banditI!

Io non so se risulti al Ministro dell'interno
che c'è una larga documentazione in SiJCilia
di questo teIT'ribile e tremendo fatto soeia,le e
politico, per cui la polizia tollerla .che privati
cittadini, g'ruppi dÌ' mafiosi qualificati e indi~
viduati, giustizino i banditi', sapendOl che 1u.

mafi:a, forte di ques,ta toHeranza, acquiescenza
e spesso collusione poliziesca, eompie poi pGr
suo conto spoliazioni, soprusi, tagUe, sleqli':)~
stri, ric,a,t,ti, delitti dÌ' sangue, svolg'e quella
attività attraverso cui questa ma1apianta suc~
chi'l)j la Jinf.a piÙ rigogliosa della nostra t,ena.

Io er'edo che il Ministro Soelba .sappi:a, come
sanno tutti in. alcuni bOlrghi rur~ali della, pro ~

vill'c:ia di Caltanisls1et'ta, che alcuni banditi s.ono
s'ta:Ul1c,cils,idai mafiosi e .che la pQUzia è g~un~
ta a far proprie queste uccisi:oni, laffermando
in ,comunicalti ufficiali che i banditi erano ca..
duti in conflitto con le forze dello Sta!to; fath
gravissimo, che eoprivR raziollle delittuosa
della mafia. Credoc:he il Ministero S'c'elba ne
sia a eonoscenza, :anche se dò, in territorio, di
Oal1tani,sSiettaè avvenuto prima! del suo avv€.n~
to agIi Int'eimi. Dobbiamo eonduclterre che que~
sta esplerienz'a è ritellluta positiva dal Mini~
,siro, che questo tristissimo meto.do, inaugurato
da,Il'i'spettore di pubblic,a sicurezza Mes,sa;na (al
quale ha ,educato ufficiali e sottuffic.iali dei ca~
l~abinieri, che oggi sono, nuovamente ac.canto al
colonnello Luca) è fatto proprio da Scelha e Ch0
si rinsaJida11'ole fila della mafia, i l'egami tra ma~
fia e polizia per la ca.tturae l'uccisione dei ban~
diti. È pacifico che la poEzra in tutti i tempi e
luoghi si s,erva di confidenti ehe, come g'Ìusta~
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mente £a,ceva osservare il Ministro SClelba nel
:3UOultimo intervento del 23 giugno, non si tl'On

vanO' n'è tra i ,gal:antuomini nè tra le educande.
Ma cjur il problema è so.sitanziaJlmente diver:òo:
si tra,tta di conferir'8J potere politico, pot:ere di
elS'el~citare ba,ssla, e alta giustizia a gruppi 01'~
ganizzati, aHa, mafia, intimamellJte lpg:ata a
partiti politici.

V ogli o l~aecol1!tarvi un episodio i cui pl'ota~
gonisti ho. denunziato pubblicamente, el pcr
cui non è nEloessarÌo che io qui ripeta i' nomi:
vell'SO la fine nel 19"17, allmlchè il banditismo
siciliano ,era, tutto. rivolto 'clontro il movimento
dei .contadini e al~ganizzm71a attenJta;Ìi contro
gli uomini dell Partito comuni'sta, andando io
in un plalelse della provincia di Tr1apla,ni, i capi
mafia d!e~ luogo mediante H slegreltario della
sez.ilone comunisrt!a mi ehies,ero un abbocea~
mento. Mi ehiesero: «Mi di,ea una cosa, O'no~

reVlO'le, che coslal abbiamo frutto 'a Vossia che
ci vuol va,re alrr,8IstaI'le?». Io risposi: «Badate
che fino ,ad 1m attimo, fa non sapevo nemmeno
che esilsteste ».

E qUJelli: «Badi che un uomo di prestig.io
,ce lo ha a,ssi'c;ura.ta ». Ed io, :nel gergo fiorito

che si aivopea:-a 'eon ,costoro: «Di,te ,a, questo
tale che è una carogina e che ,Siono disposto a
dimo.strargHelo come vuole ». Lo S!a,pevamo ~~

mi risposerro ~ che V'ossÌ'a non è sbirro e ,che

ci ha s,empre cle:tt.o in faec..ia la ,sua ,o.pini'0'Th8».

Ma qUlalllido è cominciata, l'azionel COittro la
mafia di quella zona, questi mafiosi sono an~
dati a ricattal'le l'uomo po:litieo diieendogli:
«Bada che abbilamo det.to a Li Causi che l'i
hai iSIt.igruto al suo ,asSi8.issinio ». Ripeto non
faecio .nomi, li ho fatti in un pubblico eomiziu,
inraugurando il 1° maggio del 1949 la lapidè
deli caduti a Portella deUa Ginestra, e il Mj~
stro S.c:elba lo sa, pie'rchè avrà avuto dei rap..
porti moho delÌita,ghati dia, parte .del maggiore
dei carabinieri e del commissario capo di P. S.
che assistetv:ano alla c,ommemor1azione.

P.erdlè vi ho rruClcontato quelsto ,episodio?
P,erchè temlOi forse di essere ucciso o per de~
Jl1lnziare il mal costume di deitermina;ti uomini
pohtilci? No, ma pelr dirvi: eClco lal vivo i 1e:ga~
mi 'tra l'uomo palitieo ed il gruppo mafioso. E

il g;l'UPPO mafioso di quella zona è una dei
più intlelligenti' della Sicilia, è quello che ha
fa,tto uccidere dai carabinieri il miglio'l' confi~

dente ehe aveva Messana, doè il famoso «Fra'
Diavolo ».

QuÌlndi, viEld'eteun po', onorevoH c'oUeghi, in
qua:le situazione è il Minisltr'o S:celbla, ignorant,e
di eosle sicilian'e ,e in. pa.l,ti,eolaI1e:delle cose den~
Sicilia olclCidoo:tale! Debbo di're q11eis'to se è
vefrO che 'egli copre tutto ciò, se è sta:to zitto
finiorla ,e nol11.ha mai .ehi1els:toagli uomini del-

l'oppo:sizione se le cose che essi vanno man
mano dellunzi:allldo sui giornali e nelle piazze
siano fondate, ed anche quelle den.unziate da

uomini di cui noi !assumiamo la piena respon~
slabilità non solo pohti,ca, qui den:tI1o, ma l'ab~
biamo assuntia fuori di qui, se è vero che ab~
biamo fatto n ami e cognomi sulle piazze.

Desiderrer1ei poi che' gli onorevoli colleghi
delIe altr:e parti d'Italia fosseI1o meno eorrivi
nello s'chrelI"Zo:«Che dioe Giuliano? Lo pren~
cLete? », eo'me :Sle si tl1ruttasse di UIm CIOlsasu

cur si possa seherzare; poi, quando si trat~
ta di approfond:ire o di chiarire il proble-
ma da, pa,rte nostra" ci si aeC11JS,adi diffama'l:'è
lai SÌJcilia, mentre è prrapri o' dall'altra parte, che
si diffama qwoltidianamente, continuamente, la
nostra L8Iola. E inon vogliamo l1etodea, ma o::i
rispOlnda: Che conltributar date voi al:lla Sieilia
generosa ,a questo grande popolo affinchè sÌ
liberi dÌ' tutta quest,a, cancrena di C;tlÌ il Mini~
stro Seelba, eosciente o no, nascond'e e mini~
mizza la gravi,tà.? (Applausi daU.a sinistra.).

Amici, di1cevo che eoloro i q1lali non vo~
glìono approfondire il problema, in partico~
lare alcuni uomini politi,ei sidlìani, insiston0':
«:Si confonde mafia e banditismo ». Ma sap-
piamoche sono fenomeni assolutamente di~'

sltirutH Però il biamiditi,s'lllo non potrebbe vivere
lUl s0'la giornJOl, eome non vive nelle alltre parti
d'Italia, se non ci rO'8se la, mafia. Non vi voglio
leg~ere qui a.ltri do,cumernlti, appunto perehè
ho detto in prilllicipioche il mio. i'l1.terveruto sa~
rl8lbbe struto breve. Ma ho un'la.bbondanrtiissim!.1

do'cument'azione che dimostra questa collu8'io~
ne a,ttiva le viva, tra polizia e mafiia., prer la eli~
minazi'one dei biamtditi. Distilllti i due fenomeni,
ma iniUerdipenJdlèmti; qUJrunldoil banditismo sorg0
è la. ma fila 'che: sle lo cucca, Ise lo a,C'ca,rezza,

nB :approfitta, inquantochè attraverso di esso
acquisita pi'lelsit,igio, :liorza, ISii impone, può far
meglia i suoi affari'; tlr!anne poi, qllJlImdo c.red,~
oppo,rtuno, cel'car'.e di dis.far'8ene.
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Ora, credete che il popolo siclbEtno ,non salJ~
pia tutti l) questo? Il popolo siciliano lo sa; llei
vi1laggi dE'Ha provim:Ja di CaltaJlis,'ietta 2i di.c.e::

il bandito Trabona, trovato ucciso a VaUed'o!l~
mo, el'ledete che sia eaduto in conflitto lì? Nean~
che per sogno! In quel pOSltOnon c'è nemmeno
una g,oceia di sang~lle, è st3Jto invl8lee ucciso nel
tal posto, nel tal feudo, nella tale localit,à '-'

po.i è sbto tra,spOl'tato a Valledolmo. V €1ngono
a,lla fine ica,llabiniel'Ì e dichiarano: 10 abbia~
ma ueciso noi.

Ora, il popo.lo sidJiano che sia, questo, dIP
fkluiCÌia volete che abbia nel GOV1emo? Si vi,ene
qui poi da parte del Ministro dell'interno a
palrlarle dell'omertà sicih-ana. L'om0rtà per gli
ontElsltiin Si,cilia non è altro che timol'r rh non
avere nessuna garanzia da pat'Ì'8 del po'tefè
e,entral,e. Nè questa è una novità, percbè se si'
leggessero Sonnino e FraI1Jchetti neN'inchiesta,
del 1876, a,pparirebhero di una tale attualit~
palpitante da dimos.trare >da un lato come la
struttura economÌ'Co~socia!l'e di una pal~te della
Sicilia sia rimast:a quella di allora e dall'altro
clome i feno.meni, a~ parte le armi moderne e
l perfezionamenti dtdla temll.Cia, siano aneo1'a
ql\l6lli di una volta. Fill da qUtlll'epooa, questa
collus1One mafia~poEzi'a, mafia~baJ}lditismo, è
s,tata denuncia,ta.

Il problema essl8nzilale è 'Che mai noi ri~
solVlermno la pi'a.ga del banditismo in Sicilia
sle non elimineremo la mafia, le noi non potremo
,eliminare la ma.fia se nol11.riformiamo la strut~
Lum 30,'Jale (l,ell'Isol.a Ma noi comme8tt'cremmo
il più grande delitto di fronte all'ItaHa, e so~
prattutto. di fronte alla Sicilia, se preYme,t.tE'ssi~
mo ,ehe il eolomlello Luca ,ed il Ministro SCI81~
ba oggi affid3Jssero nUOViamel1'te ana mafi:ì
qualificata della provincia di Pa.ùelrmo e Ù~
quella di Tr'apa.ni il compito elÌ' .collaboratE:
per l'eliminazione del banditismo. p'el'chè ,ci,)

significhelrebhe ridare a queste forze il loro
vigo.rl?; e quel tristo prestigilo che vuoI dire sog~
gezione e sehiavitù per il popolo sidliano. L
badalte che non siamo noi soli a p1aventar,è, que~
SitO p211'ico101e a desiderar'e un mutamento r3~
(,hcale di rotta nell',a,Zr011l2)del Glov8rn.o.

Una rivista -rlemo.cristiana: « Cronache so~
cia.!i ;?', riferendosi all'azione del c.olonm::lb
Luca e'ralla esperi1enz,a Mori a cui tutti, spe~
cialmente i piccoli bor'ghesi, si rifanno per cli~

l'e ,che Mori ayr,ebbe eliminato la mafia, dic'2:

1: Ma t1))1.eoperazimle, chè, sarebbe c'uata effiC'lilu~
se pI'Oifoncla e libera azione di popolo, fiaJl~
cheggia,irioe: di una vigo.rosa azione stlatale,
si ridusse a, nuna più che una, e:ampagna di
poJizia in grande stile ». Ebbene, oggi, da par:'8
di tutti i piarhti politici ,che !lon vogliono aJ)~
profondir,e e affrontare rarlilcalmen.t'E' il pr0hlt'~
ma del banditisl110 siciliano, si dice che' ~~i
lI"a.tta di un fenomeno delinqucnziale, si dic~
che non c'è ni'en.te da fare e che bisogna lla~
sciall'e alla poHzia., t,ecni(:,amentlE', il compit.)
di risolV{me questo prohl'frIDa, cioè si perpetua
l'errore del 191f)~21, si perpetua l'elTOrB del
t890~9'je del 11360~f)6_si pel-peinano gli ,e1'1'o1'i
the ".empre sono .,::tati eommes:ò,i, a'ppu11'to poBr-
chè le dassi rfJt.l'lY€ isolane, ,di. cui oggi la De~

moc-razia Icrj,stkm~ è 1'8:vangua~dja in SicHi.a_.
oggi hanllO la ste3'ia posizione .che a"vevano gl1
,pseudo. liberali e ,p:::elldo con",erval[orÌ siciliaIl\

con!J'ariamente all'illuminata azi,on.e dei Son~-
nino, d?i Franc-hetli, ('loè, eli quei cons,e,rvat,ori

di quei libo8rali c:h.p amavano. 3,u,da-re a fouc1o
D'ella eonOSCI811Zadel male,sse]',e SioiCÌale della
Sicilia.

Corsl3, fa anCOra oggi il colonnello Luca?
Ho unJal inf,ormazione proprio di ieri sera: «Nel
territorio di San Giuseppe Jato ICicomuni li'l1Ji~
trofi, le forze, dlel Corpo ro8p1"8ssio11e banditi~

sma, col p1'8t'esto di ,scov~1'e i banditi hanno
iIlJCle\l1Cliaitopiù di 100 pagliai' che ai contadini,
]]lei feudi desolla,ti, sprovvi,sti di case, servono

per ripararsi dalla pioggia />. Si trattla, ripeto

di' .£2iudi cloy.e non 'c'è una .casa e dovie il pa~
glia.io è l'ullico rifugl'o (leI conta,dino! Ebbene

ecco. qua il modo con cui Luca cerca di scoval'e
i banditi: ,distmggendo i palgliai àei c.onta-
e1ini !

E,clcone un'altra: «L'.altro ieri i .c.arabinieri
del Corpo r:eprl2lssiolle banditismo hann o ra~
sir'ellato tuu.o il-t.errel1o i11:t,orno al f,eudo Pal.a~
stanga. CiI'ca. trecento contadin i sono stati

concentr'ati' nle'l c.aseggia.to dellacoopera,tiva (:
h4a,uenuti fino atla.rda sera. Il 200ttobre lì

st;'iltO al'J42ista,to Raffaele Li Voi. campiere dc.>,l
feudo Ar>CÌV1ocale,feudo diviso tra lJic:coli pro~
])rietari; il Li Voi è pr1egiuchc:a;to, ma non lati~
bnte, narti'Vo di Pi,a,na dlei Greci. Dopo quattro
giorni è a,lTivat.o alla famiglia un t.elegramma
rlei carubinien ill cui si comunicava cÌ1r iì
Li Voi era. morto in carcere.- I familiari nOll
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8Ianno nleanche doV'e sia stato seppellito il ca~
daViere».

Ol'fa"lei 'Cr1eide,Ministro S.celba, che la popo-
lazione siciliana possa colliaborrul'ie eon voi,
posl8a collaborare con Le forze deLl'ordine se
da un canto Vlo,iridate forza allla, mafit~; cioè
a queWolr'ga,nizzazione ehe immeidia,tamente,
diljejttamente, .attl'la,yerso'campieri e slovJ:'lalstanti,
e cioè i peg!giori' delinquenti cumLUli,.tagliieg-
gÌ'a c:olntadini .e taglieggia anche i proprie-
tari meno LOlrti? Or'edleltevoi <che possa' colla-
borare con vOliil popolo sidliano, quando v,oi
lo .sottoponelte a questa sorta di Sio'prusi, di
alI1gherie, di a,zioni, ripeto, che per cololr'Oche
hanno,

.
frutto la gU8l'T'a nel nord, la guel'l'la di

liberrazionre, ricordano ]e. azioni nazi-fasdste?
E al1orla, se voi vi a,ueaJ1Jenuovamente alle

forzle più cancr,enose della Sicilia, ~ iilll'appor-

to Branca rileggetevelo pier quello the concerne
la mafia, ~ se voiangariaite il popolo, se voi
spÌlllgete il popolo daUa par:te drella ribellione
contDollo Sta,to e se voi non aCClealtnlateneanche
lontanamenté aproporvi, .con il Governo di
cui fate parte, il problema della modificazione
profonda dellia struttura Hoci,ale della Sicilia,
ebbene, yoi ':1ssumete dinanzi al popolo ita-
Hano e al popolo siciliano, una grandissima re~
s,pomilabilità che io fin da oggi denunzio al
Pa,ese. (Yivi applausi dalla sinistra. Oongra-
tulazioni) .

PREiSIDEiNTE. :illiHcrittiO,a parlare il oona-
t,ore OOlIltiil quale ha prl8Slentatoanche i,l Stef-

guel1lte'lo'l'diTIledel giorno:

« 11Senato, ment.re afferma la n.eceSisità d(.l~
l'a vasta riforma deUa amministrazione deUo
Sta,t"o, ,con la legge Iper l',or:dinament.o, le fun-
zioni e il illumero dei lVUnisteri, OO!llla nuova
legge comunale e Ip~ovjnciale, e con tutte le
al ~re fondamentali rifoTme previste dalla 00-
,stituzione della Repuhh1i'ca, impegna il MiiIli~
str,o, '31d:alflmonizzare lliel pres'ente p-eriodo t.ran-
Isit,ol'Ìo le vi,genti leggi ,ammini,stl'a,tive e poli-
tiche, non proprio incompatibiH .con la Cost!-
tuzione e l'mwr.a tollerabili, '(;ionl principi d1e!
d.ov~8Jl1'no'e8,s-me cod~ficati, e per l'effetto lo
inv1ta a impartire dispo,sizioni pel" le qualI
i prefetti intendano che la loro funzione non
può essere in RepubbHca quella autoritaria.
e antidemocraticl8; che fu durante ta domi-
nazione monarchica; che dev,e, per contro, fino

a che l'istÌ'tuto prefetti7.io sarà conserVlato, con~
v-ertirsi in funzione di 8asi,st,enza intelligente
-e zelante dei Oomuni e Idegli Enti l,oClali;

'per Ie qua;li le autOTità di Ipubbl,ÌiClaIsiou~
rezza int,€ndanoche la loro funzi,on'€> deve
.sV'Ol,gN.si,con H l'i,fiut,o dei metodi ~pfO'pridelle
polizie degli ,stati mOlnm'C'hicie ditta.toriali, e
con il rigoroso rispetto delle norme della Co~
:stHuzione;

il Senalt,o impegna i,l Ministro a;Ua più ,at~
toota 'eonsiderazione d-ello ,qtatoattu.a,le d i im~
preparazione e spesso di scarsa attività am~
mini,strativa dei picr,oli Comuni e ideUa loro
diffic,oltàfinanziaria eagiol1lata, in molti oas>i,
da,lla e'va;si,oIliedi ,contribuenti ricdli; ,e lo in.
vita la pres"2rivere ai Prefet,ti un'a.ttlività intesa
a £rucilit3Jre 1',aziom3 degli amminilst,ra,t,orri d~i
picooli Comuni attivi e

.
dedsi ad Oipe:re co~

s,tlrluttiv'ee a rendelre vane loe res1sltenze dei
possidenti all'adempimento del loro dover'e tl'i~
Ibut3Jrio».

H a faool tà di~ pa,rf]a.re ill slem.:atlo~eCOn'td.

OONTI. Ono'rev,ob eoillegthi, io ,s3Jrò, oome
ISiemprie, ibr1eve, perc,hiè mi IOlocuperò di questd.o~
nIÌ leonaoot,e; però i'~rfi e'è ,s.tlata un,a dii,grlessio-
ne pio/Htilea, inld\uhhiame:ntlaaIGut'a, da paroo del~
l'rumico LThcifero .8'u11,8JquaLe è oppolrtunlo dire
una parola. .che mert;ta a posto la posizione di
OIgn uno. I DI dles i COOrIOIdii eS'Sl8Il'I8 ,a po,sito.

Due o tre anni di vita politica organizzata,
dlop,o l'-imevit'abi'le .dil8'm'diIlle sleguÌ'to al1i1alihe~

razione, hanJno ID.l8IS,s.0iÌln luce i caratteri dei
partJiti politlki e 'iJ, ear,atterle' degli uomini p'oH~
ti,ci. Non po'slsliamo parlare o!ggii come parl'a~

vrumo tl'le 'am:lIi Ol1HOn/O,.L'aspetto IdleUe OOISleè
'crumbi3Jtlo. Si SlO'11'Ù'avuti indiriZ7Ji di pl3Jrt.jvi oe
di u omilI1Jiper i quali l' o'P'in:ilolIleehe potev.amo
avere ieri non è la ,stessa di oggi. Della nemol-
malzia ,eristi:ana 1'0nor,evol1e LiUcir!Jero ha iel1'i
deMlo c'osle intereslsanti. Ioooncludo n BUiOdire
<così: qoost"o deUa DelIIloeraz.1a .cristiana è un
male neoe!ssarfÌlo',ma è um mal1e.È) un male,
p1erCJhiè i'1pa.rtit,o, gh uomini lClie'l'partito hanna
russ:unt,oatt:e'ggiil/menti, 's.i muoV'OInO, :E3JlliIlO10e
dOls:ein modo non .comm18nJà!eViollie. Nom pOIHsia-
ma 'eslsere SIOldd:isfatti della Demoicr,a:ziÌla .cdlS'tia-
na. Oi '8101l1iOcara.tteri :e ca,~att'e'r,i,st,ÌiCiheche ci
inducono -ad auguraooalmeno quest,o, che :he
cose crumbino, ehe non si .in,sislt'a rnell'a[l.damen~



Atti Parlamentari Senato della IlepubbliclI~ llt\Ol .~

29 OTTOBRE 19491948-49 ~ aCOIn SEDUTA DISCUSSIONI

to attua,l,e. Tutti Lo cl'icon0';i,l £a,tt,o è ormai
da tutti <C:lo:nst.atato:si vede quelLo che ruceald1e.

La. Democrazia cristiana invade tuHo cd Ò il
meno ,che :-:i po:,,,,a di!',',. Siamn tra, grandi dif-
fico1tà, OilJJOTieV,oldlcol:l1eghl, nel no,stT'O Paesle.
Noi V'oT~8ImmO,io, p.elrs'oln3Jlmente, vOlm"li:JiplO-
ber dli1~e'una paQ',olladi indulg1enza, ma non me
lo 'POIS'SO})'8rmett-erl2'. Tante sono l>8oos'e elle
a0c,a:dOl1io,Foy,se è fatal£ ,che sia <00'sì.Un Prue-

i'C' usc.ito dai tremendi n1'Ome:nti che ha at.,
tra,v<ersato non pOlt,eva da,l'e ,sublt,O 'esprI8ssi0'n'i
,ilndiviiJiu,a1i e eo,l,lieottive per le quali Cii p.ot'eissi-
1110,dilrle g'0'd(lis,fatti Perf.orza ChC10!SledOlv,erva-
mo at,Ll'arvers'ar:e UlI momento anormail1e deHa

vlita Illazion:a;l,e. DaisolciaJisti e dai {:loQ11.unis,ti
abbia'mo 11V11t,o 'espr'c:s,siiìolnislimi.Ii a qucHe de,l-
la DemOCl"clZia. C'l'Ls.tiaHa quando 8s,si emno i{,l
pu t,el"e.Ora n,e 8011110fUOl'i, ,e la Derllioorazria. Cl'li-
st,i,ana nO'll >è nella st,e,s,p,a po,sizd,oill1ein cui è
q11Je,st,apartie; (indicl/, fa sinistra) la De[mo.cra~
zia c.ri,stiana ha gl'aTIiLlIi1',eS'pollsrubilità, h:i ha
a,S,S'1JJJ1t,e,Il>8ha Vlohlt,e 'aSSThm€'l'le,'clolJltinna a dil'e
f'l\(~ èScia d'Plve (',oRtitnire l'Italia lllIOVLl.

Ieri il spuat(we Lucifero ha eicordato le pa~
1',o]e cLol:]'onoJ'cvol,p Piecioni 11 quale ha affe"~
mato che l'inve,stitura data, dal Pa,e:se è una in-
ves,titura perpletua. Non si può neanche lonta,~
namente pensa,l'e che il dominio deHa, Demo~
el'azia niRtialla possa essel'8 }>erpetuo; :a ogni
'mo(l0' è c,er:to che ]a Demom-azia cl'istial1a ha
a,s,sunto una, l'cspons,ahilHà eno.rme. L'inv,a~
Rione è in tutte le parti, .e non l'invasione che'
sj può ammettere, quella naturale de;]' pa,l'tito

llumel'osissimo, 'Ot'g,Rllizz.ato ;;,u ,una hi:1se che
è da considel'a,1'8 grmlitica, quella cleJlc parroc-

chie di tutto il Paesle; ma è l'invasione di'
uomini e di 'olrgallizzaziolli anima,ti da llno
spirito di conquista che impressiona. E magari
sO',<;:,1:'SlJil'jto eli C'on.qlli."',a ,ki clemocl'istiaui di
r:azza pura, diciamo così, dei quruli possiamo
leggeNì la vita nel passato, perchè sono stati

"'empirle democrisltian.i. Se si trattals,s,c dei ch)~
mo,cri>s.tianti Id<ea..list>iche hai 'GOinos,ciullo .cin-
quan t a an'l1i ,or s,ono (sonai ,statlo a:mil(Jo di
RomoliO Murri c:he ,era mio contenane,o) e cli
t,anti de,i primi c1eunocristiani, pr'ep'a,ratiad una
vi,ta austera, e supe:riOire, potrebbe andare, no,
GIg1giahbi'fumo Llna DemolCrazi'a 'cIT'lilsltiamlaehe
nOln è ri,c10illiosc;ihÌJle,che è una fOl'ma.ziolllle eom~
pbralta. 111lp'a",ticcilo. In c,ed i luoghi es'sa è

una ]olrmruzi>Q,ne Ipr1eioclcIUP.Wut'8peirchè n:eUa, D<e:

mo,crazia cròlst}.wl1'a ,sono r'e>sidui potent,i, qu,a,-

Jificati del fascismo, di:J1la mOllarchi~:1, (~'e.]bOl'-

honismo,delraftal'i,smo, di tutti (Jlll:,sti i~H1i pru.

'occupanti. L.a DelTùOC1'azia c.r/i'stiana III ,c'C'l'ti'

..lu0'glhi eseroita una lWeiSsi0'ne pa,UJr,osa" Qui

n\8I1 L a,zilo" 'l1i~1 qurulle io vi v,o (so però ,che ciò

av\~i'e:l1Ie in tutta .l'Halia) no.} labhilamo f.enome-

ni impJ'els,si'o'na:nti. Vii '80no ,d!emulcri,stia.ni che

He fanno di tutti j colori, dominando la fi1lall~

za locall'e, il {'ommel'd10 10c1aIle, l'ind:ustl'ia 10-

caI'e. E S0l1110i 'peggli'olri C'O'lTuttoll'i. T,o non vo-
glio £ar' 1!()mi' nè lwecis'a.l'e con indicazioni spe.

cifidle, ]IC','chè awll'ei fuo]'i dC'i limi Ii (.he mi

sono proposto. Accenno soltanto a,l l'enomeJlo:

ma la sitnazio:lIlE', amici carl, è (lUesta: nella D,~~

mO\(:l'azi,a 'cl"lst.i,a,1l8, è un v'Ì1"u.s, ehe 'nel l1JOIStrO

Pru::s1e Ita ':lleh:~ll'milla,t,o semlH'l8 i peggilolrà ma-

lanui: il politll'1't,ntismo piÙ ohhrohl'Ìoso. Ci
SOllO dCJljo(',l'a,ti,c-,i el'Jsti'alni Ìlltl'igallti, maneg~

gÌoBi. (lnterrwzioni d,al centro e dallo destra).

LEPO~E, Sat1ehbe mle,glio (lil',e fnHi che pa-

l'o].e.

CONTI. Slenti,te, nIO/Ilmi dOlvlebe int'8Ir1'lolmpe-
roe, pl8:l'c:ltè 110 parlo 'slel'enissimamcIJ1Jt'e ,e Id:esicle~

110 £are questa b1'ev,e ,aill3Jl:il,si,pe1"chè questa è
pe,r Inoi UJl1Janeclè,slsità led nn doV'er.e: e può an.

che giova.rvi; se non siete buoni 'a, valel'vi del
le ,1ezioll1'ieh<e derivano da fatti ,deJJllava,ta vis-
suta, ehe ci> facciamo pnemUlH di ISlelgnalal'vi,
ctoibbiamo diiISp'eira,1"eanche d:ell v,o:str,o avve'll'i-
]',e. Dioovo (hmqU'e ehe quesbo virus del polliHi-

Cla.nt1s'l11loagi.slc{J,sl]}8ci'1dment,en'egli nomi'ni dl8:l-
la Demol(;irazia IC111'stiana.Vi è unla quantità di
elementi democratici rris.ti'a11Ì che entrano da p.
pertutto e :Danno ,entrare dappertntto i loeo
c,olnsorti.

Vo C'l dal centro. Fuo'ri i nomi!

CONTI. V,ol,e'tei nOlmi? .Ma che 11Jom!~ d'Eg~
gittO'! Non 10lceOl"!'lee,ercarli eOll lamt.>errnino gli
uomini iilldegni. Ve ne S'OI11>Oa capo eli uffic.i

'8 ol'gan:i'zz,azi,onli 'st'at,alli o paTalstiat'ali. Fae'C'Ì>o

'un Inome, non lJIefarò nlela.Jl{jhe unlo di più,
per,ch'è J1Jorn,sono t.agli altlOia far:e lo ,sCla.ndiali-
,sta... Qua,ndlo dirig'ev,o ,la, ",'Vooe R'elpubblilCia~
na » ni61periodo della Ihhera,zio~lle mi 'S011:0s'errn~

p1"8 rifiutato d'i pubblicla,re 'nel gilornlal,e 1118ma-
nifestazioni di ris,entimento, di rancore ,li
qUlBi tlel1l1pi; i,o la rrumos,!:lleplU'ia,z'ilolne11>onl'ho
Is<egnìt.a a,ffaHo <erni so'no 's,empr,e rtirfi1J:t,atlodi,
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far paI'lte di ,commi,ssioni ,di epurazi,one eClc., an~
che perlchlè erano i '80Ilit'i st,ra,ciCÌ qrÌ1~1l:i drue slaJ~
tavano, melllt~!? i pezzi grossi erano accurala~

ment'e ,s'alva.tli. Oggli :&i séIl'te dire clhE!i Idlemol~
cI'iati<ci erilstilan'i hanno mes&o Tizio lì e ~iù
.]!a ,st/ofrila di Tlizio; hanno meHSI() un altr'o là

e giù la ,stori,a di qlleSlt'a,Jit,rlo.. E 1a stolflila, è
S>emp:reuna: daino illes,s i ,a pOlsto uomini} inidle~
gni. C',è Uln Isegr'etlwrio partielollalre diel S:oltto'se;~
gretari,o Anc11'e'O'lhi, il qua,l,e non so sle fu pro~
prio ~asCli,sta, ma, fu 'cmt.cJ uno 'diei peggi,o:ri <8;le~

menti duralnte l'aggJ'€lsrSI~iOIJJe£as,ci,sta in U!Iliadiel~
h:~ n,olsh-..e città lazialli, clapo d:i tuMe lie resli~
Is'tenze la,N'azione rinnnvatrioo ehe ,in qtIJel,lla,
(}vttà si beutavla. 001stui è sta,to u£fkial'eal se~
gruit,o Icl!iUmberLo SiW'oia, è rstato ,il p1o'r'tl8JCiOI--

da i("LeUeoa:1lI8Igli,eche ei,r'Cinnida~lanlQil pl'1iThci~
peneiHa vi'ta C'olmune con i tedEischi. 1,0' ho. sle~
glTlia,]lato,la OOISIae mi è st/ato rils.poIHt,O:sono
tutte novità, noi non sappiamo niente.

Una settimana £a mi sono recato in un'al.tr:1
città, laziale e ho appreso che all'l,stitlltu
«.Lucé» è stato colloqa~o direttore g,(meralo

un ex faSclsta acranitissimo, un repuhblichino
ardentissimo. COl8tui, ritornato do.po lIe sUJe gc~
5ta, nella cilttà n,a;tiva, andava pl'o,pal'ando dap~
pertutto, con un sorriso di scherno per chi h

pIEm!Sa'VIain modJÙ' 'diIVleI1SI0,,che €Ira inutile in\l~

diersi pcdch.è il fa.sClilsmol rit'olrlmrà. Costui 'Eira
sta,t,o ia:pp,lliealto ,aJ!,l'amminilsltrazio,llie dà una del~

~el 'kmte 'olr>g-a:nizzD.lzi'oni annlOnar1ilti .e sii do:vet~

te Ir'ÌJmuÙ'V1erll:O\.UOI 1e:val'1Oln:o,di là ed oggi è .s,a~

Lito ,al grrud,o di. diÌ,r1elttore gen:eral,e Idle@'I,st:itu~

t,O! « LuCIe ».

Ma non 8JVleltedJemolcrilsti,aiI1i puliilt.i? Mett,et,e

paI1roci, almeno sappiamo chi S'ano. V oi an~

dia,te a cerela~e i vo.s>tri funzionari negli am ~

bi,enti pelggiOrl'Ì'.

N Oli ibi,siO,gna clonlsideI'la.re q'l1J8Stlo pI1o,Me:rna
,COil ,~eggl8rleIZZia, bis.og'llJa Ghe :ci peTIlsiiat'e. 1.0 non

S'OlnlOun arvv,erlS!a,riol ::ruè V\O'8triO nè dreg!li a.lt,riÌ

i]Jur IllIon ISleigl1'endo l"e1sempi'o ruell',ollJo,r'ffiTrollieOr-

illanidloche vUlo[re aiD,drure IcJI'acoo,rdo con tuttiÌ,

(vaèLo però anzi t Urt.t,o rd'la,cleor-do 'CiOlnlla mila co~

sl0irenza) ma s'oln'O!,srer'enIOI.Vle:di'amo di tira,re ,su

q1.1l6StOPalese, di tirado fuuri' dalla miseria ll~()~
ra:]e, ,dai suÙ'i miserabili c:o.8Jtumi. E che due

d,ell'aLtivi.tà d~i po1itieanti ì quali inva,dono l

m~ni,st'E'ri, strappano ilt'dsioni e queste oomu~

nj.ca~'o C'on tdegl'ammi ,destina tì i:l,shalmdir,('. 1ft

gente. None ':è10 ISlpiolSt1amelIllt,odi'una <S100:p,a
che n:oill' vengaanlnunlCiialto con t-Eile:g'I'iamma.
Non mallwanlO li p,e'8,s,iInJt'es1empi di miJ:11,stri e
'SIOlttOlslegretari.

Voce. daUa sinistra. È il ClolstUlmedeli Id\emo~
e6stia,ni.

CONTI. L'avete flatto anche voi (indica la
sini stra). È costume generale.

'l'ALARICO. Res,p'ingiamo q'llJeslta aJccUJsla.

CONTI. QUD.,ndo aJVI8valtJei v'0IstI11Minils.tri lo
~aaevalt~ 'aill'e:hreVloi. (h/.;ter'fuziane del senator'e,
V accali). E non me lo fa;te di'r,e! P,erchè vo],}-

t'e <SiCJortliear'Vi:prrlolpr'Ìocom Jle 'Vo8't.l"emani?
Il nlo'stra S'CiOlpOpri,nlCÌ'pale deve 'elssere qU8l1~

lo cM risanare :ill PlalelSe .1ihe:randolo da ques,ti
oostumac>CÌ.

Proprio di questi giorni, per l'assegna~iollc
di case Fanfa,ni qU1anti telegrammi sono. arri~
vati c1lappertutto! Eeco un epiHoidio. 1101mi 8'on,o
affrettato a eomunicaLf'e ,al .sindaeo di un Co~
mune di aver avuto per il suo p1aese una ce1'+;1
alssleg:nazione. G:m 'aV1evo seritto: «L.e vi,eto clj

dire che lei' ha appreso la notizia da me ». J'ij
di due ,giomi fa la lettera con la quale quel
sindaco mi ha risposto: «Io ,avevo preso b
sua indicazionl8i come un ordilllè: non ho detto
ni,ente a nessuno. Plerò guardi...: ed aecll.l~
dev,a C'o,pila,di un telegl'amma Ilungh:i'SiSiimo 'alf~
fisso su tutti i muri da un demo,er:atieo, crirstia~
no, il quale ravevà annunzi:ato che quel Co~
mune aveva avuto i milioni per le case Fan~
fani, per non dirrò quale alta influenza.

Si deve Ist,abillir'e ,chie la DemolcI'Iaz1ia 'Cri'stia~
na ri,s:ollv,e tu:ttii pI'ioblemi!

Vali v1eldlet,e,s'irglll'otri,chreSliamo di frlon,tea
fatti di una gJ'aV1ità imp:N~s<Sliloil1amte,ed è un
gr:an peecato, mellltlrle in Ital]i:a siamo in una
ICjolndiz,io'Uedellie più£a;V1olf"ffiT'olli'ei non ne slrup~
p'i1amo appror£i M8Ifie. ill Ulna Gondi,zion18 loo1lia
ql1'rule ISI~'P0is,SOllliOde:p~orare ,Gelrti effetti, ma
'elSlSa>Ci,con,sI8<nuirehbe di fa:r,e da] gran henle.

In l,talia a;bbiamo la stabilità parlamea:1t.a.ro'
le governativa, per le quali ci pOltremmo m0t~
tere sullla via delle riforme, delle tl'ia,sfarm k
zioni, sia pÙI'ie lottando, Htiga.ndo e facendo
tutto quel che accade nei periodi di grande
'trasforma,zione. Non sappiamo 'appNiittare.
Non pensate, signori, a:]la grande importanza
di quesito fatto, stabilità? Quando vedete la
Francia eontinuamente turbata dall'instabilità
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mini.òtt'riale, qLIaIll(lo potet,e rÌ>t:,om.va,reehe noi
clopo la guell'r1a del 1918 ~ e non parlo de,l

pel'iodo precedente ~ non siamo riuscib a met~
tere insi,eme dei ministeri' vitaE, mai! Il Pl'(~~
sid>ent'o Nitti fu incarioalto della fonnazioue tIi
un minister,o: riuscì a; met,tere insieme Ul11.ì
Jilsta di minisltJ.'i, tenne 18 giorni ilia sua lisht
in talRca, si presentò alla Can1!era, e 4.uesta rp~

spinse quella formazione di ministero. UlI mi~
nistel'o vis,suto 18 giorni suLla c,a,rta! Abbiamo
continuamente avuto ministeri che hanno a.v\t~
to vita di un anno, di un anno 'e mezzo, di 10

111!esi,ldi 13 mesi; non Is'è concluso mai nient:~.
Oggi, in ItaEa, abbiamo quest.a grande fol'~
tuna: la stabilità della qua1e si potranno, rle~
plorare certe conseguenze, ma questa stabi;hti1
[)otl'>f'bhe, noI periodo ,di quattro, anni ehe ,ab~

ti'amo davanti, trasformare il Paes'e ,sopl'atturtto
lavor,all1(lo noi, cioè noi Parlamento. Inve'.:e
niente: il Gov,erno 110inha idee organie:he, non
couchlCle l'Ital~a sulla via delle riforme, delle
l'iforme fondamentaE ad onta d~] nostro, inCl~
tam;elJto, 'e IL1'elnlosbrio 'Pr'Oposit,o eh Coo'p'e'11a~
Ztirjlliea tuMi i ,clo,slti.Non ci 'sarà ,ca,so" '1'01ch'00

'in questo m:omelll,to <E\,lo ,ripetierò, ,che io neghi

il mio voto al Go,verno anche Sle dovrò deplo~
11a!1',euna quant.~,tà .di cose, perehè nom. till1'U'n~
zi,oal he'ne d:ellla sita;biMà sperlam,(]o di Vlede~

l',e ,in.izilao'''efi:na,lmente una ,c.ert'a 10lpera di tra~
s£oIunaz:i'o.nE!. !v'Laattua(lmel1l1tBnon si fa nient,e.
l'/,op:posi'zi,o'ne ha liB ,sue graN'Ì r'a.gio,ni di fle~
C'l'inrinarB. A,nciorra non abbiamo ISlp-ostat,o ni'en~
te: il Pa,ese cammina come ha, semprle camm;
JlIa,io, con la sua poHzia, con ]la sua magis.tnt~
tLna, con la sua '8,lllminilsrtrazione e le sue in~
finrte mBlngeri1e, oon co:mmis,sa.àa t'i, le ujifj.cet.ti
nalscost,i in 'più pa,ri,i (le11a Capi1t>a;l'e, con l'n
C-OI11:Qiegu,ent,e'oc1cl1'pazj'one Idli v;a\ni 13>oM.raHia

ehi>.non ha (;11\13a,c,oln 11&., C:0l1JSlegu8IllZ:a di 'elrlo~
g8zione ,di ,st.ipendi a favolre ,d:i 'peTlsonleehe
1lanl11>Oiavuto la pacc:hi,9.4'a 'clolmilnlcli'afledla;l P'~~
l'ioflo dei comi,tati di libe'razi011le.

L'.OJ1>OIr'8'Vo1leLus,su vO'l'1~ebhe lia ripre,s,a dell
pr'olgl'amma dei Oomit'ati fl,i libeI1alZilone. Lus~
,~ll mio. non Die palrlare! Essi, ISOlnOIlS'tla,tiuna

jatt.U1'a per i] 1101S,trlf)Paes'e. (Interruzioni da
sinistra). Io: non V'a,dlo, i11lÌiendiI8jmoc,j, dellil'a

azi'oine nena gu1eirra di liher:a\zion:e. P,arilio ,d:el~
]is ,]}oli,t:i,ea dei Comita,ti di liberazi'one, cleglij
uomini politid' di qnei Comita,ti che ha avuto

l'Ol1o.rle ~ il lJÌii3Jc'el'ed,i ciOmbatt'ell'le t,e'nalc'8lm,en~

te suUa sta:mp,a quando lels'si funzionavano.
Nei Comitati eH liber-azione si trasferironO' i

pr'o'p'olsli:tidii ci011lqui,s,tache erall1'O Ishti d8l1 b~
scisma. QuandO' iO' di0eva, agli amici del Uo~
mitato eU i]ibel1'lazion:e: voi fate come e peggio
c1ei fascisti, mi si ri,spondeva che per eom'bà[~
tere il fascismO' si ,davev,ana mC'tter'e al PO,'3to
dei fws,cist<Ì gli alntifa,sci.sti.

:Ma non parliramOi 13(11C<Olradi que>l mala;nll1iO.
L'opposizione, clkevo, la, quale cllenunzia fatti
1:11i'V'E1raimportanza, nOln può e'8SI2'r~rlersipinta
'CIOI11 lie 'ploil'emi.::he gi oll'nral>iislti,che e '00n l,e .])Ia1r.o,1>e

gro,o;8e. Int€lnd:iramoici <C'on c:hiarl8!zza. QuandO'

8eechia, con il suo bel eliscorso pronuncial')

eon VOIc,e di camtore le: presenta,t,o 0011 la sua
fi,sic.a imponenza, ha detto oorte case ~ fra~l~

camente J'e pVJlheva dirte in m'ozz'olI"a ~ ho dCYVu~

to convenire che av'eV1a su alcuni< punti l''a~
gione. Io do facilmente ragione a chi pa,r1a
eli violazioni di libertà.

La l1!o,stra po:liz,i.a,O'n1wevlo.],e ,S,c'el1ba,funzìo~

11'8,18'])'218180mIEII],e','P'8r,chè 110'11ha perdut,o i vizi
cteJle vecchi,e polizi,e, mOll1archiche e borbolli~
che, ha quel,li dei regimi lajut>all':Harie to'ta1,i~

hi-ri di ,ogni glen~lr:e. Essa <faCiOll11eha faMa sem~

lwe'. Una d'ellil,e-C'018'e,riproVle'v1o'];ineHa 'polhzil3'
è ill Ipe.'erlul'are nel silst.l"ma delle 1)E~1~COlsise,dellle
C'os:trizioni individuali, ,d,eJJil,evi.ol:el1'z,e. 101 ho
riC<OJl,o,s,cilùt!O,a'ltr:e v10He ~ e Icl!elS'idle'roI[][ 'l"ip'e~
termi ]1'E\rcihè3Icl'OgIl1UiHO,si dev:e cla,re iTsU'o ~~

Ì'o ho l'iconosduto più di nna volta che la po
hziiJ. è r'i1l8e'i~'aa, darei ri'8ultat,i alf'180l11tament.e
migUori di quelili di aJ1Jtrit'ffil1pi.

Ho fatto l'arvVOIc,altoper 40 aiJ1l1i in Roma
,ed ha i,l 1"ioolr.(I,odi oanti1111'i ins-neCleI8\siIdle~[a

palizia. De'liMi gl1"alvi,s.simi mai s,copierti, fat~
taeci rimaslti nell'ombra e nel misterO'. N egli
uJ:t,jmi qua'uro 'anni nla,i abbi'91Il10 a,vut,o la sod~

dl',"'lfazio,ne di '~ed'el'e a,coe,rta,r.e n)iollt,e 1'lei8'pan\8'a~

bilità ~ !pwda .ch Roma, nonparl:o p,er es'elm~

p:i,o cleu'3. i8ie!iilli,a! ~ ehe ,saì)',ehbe s'i,~\1,0 un \Sio~

gll'O in al tl'i h:~mpi ,s,calprir1e. :\{a i ,O,i8t(\1l111,'sP€~
ej'a:lmEI11te nei f'aHi poH,t'j,c'i, 1801110s.ell11pee gh

st/Pissi. Ne:Meca's,erme, nregli nffk:ì r1i oOll11mis's'a~

d!a,to si bnno cose che non 110~sono eSSel'(\

a:sso 1u t al11lenhe ,aimm ess,e.

La pohzia de'Ve dii'v€'n't.;;I'l'lf'nn'a'11ra ('os'a: d,ei\7,e

div,entare un Irlì)"ga,no t'ecnjr,o rigorilsÌissimo. E,f]

'0,,"'1811.dE'lve <e'Slsre'rierigorolsislsill11'arunohe veT'S'Q se
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Rlt~SS\a\,de,v'le (;011Lr'<)illar'Si.Non è V'eli:'oche per
'Sl{~()ipl'ir{'fa.tL'i: l!1t:CIO'tT'alOl'tiUl'al''e la gent'e, ;nUll
è \~E'J'oc:he, lYel' '3(ud,a,l'e a fom'ho i:u Niàe S'itua~
zioui, occ.orf\a l'uso di metodi inqui,sitoriali.
C'è modo e modo, e abbiamo con0'sciuto fun-
zi'Onari di grandissimo valo-re che Siono rill~
seiti, anche al temp'O! della monarchia, a com~
pilet'e il loeo dovere senza ITIavioll:azioll>e delle
norme elemental'i della li.bertà e deJla giu-
stizia,

Il senatOl'le Secchia ha avuto iil,todo di accu~
cSalt"e8eelba delHa IUl1lga,~giJ)JEidei pl'OiCr81SiSi:i!Il~
no,e~nt.i Hblerl91ti ,(LO'po14 mesi, dopo un annlO',

dO~10l'unga id\eltelnzi,one pT'e'wè'JnVirva.Non è 8C'el~
ha u: res,plonlsabi'1I€,: è quelJJJ.'a1t,r,aAmminisltlI'laf-
ziOlll'e, ,dell'a quwl'e -ci Is'ramO 0'c1cU1pati f.a.ltro
giorno: è l'Amminisitraziol1le dena gius~izia nOn
aJlliciOl1'laio1rganizza,ta cOlme vU!oll,e Ja Co'stitll~
ziOln1e,.

MOSCA TELLI. GiÙ 11'Olna,cIcadJrehbe~'sleScelr
ba ,nlolnli me-ttelsls'e dlen:tro.

CONTI. Un moment,o! Biso'~na me<ttelre aJ1~
che denltTo: non 'c'è di,scU's\siOlne! E quanto la
me,tt'er dentro" io vorrei< V'edere al posto di Scel~
ba, in un a!H,eo mOiment'Ql,TI0I11d'elsildierahiTe diel~
la lws,tM, vit'a, clome Milni'sltro delll'inVe(t'nIQll'mnd...
cnHecr:hia. (Oommenti).

GRAMEGNA. S'a~elbbiero ,sta,ti 'ar:rels.tl8.lti,i

fRS'ci'2rti; nOil1 i partigilani.

CONTI. Abhiamo troppe llIotizie, troppi

E'chi de11'atltrirvità ed:ellil'a velcni,ca dei Min;Ì,st(t'i di
1911ltriPae'si per p8'nS'a'l~e,c!he lalVl'erIllIl110,:qui, 'all~
meno degli eS1etmp'iInolt'8IV'ofiiidi queUa tecnica!

Agghlll1lg.erò un 'al,tra [parolla {\}Ueo,sls/eirV'azio~

ni che ho fl~ttol:wtli a:mid di quelslt1a paTtie.
(Indica. la sinistra). Ma pelr1chièvlo,liete r:ilabHi~
tare Crispi e Pelloux? Tutti i momenti, nei
giornali e nelle pubbliche dirSlcus'8ioni, conti~
nuate a dire che Scelba è il Crislpi del tempo.

,
che è il Pelloux del t,~PO. Perchè vol,ete ,riabi~
\1Iitall"e'qu€lgli uomini che IS'OlnoISit'ati v'e:r\almen~
te t'Ì'l'all1Jl1i,v,i'olla'tori clolstanM e in('\o~relggibili
di tutte ,l,e l'e~gi de11'UJmani,tà B autori di [leggi
libertioic1e ,chre S('\~lba non potrebbe neppur
sognare, vigente [la nostra Costituzione. NOD
padate così! NOln clite c.oseche non hanno
balEe. 8Geilba 'a;vrà {uit i i cli,f'et.ti, ma i,o one~
ste;ment,e...

GRAMEG::\'A. Setrtw11'twci.nquemila lalf\rest'ati!
CONTI. Non eS'S'2iJ'efaz.io,so! Q'ulelsta dfT,a fu.

<Simont'ita. V,o'i ne meltter,este insieme 'anche Id\i

più! Io di'c'Oi su Scelha una paro/l'a, IS<0rrEma:

S,el8'llbiEliIra (liei diI'€ItLi, è vell"O; SOIP'1'ruttut,L,()è
lol~ti'lla,lo in eedi Isulo,i Imoleli.di pr10Icedel'1E!,~he
in verità non sono nè iillegitJtimi nè vio~ea1tj,

n0'n vuole muta,rle, ma io 'Oinestamente ri80n()~
sea che l'0'pera. sua è ispirwta dallia volontà .1i
,a;slsic.urai!'r(~al P'aese la tranquillità di cui il
Pa'('-He lia. bisogno,

Ora parlerò <li l'mie piÙ concret,E" pe-I' pn'(~i~
sta.l'e le quailii ho pre'Slert1tato, come di soEto

jo

faccio, un ordine del gi0'rno.

Mancan d.o i:1 laNo:ro prer le gJ"aI111~1;iriforme,
quelllle impos,t'E! daMa Costit'uz'i'o!D'0, contentia~
mod, peT ,Ù'}'a,di qualehe ,cosa (ti minOlre im~
portanza. Ma io vi domando, signori del g:o~
verno, e 11'0111mi stancherò mai di ripetern11:

Perchè ThOllvOI~elteprocedere alla riforma, del~
l'Amministrazione pubbHca, alla riforma dei
Mjl1isle'ri? Per'clhiè nOln ci vOighaiIl1o meitterl8
.sul:l!a ,sbrada se<glula;t?,([lana CostiLuzione? P.er~

clhè non v,ollebe :D'0n'e ma,njo alile talut'e leggi, .
che :8onOI 'ill necIEJss!::ur':'oc.ompl,em8ll1to! dreUa Co~
,sti'tuziloll1'e? Naln IS~vuole 'Spols,tare llÌ>e\ntle;t,ut~
to <deve BsS'ore .fermo, tutlto dBiV,e'l''imaln-,el~ef.er~
mo 'come n'elI pals;s'atlo, peI'ch:è i nostri Ministll'i,
tanche quando, han.no un P0" di buona v,oJonth,

chco un po', sono domillaiti dallo spirito eon~
serV1atore e retrivo della burocrazia, nelil,a quale

_sono uomini di valore, ma sono tutti ric,0110~

sdbi1i per una. cara,tter'Ìstiea comune, il CO!l~
sr8rvatorrismo il più stupido. I burocrati non ca-
piscono' che trasforma.re 116sltruttul'e ammin i ~

stra.tive, semplificandole, sgrav:andole di pesi
e di respons1abiljtà, silgnifica mettete la buro~
erazia in eondizione di' far davv'ero buona fi~
gura per la, sua a,zione. Non ill'h:a ma.i fatta
Ulla buona figurla la buroerazia: ,finalmente la
farebbe.

Di ,clhe C10'sa mi SOIHOOiCc.upato in quest,o
ordine del gio;rno? Mi asco.Jti, onorevolle SC01~

ba" 'e v~da un po' di fare qU'aJlch1e c'olsa.

Primo p'Un to': i pre:f'e'tti. I 'pre:fet.t,i eOIl1Itinua!~
nor a funziO'na'l"e 'eome lall tempo dlE\1Ila monar~
chiao

VOOCOLI. Peggi'o.

CONTI. È V'è'l'IO:peggio. P.eggi,o, ]1'Eirclhèi
prefetti sono irritati. «Ci vOg',lio:lw mandar
via y 'es,si dilC'olno «il 'pref,e;Ho dev,e 's'parire; e
chi farà quello che facciamo noi pr'e.fetti? Chi
lo farà? ».
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Io ho sempre pensa,to che a levar via LUl
ma.ne è una gl'aH tOsla" poi "i Yledrà .chi fan~
quello {;he Iar,ev:-t, il maI1~, ma illli,an[.lo i p1'e~

Jieth rcLolvl'a'lJnola,nclal' via, Io ,c.redo ehe 8Icdha

'lWll a,bbia questa o,pilnion-8i;SC:Bllbapenls'a che il
}J'l'lfett.o può a1J(:ora o;€rviN~. Dio mi,o, in certo
sellliSO, Isi 'può anche' pi8lnsa,re IClheabbia ralgio'-
ne 'lJel'r.hè ne~a'e ,c'clnclizi,o'wiin cui siamo, il Mi~

niist'e'l'lo ha hilslu'guu Idi Clù11'Ll"amiL'e,di qua1cuno
l1lle 10 l'a1)'l)\1't~,",'eUlti{"'Il'8S't'gna ve ,djli-Spo8izion1i
,.,ue. Ma 'allora si moclernizzj a;J~nell() l'i.sitituto
finehè dovrà vivere. Baista COli la montatura
aulica tenac,e.mente conservata. Ba.sta con i ti~
tali, eon le riverenze, ba,slta con Sua Eccell1en..
za il Pre~eltto!

RAJA. Eci SOHO anche dei 'senatlo'ri che
elanD 1:1,elnelceeUeil1zaal 1)l'ieJj1e(Lt,0.

CONTI. S'tavo P.NYlH'i1aper ,dill'e questo! M:aJ
bilsoglnel'à cO'r'I"eglg<8'l"eqUt:lsrto Icostume' it-a.liam.o.
Gliilta~1limll non Ved0I11'Oa qruest,o mO'lltdlo.che
lélC',MUe:lIze'8' pezzi gro'Slsi e qUBlst'i e1 hanno U11
'CBlr,t,opia,:::er'C' ad ess,er8 chiamati eo:::eUt:lllza.
Oh! IS'e il pOll't i'ere ci c~:1.I de,1l'iec,ce,]18!Ù'za j'1l'V,ee'2
,che delr1'o,nlolr8'vDl,e,o (tel 'senaL'Ol1'le,noi rconti~

nui'armo a 'c.amm:i:ll'al"eIs,o,l,enni ,S'Ell1zariettifichtJ.

(Ilarità). Dieo: HOln 'sarebbe il ealSlOdi un pot'

di misura?

Al prefetto il J\I-irniBtrro (h:IIl'Int'8r1no può di~
r{' henis,si'l11o: f Lei abbi(:)) un eOlnt:egno, un 3)t~
teggiamernto UJl po' diverB'o: inOln .si dia :118

al1'Ì<e ehe Isi dà, 'SIOIIH'3.IttUJLto.in confronbo d'eli
r'aplpresentantj d,elI popallo itahanol. Lei d1t've
sa,}J'ere di non iavere neanche la più piccoh
superiorit.à gerat',cihi'ca: ,lei 'non Iè aHI10 che un
impiegato d,elUo Stato: fwccia ,il] huono, slha

tranquillo, si comporl'ti come si dev,e e non "i

13;ZZa'1'id!idi mAineaT di ,elrefer'2111Zaverls,o un qua~
]unqu-e rarpprl'es:entante d'el'popo'l,o ò). Ho 3;,VUtO

reeentemellte notizil1 che un pl'lelfetto ha com~

ViI'€'SIOquel eh t" i pr0feHi Idrolv'l'Ie:bberlo farle in
questo momento; ha capito che il prefetto, iJl
quesito 1l10me1nt'o, do,vr.ebbe ,eS,SelT'ecolui ('he
assiste le popoltazioni nella fatirclosi:ssima vita
c1he 'sta:nno v,i've'lHk! e ,e,olui rehe 'als,siste spe~
eia;lhnel'l't-e i c.or1l1l1ni,(lua:ndO' ho let,toi im. un
giornaìlle che il prof'eHo .di Campobasso. creelo
,si ehiami D i/ailH1r,l'm, ,cDnvocato i sindacì d€,l

Morlirse, ,che li ha 'Ì.o;huilti sul modo di apphc:are
1e. llE'g1glirecenti, ho (lertLo: questa tè una mosea
bianca. Quanclo, si alggiunglai, 'come chce ora il

cOIBe'g-a Maglliall'o, che 'quel j)1'efett,o va v'i's:i~
tando i paesi dleHa IJl'U'vinc ia, si c'omineia ::ì

i1J;Ì!'iavvec[tere il ti:]Jo LIi IJl'efetto l:h~ l'i vuole in

q11'es,t,o momento. Li incoraggi llnest:i .p.refet.ti,

oJlorevOlle 8celba, ma.udi YÌa gli 13fa cce11(lati.

NOln ,continua,te voi Mil11istri n8l11a n1Jwh::deMa

cos,tumanza cli clife']Hl,ere, fìJlC'hie s,e il torto ",ja

e\'idE'ute, il prestigio dei fì.Ulzionari. ~f-a che
prestigio? Che sono (lUe;-;t" ubbìer (1Uam1')

un pre,feM,o mM1'ca lJUnite re m)alllCln.iello via,. Io

ho imrti"lnent'e ,crhi'8sLo, in 1IIJ C'aso IU 'clue, ,che'

si lH'0'vv'ed1es.sre a ca,['.i'co di 'lwe1fe:tti 'a calpo cli

'c:ama:rill~\e di funzi,oJl811"i 'e inca,plalci di l'€iggBre

ill :10'1"0UJffiÒo,.

QuE!sLo 'IJI"obJ.e.ma Icl1e,i}ìl"elle'Hi è ill1portalll~

tissimOi, onorievole Scelha. Nel mio o'l'dinp chI

giorno ho clettlo Icille. i lJl"e1fetfi rkvlolno CQ.l1Isljde~

1"a1'lsi, 110n piÙ ra.pll)'f:0slent31IL.j ,.rli un rregime
autori.taJ'io come q1l'eUo monarC'hien del pa..,~

sa!trO-.LIE' geralrc:hi'C1S01]~O finÌ'L.e; l~llebhOlllol essere

finite e anzitutto i (lca!JiInent'e. J prd,(:tti si' C()n~

s'iclel'illo .1wmi,lli cJlÌanm1.i 'cb,l'lo Stat.'o, i3IC1'eIS'Clr~

eitare Ulml funzione nti1iee '801]H'aHuHo a fa~

VOr'e Id'e'i comuni in gemel"e, dei P i'C'cl(}rlicomuni
ill ili'I]J'E"c'i1e.Ono'1"elvcl1'e Se,ellha, i IcoDl.lùni '8'on\o

in uua tra,gicr'jJ situazione: spe,ci(J.lmentB ne!1~

l'It.?IHa merilcHolllal'e. LÀ. nOll a.bhi'arllHJmai avu~
tlO nna vita oonnll1aJI'e. Abbiamo 1'1/vuto 20 s'e~

co,li ,eli lll'olnarc:h1jl8,: il ~liibre,J'.G'('Olnmne lombardo

è un 'sogno v,ell' Ie lloStl"P pOIpolazi'oni' mel'i~

diona1i; lassÙ abbiamo oggi bUOlli effetti (kl~

la libertà goduta 700 'anni 01' 80111); laggiÙ

Ja :llibel'ltà non .si tè c,onosrC:iuta, LaslsÙ 'c'è ISlt'ata

aff,e1'nlaz'io.Jl,e di vita 'C01llU'l1JJ,l,eai!u:-he nei te'm'p i

clella C'él,,,~,s'3tam0'llil'rehi'a: laggiÙ n01l si è aYll~

ta la vi1i[\ c',oll1ll1nalc l)eJ'(:!hè In JI!'()]\è\IT1,ia !li!! I

ha cl'e1lJo 11 COlllHIIO Jjhl'I'U: l',,;,";.'1lUI UJ]I,..;idp.
rat,o j comuni. pir(:-c'c\li e gl'àlHli. al:tl'etilwte

pOlvetle mammeHe ,<:\l1pqnali "w,d,inl'!) il vue\!

latte elle potl2>valno,dal'P. Hi',,(),,!;]]:! l"I't"8.II"lj i]

eomune, bisorgna tener 'cOlaVo {'he m t.anti ]J'ilc~

,coli com.lmi il s-i'l'ldac1o rè piÙ o :i1l'eno analrfl:'I'~

beta, n<8lppu1'.e 'a;;;si'stitJ .da un buoll'l segr'elt'al"io

comunale. GomiJ1lC'iat.8' a ehminFi,]"t' ~e vé1elchie

nOrme per le quali, Cjuauc!o si yolt~\'a ]J1Ulil'e un
impiegato, lo SI m8Jì.cbvfl. o h ~,i' 111l111(la in

Salrd<elgna come s,e la rSar(legna. ~c'l;,:s.eu]]la, t'erra

inospi't,E' nella q113.hc.]]IOll ,si può vjyel"'8': y,oi

ma,nda.t,e nei piccoli Comuni segJ'\"tall C011l1t~

naIi che spesso hanno gro~:,i clifetti. Questa,
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]JrezIOsa eatlegoria di funzionari bislolgna fo1'"
mada e rended'a veramente un complesso elì
u0111i'ni preparati a f.a-re un g11an bene spe~
ciahnenrt'8 Ùei piccoli cOllluni. La vita di moW
comuni è buona appunto perchè i segl'Btari
c::omunali -cOiInpiono magmficamenlte il lo-l'o
dovere.

Presidenza del Presidente BONOMI

CONTI. L',rultr,o -punt,o delil'ordin,e deJ gio_rno
l'iguaJ.oda le que/sture. Questo punto ho già t-OIC~
eato, poichè è gravissimo nellrutol politico g,ua,r~
dando allliche i -pwp,olsHi ,di qU€,S_tinOlst-ri amici
(indica l'estremrt sinist'l'a). Essi fanno pres,t.o
la ,elifenJd'erls'i;d-ir,ono: ci avet,e malm8lnaU, avere
fatto qUlelst.o ecc. No, onorevole Soolba, vi,elti le
vioILenz'8. Capisco che naIl è proprio faeile, j II
c,p'r,t'esltuazl-oni, -capire dove questi c.oHeghi v,o~
gli o-no giun1gerrc. PClr ,esempio, c'è lo 'srd1o'per-o-,
eomc faw a di-re ,che quello s>CÌOJp-er-onon è 'po~
lit ico? 10' -s,ono Ull v,eclchÌto €Is.p<e!rlto di questa
mat>erTa. Sono .stato Is'empre 3Jhhast1anza milsu~
rata anche in tempi di monariChi,a, in materi:=t.
di ,s'Ciolpe-r(J;ma quwlch.evolta si di,ceva: bi8'0~
gua far l,o a tutti i eosti. Noi stessi sentivamo

l'arbfi60. V,ai ,si,etB ne no stwto d'animo i.n cui
.eravamo noi durante 1131monar-chia. Voi mirate
s.empre al ,segno. E allora certi provv,eelime.nti
dello Stato lC'tOme£ate a non ammetterli se 1-0
Struto die-veimpedi'rle che un partito ]0 travolga?
Dovcte pur CO'llVenir e ,chB anche Il,0 ISrtalt,ode~
mo'c1'a-tic.Q.~ v-E'ramente vo'i chiamate democ-ra~
tÌ'co anche il VOS~J:10Stato: se diClelsltleStrato co~
munista farlE'lste prima e non fareste Iconfu~
sione~' ha il elirittoteli dif,enlelersi edi non fal1s'i.
Offffiùdere.

L USSU. N 011',si 'può fare il,prolcesso alHe in~
tenzionl, lo ha c1etit,oanC',he il collega Lucifero
ieri.

.

CONTI. Lei è .sem:pre un poeta,. Io ho scri.t~
to un lib11etto per uso interno del mio- partito,
nel quale dioo cose crudieh e ad .un cer,to punto
tra le altr!e cos,e ho eletto: molti mi diranno che
io faciCÌo il .pwee.sso alle inltenzi,oni. Ebb-ene ho
riS]}osto dh), p€lr me nella vita non c'è nienle di
piÙ utile elhe faI'E' il pr'OIf;€ISt80aUe intenzioni.
(~uando riusciamo a seopIT'ir:e dentrol le visèerB
eli un uomo un t(:erto p-eill'siero, siamo viM,06o.si
di fron te ,al,la moral,e, di fronte al conCletto s,t,ef'~

s.o di lìhertiì. I llO's,tri Ic,one~hi w111unilsti sono
i ,P1'Ìmi alCI.aJlHme~Le,re '~he Le ill1lte.nziolli so:no
qUf>Jl:lepuri,s,sime p-er le 4.ua1iesslÌ hannoc'om~
battuto. ,Ci ma1liche~'ebbe che Inon fotS.s,e (',o:,;p
Eel io li lammi'ro continua-nclo a dire: siete in
error'e. Ma non vogHo 111110'31,che si'ano 1mpk~
crutl, clo,m'eSisi us,ano.

i)COUCIMAR.RO. 'l'roppa ,corrdaci vmre.bhe.

CON'l'I. Olwr-evolle Scelba, su questo p'lll1to
dell'ordine del giorno ehe vi ho sorIa aC0enna.to,
n1tett.et,e in chiaro Ic,on i vOIS't'ridip8l11denlti q.ue~
sta verità ,SlruCIj"'Olsanta:.LaVi'OiI,el1lzlaè impolt~nlte.
A qu~s,topr-oplolsito vi vlogilio leg,glel1'euil pren~
,silelr'odi GiUSiC/PlpeMazzin:i {jhe è in un ,ubr,o e.he
ho pubbliclabo in questi gi'OIrni, e ,che offri,rò
aJl'ono:revole S,cBlba. Mazzil\i ,scrivtva: «Io -aTll.
metto. la rpiù sev'elI'a ,rigidità in f'rutto di prin~
cìpi, ma una_ ,~ra:nlde tOILl,e:r;anlzaIp'er gli ill/divi~

dui. Noi dobbiam:oElsslere Si2:verissimi ogni qual~
v,o-1ta s'agHi un teIi,tativo di 1'1slsla CÌ'Vile, \Un
ten1bativ,0 di Ì1l1suN'ezi-one iOontro la Rejpu:hhlitca
per noi P.Wd.ailllifl-1ta.GOJJ.ltèr'€ISISO.spiegate l/a piÙ

'e.JJUl'gica.azione: è il vostJ'O. debito VE'l'SOil plJ.
pOllo -che vi ha ,el,a-t,oill3Jll/dat,o, ma ahb]wte neJlo
:::;tesso trlTIVo nn senso dÌ' vera fratelJanza r1!
p3l08 ev:allilS'€:liclavel's-o.tu:tti g1li uomini Idi buona
feide ». Edal1i00'ra: I( Ual GOIVlelrno,'chealslsruma a
formula lla rlèlsistenz-a non è più un GO\"811'110,
ma un -campo ostile 11e]cuorc della Na-zione che
lo recinge a poco a poco e lo soffoeheri-1. Il
duaHsmo non piUò du.r.are ete,rno. La vita è uni~
tà. Bisogin:a spegn.erla

°
lasda.da al suo ]Iibero

CIOlrsOl.R.ortta la comunione tra il po,polo e i] i.mo
Gov-erno i programmi int€rmedi sparisc,ono...
I mezzi di 'l'esi'st.enza s'inc.at.enaJlo £atalment,e
in una S€lrileldi at-ti cia,sr.uno d,ei q ,Lalia/g.graxa
la situazione e mil1L:-;(l'a al mak'ontento del
pOlp-OI].O ».

Sono parole che tutti dobbiamo tener pre-
senti.

E dir,eiai 'wHeg'hi di queislta part'e: s.e vi
rius,ciss€, dOVl'le:.;h',farla subit.o la rlVOihlZio1l'r>
per chiuder8 il libro della- Irlva,luzione e e(;~
struire il nuovo Stato.

BOLOGNESI. Per que.lJt' riforme che recla~
ma anche lei.

CONTI. Sì, he:nils'simo, mettiamoci su quella
strada.

Onorev-oli -colleghi, io el'eclo di non dO'Vf)'l'
cUrvi a.Hro. Vi ho già troppo intrattenut'o.
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Onorevol'8 Seelba, voi av.ete udito le parole
di un amioo, eli un amie.o anche pers,onal.e. l,o
e.onosr~o il Ministro Scelha: è un galantuOIrno;
fll un avvo,cat,o probo, e di qU'esti ne do,vremmo.
augura,r.e tanti pe,rehè la razza huo.na. si perde.
(A ppro'/Hf,zio'ili). È un repubhUcano, ma il r'e~

pubblican8lsimo non deve ,es,sere ,s,o.H,a.nto un
q llalificativ'o. RepubbUcani s,iamo tutti, meno

Lucifero, ,s'int,ende, ma 'Slperi,amo bene. (1l(J,~

1'ità). Si è r'8ipublblkani per'ehè si accetta la R€~
pubblica, si è r€lpubbl1eani perehè Isi :aptp,rezza
generkauren.te la. H8Ipubbhea, fJ.Ilia,,si è repubhli~
cani dalvveJ'o ,quando si gua'I1da fiss,i a:ll'ideal,E'
.repubhliicano. Quest,o idea,te è un Me,ale di re~
deillzione 'CùeU'uomo, ,di beneslslere 's,oeiale, di
vita moraJl'8, div,ersa ela quella che noi vivramo:
è €II,evazi,o,ne ,di buHi, è €l1ffiT8!zi,0'nerdelllLaNazio~
ne il1Jt'8Ira.

A questo idea.1e dobbiamo mi,rare! Onorev,01,e
Srceliba, sia,t,e rlelpubbUe,ano' mi.rando. al['ideale e
servÌi1'lete megH'Ù iil p,atelse. (Vivi applausi e mol~
te congratulazioni).

PRE.sJDENTE.È .j,serirttlo a parlarrle lill ,s,e~
na,toJ',e Oaistagno Il quale ha pr'elsentato an~
.che iil SIE'gll'einte,olrd'ine del gio,rno':

<-:Il Senatlo 'ritiene .ehe l"opera dell Mini.s.trro'
(ùegli interni non può essere limitruta al mal1~

tell'imeinba del:l"ordine '[mbbheo attraverslo la

J"e'pl'eSis'Ìone d8lUe mani£8Islta.zioni deHe masHe
8'pinte :d\a,ldisalgio e.conlomliICo,ma delVe t'Emderre
a rimuoViere le cause di questo disagio pro~
muolvendo lo g,vHup/po .di' una; larga p,o:liUea
interna lV,eramenteoOlst.rnHivaper d:1 ri.so!UelVa~

mento dellm8 ip'Olpo,la:zi,o'nid'aUe co,ndizi:on'i lalt~
tualli di g:raV1ede'Pr,eSlsio.ne;

addita aJ Ministro idle/gild'iwterrni, p~chè
:Òclhi,ami l'alt't'enzioned'E"gli .a]ihri lM:inistri, liil
1)li:alWg'enerale di poIHti:c.a ecolnomi'C\a ,e s,oeiaTe

IJr'OipO'srtloal Gov1E'r11'Oed a.l Paes,e dalma maissima
IO'Y'galnizzazione dei lav,orlrut,o,ri, la C.G.I.L.}.

Ha fatcoltà eli parlal'e il sena:tore Castagno.
CA.sT AGNO. S'ig,nor P.relsidJente, ,0no.r'ey,orH

coiUeghi; 'svo lrgerò ra.pi,da;in:ente :l'ordine Idlel
giloirno .ehe hopresernt'ato. Dia, 'p'ar,t'e di parec~
chi colleghi eli questo .settore del Senatol è sta,to'
fruMo ill 'pro>ees.s'Ofail !VolsliTlOMill'i,sltro detH'in~

t'erno.. .L'atCICU8Ia'Prinl0ilplrule,che glli è ,s.tata 'ri~
vo'l,ta è quella, di ,eslsere ess8lll'zialmelnte un Mi~
nistr'o rdi ,poilizia, ,di 'elSISlereun es,ponJe'nt,e Idlel1lle

\~ollontà reazilOillatri,edi, oeti e dt cla,s!si ch~
bemolIlio il p'rloc,ed:ere verso 11'aNV1enire de,]la .eI1as~

se ~alV'Ùl"at,riCle.

Io ruon CN~clio,cille quelsta (lUalHà di e's,p()\~
n~nte ,di un8j r:eazione ,corrioSlponda agli :intimli
c.O'lwincim:entr del Mi,ni'8lt:ro Iè/)el!l'iuli'ernol; n'on
credo che egli abbia la VOllOllitàdi oppi'imel'e
/0 di Ilimi'ta:r'e co:muruque ,la (lihertà dei citt'adi~
ni itlathani. ,Fo'rlsl8 lelglli, rClOlIne'Uomo,\ laS'plilr'e~
rebh~ ad un'altra 8oO['\t'8,~is;pi'rerehbe ad l1n'al~
tra funzione.

DiC8\~a pochi minuti fa j,] conega Conti:
« V olrrei; vedere un al,t'fo uomo al Mil1Jisterro
dJe,u"inlterno: egh~alr'ebbl8 :la stes,s'a plollit'iCfuche
oggi fa '.l'iolllio,Nwoll'eSeeilba ». QU€ISt'OIè anerhe
il mio plensiero: che qualunque nomo, oggi,
con un GON',e,rllloquale nOli 'abbiamO!, Iseguenld:o
La poliitieE4 glenerar1:e 'inat.tlo, lad IpolSit,odell Mi~
~ni'Stro Scelba faN~bhe ,la sua stessa 0'P€'fa. Eg:1i

è impegnato neB-a difesa di quelstla, poiliti'c.a,
egh Ide.ve per forza ,sostenell~e, le ISlolst'8Illlirea,
qualunque costo, la .jyoil:iltica('\tel suo GOIViEJIl'1lO'.

Dobbiamo vedere rapidamente, disc.ut,endo il
bilancio del Mini'ster,o deTl'il1lt:eru'0, gh effetlti
della politi(ja, g.ell/erale del Goverr~no e giustifi~
care quindi, attraverso questi eff.etti, l'azione
dem J\hl1'ist'fo che la rrup.presenta,.

.s0'110 'p8lssaHi ormai s€i :rn,esi da quando,
discutendo il bilancio generalre. deno Stlatn.
nOli abbiamo esamina,to nel 'suo iClOImpill0S8'Ola
politica governativa; in questi s,ei me:si mowtle
'COls,e 80'n'Ù avvenute, mont'E! ,situ'azio.ni s'ornlo
cambiate e S'e ,oggi, ,d;iscrdenldo li'l bil'al1lcio del

Minilstero delil"int'8'rHo, noi IpaiI"liamo aJ[a'rganldo
un pO'OOlTa nostra vilsione alla 'pol1itiea g18'l1I&-
rrule siamo ,completamente a rpos,t>oI~ lo pOls~
si'amo fare di buon duiltt!o.

AbbIamo esaminatvo tutti i bilanci, ma eS21
eOlnfluisoono, nel loro sviluppo, ,sUiI hi;lrul1'cilol
del!lia po:lihca li,nterna d<e!lno/stro PaeSie. L'O
stesso onOl~ffiTolleM/acrelli ha d8ltto ierÌ' che n0'l
Ministero d1eU'int€r'l1'o si Òas,S'ume l,a vita
,st.es's!a dell Plalelse.

V<eldiamo aJl10lra che eOlsa abbrilamo po'tuto
rileva/re neUe no.s,tre 'pre'0eldenti Idiis,eus:si'olIlli,81
quatli effet'ti ma Bvi!uppoàetl1'art,tività dei va,l'i
Ministe~i ha, avuto su quellacher è la earatte~
fÌlstÌ'ca aMriibuz,ione .del MiniS'tero. Ide]1"intlel1'~
no: l'ordine pubhHeo eel il mainvenimento dfJl~
la, tranquillità l1i(~1Paese.
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Noi abbiamo l"iWeV'at,o.nel bi,Ì<anci'o dell'Ils,tru~
zione pubhliea. dEIfi,cieuze in tutti i grladi idle,l~
l'isltTuz:ione: ma'llieanz~ !di i,S'titut,i di alta, e
medi,a 'cu~tThra, ,aisslOiluta ma!1l<canza di s<cuol,e
e1~m~nV,a,n un 'po' oV'unque, ma pa,rticOilarmem.~
te nel: Mezzogio:rno, Abbiamo un anaHahe~
tilsmo a0C'entualto ed 'oiHII'e,,a 'ciò tendiamlo a
dericaJizzare la scuola. Anche i,exi il s8tnatorc~

liuci'vero ,ci ha dato un p'iIC'COiloesempio di
c[uE'sta direttiva clericale che stiamo clando
al:~i1Is'Clwlla na/ztilona,l'e. Per quant,o iri.guardla
J'ist,ruz'ioll1ie Ipubhlica si .deve 'C,oThcJuder'eche
rubbiamlQ<1Jler risultatol un ba,slsissimo livelllo di
cdnen:r,ione civic:a del:]a nostra l)opolazione e

~~'ì1rticOllnl'mel1it'e di quoHa meri:dioI11ailre.
Abbiamo 'et;-;aminatlQ,i.l b'Ìlianci:a del!l'Agri:c<o'I~

tm:ra\ ,ed abbiiamo consta'tla,ta che le ,co,nldli'zi,onri
il! cui si tro,va l'agl'ie:.olturra in gran parte
I(]J8!llano'sh-a Itlalia 'sono gl'lavi: honifiahe, Iffian~
,c8It,e; t,err'er .st,eri:h ed li'nlco'lt,E';eff'eiti ,disaJS;tn:',ols,i
dellea,lluvioni. Le condizioni delle olas.si' ru~
rllili, e 'pa,rltii1c1olllalI'mell't'BIdei IbraeClilanti, 18,0,no
di:£fieilì 'ediun'lenmmEJ ;di,solclcupa,ziane gmva ,sui
'lllolst:riClo'nrt8Idiilni. AbbirumOl un!al 'ag6c.ollltur'a
antiquata, no,n albbiamo rrruwchine' ed ,adoipe~
rilruIDa 's.cla,rlsiISlsimieo,ndrrni 'c1hilmilc1Ì,Oontielm:pa~
raneamen.te abbiamo le fabbriche m!etalmec:c:l~
noieh€ che ohiudoD1a" ment,l"e d:a'Vrebhetro. 'ca~
sltruil"e macchine agricale ed abbiamo. gli
Ic,peI-ai 'Ill2ita:1,1IUr:gici,dis'o'c,cup,a:ti; vi è 'Uno S'car~
si'Sisimo SiViT:uppo lèLell'inJj)ustIi:la ,c:h.imi,ca" >Gan
conSieglH'nte defi,ci.e:nte 'o,c<cU!pazi,o.nEjdi mlano
,d'operla. NOIll <è 's,tato affl'iolnta.to i[ problema
di lega,l"'e.l'agr'icoH,ur'a R,I~V'd'nldu'S>tJ'ia, di lalvvi'c.i~
naTf\ 'le inclus,tl'i,e ,d'el nm1jj ai 'Clo'llta:dini dell

S'nd cid 3Jbbi8,mlo<pta'ciò lal1C<aYia.le latt.EJ dei Jla~
vorartori, i g,nmrli s,ciaìperi ne'Ha Vali Piadalnla,
came la sciap2'ro dei ]Jl1a,ccianti, di cui q III
si :è 'd,isclù81,:mampllament-e ,e nei rtguardi dell
quaJ1eè ,sta,ta cl'ioti,cata la, IpoiJitti'c:adel Minilstra
Scelbia..

Abbiamo ancclra Olggiiltentlat'ivi ,di occupar
zia'ne {l,eiJl-E'1 k'lTe- i'Dic,oJlt'BIdie!: M:ezzlÙ'gimno ,di
Italia e, di fl',onte a,ll'alpposizi,ane :degli a,grari,
dei gri:1:ndi P'l'o:prieta,riterI1ÌJeri, ,rubibiama'aNutO

'

sempre l'intlerven1ta die!lla for~a pubbHca. Ma
nlOlIlper obbfl:iga,l'c!.quelsb pra!pI1ieh.n ,a colti'Var'e'
J11è:glio le loro terre, a renderle produttive, od
a Ja'sciarle, quanto meno, a diSipasÌ'ziane cl~i
lavoratari perchè potessero farI e fruttare, met,

abbiamo avuto gli interventi della polizia e
de]le :forze a/rlmatle contro. i 1a;V1o'I~at'a'rip.er cac~
Ciarli ùaUe terre o,)('upate oppure pier impedire
che ,gli Rciop£>ri poL€si'-0l'O avere il ,loro svi.lup~
ip,a narmale.

Il billancio del Ministero dell'indus.tria ci ha
p,orta.ti in definitiva a.He stes.se considerazioni.
Da struttura mO,l1lolpoillilslU,eadie]la nars-trfal,eCIO~

nom~a inrd>usltria1le, iil couiCieut.T.amento di eSisa
in <cvetel'lffiIinat.,erlelgilOlni,!lie lo,tte dei mo:napo:li
nella fillla,nza e 1l'ellil'inJdllùst,I1ilah\fJlnno làletlermi~
na1t:o UJ1rf),.'situazio,nle< ,di ques't1a genere: ehe ,si
smantellano 1:e induSltrile italiane; c.he ,si cerCi1J
da parte di <1elterminalti grup,pi di stroueare le
capacità produttive del nostro Plae.se. E cosi
abbiramo :]a chiusura deUe fabbriche, la clisac~
cupazione, la lotta dei' lavora:to'l'i in dif,8Isa. dell
pOlsta di lavora. Abbi'amo, in determinate O('~
ca.sioni, gli slcioperi per difendere i clisocell~
pati, pet' ,chiamadi nelle fabbriehe, ed 'abbiamo
in altri< luaghi l'occupa,zione (velIe l'abbriehe
da l)ar'te degll.i operai i qua.li affermano. il loro
diritto al layoro, il clil' itta ctl canh'ibuin' lalla
produziane, il diritta :e,. direi,. il rIovere di far

sì che l'eco'Jl:amia italiana rispanda, alle e8i.-
genze cIel popala itruliano. Ma [l,nche qui vi è
!l'interventO' immancabile deHa forza 'pubblica,:
non per obbligalre gli<industriali a, rende!re pro~
ch:littiv,e le fa,bbr~che, ma per scacciare d8:11e

fa.bbriche gli aperai che ~1e hanno. ac.cupate,
per impedir1e agli oper.ai di svolgere la loro
funzione sociale, che.è quelilra, di lavora,re e
pradurre per il benesslBTieJ collettiva.

La farza pubblica \iiene, impi,egata per la
difesa d,el diriltto di prapri1età che s'intende
ancorai nelL mo,do f,el1'dal'e. Dal fa.hbriea, aoggii,
non è 'più salla, ed €:sc'vusivamenher IcIell'aa.pita~
\]iista: lla, fabbri'ca è il luog1a dov'e ,sii 'P'r,oldiu0e,e
tutti colaro che cancorrona alla praduzione
ed lai1.la eclonamial Idl~H'azil(Jnda s'ona 'Un ;po' i
compa,rtecipi, S'e non della pro'priertà, c:erto
della funzione a cui è destinata la praprietà. J
1av;oratori hannOI dei diritti 'sa/crols'anti Bul1\a
vita ,e ,s'uill'a.Mività de'Ne :liahbri:ch-e. NOli Illala.b~
biamoafferma't,o pi.Ù valt:ei, lamdle in S~:m'ato.

(~'na,ncllo la forza .puhhlica 'i'ut'errvi'eJl1'epelI'

~ clw0ci1a:r'li, quam}oin!ber1vi1ene per sa'8lt'elllJeire ,le

serralte degli industriali che, dopo. tutto, san.)
lamlaheiiThc,alst,ituziona:l;., €ISISlalliom ri's,poiIlde, n<8il~
l'eslel1cizio deUte sue funzioni, a quelli che
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'salliO i Slu!o,idOJV1elI'~'e ,a qu€l1la chle I(]Jovrebbe es~

,,q'ere,l,~'sua v'e'r/a funziloln8, queUa, Ic:iolè,di man~
t.enle1r81r,ordine pubblko tf)'lìa tranquiJ'li-tà del,l'a
popolazione. Ne n~51c'onQi, nruturalmente, del
co.nfli,Hi e, IdlolpOquesti, no,i Ici f'iv'o~lgiamo al
NfinisLl'o dell'interna pe,r ehiederne ragi'ane.

Se n01/elslamin:iJamo ~ leJil'aJbbi~mOl fatto qu~
ktrgrumenlt1e ~ i,1 /bilalnc:iiOdel M~nilsteriQ,dei

laJViOiriIpUJbh1id.,noli v'eld'ilamo ql1anta ,p8lrte de11a
nastra Naziane ,de,V'e cansiderarsi zana de:~
prless1a eeanamicamelnrbe e per la vi:ta civile.
Ma'llIcaJl1lo11181'strade in bwona ,plrurt,ede'i 'comUl1i
e. parall€lamente, ,abbiamo unaenonn:e disro\:..
eupazione braceÌ'antile; mancano lie case, ':
abbiamo milìiolni di Isenzratetto, mia!ioniilldi rCitta~
elini rche nan hanno .c.asa, abbiamo. eandizioni
di abitabilità in moLti paesI lal di sotto dei
limitiammistS1ibili per una macl'estissima vita
eivHe, al di sottndei limiti eli tollerabilità;

-in COlllp~:mJSOabbiamo una rla.rga Idlilsloecup'aiZia~
ne lliel ,campOI der1e Illljale/stral1lz'eJdeIrl',edilizia, ed
una IconidiziloIJ11erdJi mils,erÌla 'per gllli lart.igianli.
MI3~nCai1)aI~e ,scuoiLe in IltaHa ed ruhbilamo la
di,;;,olceupa:ziane dei m3jeS!tlrie quel bassro livel1!ol
eli 'EllhH"aZli,onEJIclilvill'e!dli cui vi IparLava 'prima,;
man0a.no gliolsped'ali, ma11tca<Hag'lli armbul1alt:ori
,e IOlgni If' quaJ.si\RIS,i impiant/a Ì:gii,entÌlca peT Ul!1ta

buolnldl pR de rlel l11<al3tro t,errit,a'ria; manr0a.l1'0 i

mezzij' leh ,coimuni,cazione; maili0anro ,i tel,etDoni

in moilte ,partii rde1ll1ìa,nlors1tJ18/Hruha. Dueml.1a
,caimun i n on h:ann Q. il ,tel1e1folna: eJbbelIll8l,con ~

tr8llllipolr.an,eamente, a.bbil8.lma d'ue ,£abbrirche di

mlatGil'liral<ertre!lefo-nico, 1a S.A.F.A.R. 'e 'l'O.L.A.P.

chEJ sa!ll'O S'taL<e IClhiUJslB,e quaillJd,Ol, nelll'u1rti:m!a1

slelVtiiìmana, le mial8lst.rianze hiam'11to v:oflu,ta i.!lllsi-

rS1terre per treJ1I€lre oecupa.ta e.[l in 'p:rloid~zion/{J

l'O.L.A.P., lè IÌnlt<8IrIVe11rUJta rrJa .pal]izi,a a ,daIClcia,:rIe
glI i 0lp1elr'ai ,d!31g11i ISltia.bil1 imenrti,

V,eldet,e quin<diil'clhe ,anlC1hemeNe .coillld'iz.io,niin
cui ape'r,a il Ministero. dei illavari pubblici per
l'e,spUcazioni delle sue funziani e per la sval~
gimen:to dei lavari ehe sana necessari :aHa no~
~',tra Naziane, per il fatto della sua c,a,renza

noÌ' abbiamo degli ,effetti che si ripierrcuatano
sulill'azione del Ministro. dell'in~erna.

Manca ,l',e/Hergill/ el:ìelM,rilCrain ltialiJa; rubbilama
le acque dei 'l'1JOIsltlriimalllrti inr(Hislcip1in:alt'e,ab~
bi,aiIno i ba,cini mOlntani ,dia rlico'Sltruir,er, a.bbia~
mio butte l~ nost,rle zo'ne malntJB.in~Ida rSistlellllare
anche per riportare il clima .dell'I'TIrulia a mi~

gliorr'Ì oo:ndizion1i; dOlbbilrumol,daTe una 'VIi,t<a ei~
vil'ea~Jle ipOlp,dJlazi'onii, all'pime ed laIPpelnmini'che;
,rubbirumar da 1'Ieigo!Val'f:~il'lirrilg1aizilOlne ,drelll/{j I1JClstre

treft'~ e, neHo stessa tempo., can la eli~ci}Jlina
cLel}ilre a.clque, dabbi1amor IrrÌipia.rtal1"leai dal1lni deID.e
.aJUUViÌIOIl1Ì.Dobbilalm!ol ca:slt:ruire 1(j8lntrali felle/t~

trirchie e intanlto. abbiamo. riduziani di lavaro

-Ì'11tuHe ,le faJbhriche per 1a manlOllinza dellrr'enelr~
gila, abbiamo 'lla, riduzione ide'llla 'ProduziiiOne le

del tenare dell"elcanamia italiana, la depres-
si'one, liardis'o<CrcUlpa:ziaIl1Iee la mi;s.eria. Ed eoc:a
,che 'irnslo\l~goiDlo'q/e,lotte iim di£e/sa del 'PrOISIT,rodi

rh.lvorro', in dir£elsa dlell rSal1ari.o, in idilfesla deHa
vit.a <dE'lÌiD.olSitril,a.vo~at'OIri edi anche qui nai
vediamo< l'ii1l11t'elI'v.en:t,ad,el1le,farz<e di ,polizia, 'Clorn~

t1'a i ,]I!lIV'a'rat,orri.Però, incolIDjpenls101, il Mini~
"ll'a d<€'llavor,o deve in1tervenlrre per suss.idmr.e
i lavOl'atari disaecuplati, per co.ntribuir,e (iL)
questo pre,riada dli scarsità di ,enelI'gia el,ettrioa,)
ad integrare, attravle:r,so le Casse o.ppartuDl"
i sala1'i dei lavorat'OIri; e sono quindi miliardi
ehe si s.pendono senZia ottenere il henefizio
cancreta c1ella cr1eazÌ'one di nuava ricchezza;
miliardi ,della callettività spesi semplicemente
pel. impedire che i nostri aperai mU01ana Ji
fame. Intanto. i na,st1"i monopallli.sti ed i :loro
grandi' camlJ l8I8Si finanziari nan inv'8stal1o j

propri capitali, le banche nan inv'e,s,tnno i P]'()~
pri deposilti ne,lle eas,truziani di nuove (',entral1,
11Iellesistemazioni di nuarvi bacini per la di'scL~
plina delle aequ8I, ed in nessw)a delle rultre
apel181 pubbllliche che vi ha indica:ta. QÙe51i
prablemi nan sanas0101 problemi sparsi eh
co.mpetenza dei vari' Ministeri, ma sano ma
veria, in definitiva, della pohHca intema del
Governar ,ed ill'teresslano' quindi in modo par-

ticolare il Mini,;;.tro di cui, oggi, dÌ'scutiamo. il
bilancio. Egli davrebbe interess,arrsi eli quelJo
che avviene negli !ailltri Ministeri, per 4.uanln
ha riflessa can la po.litica interna del nastr0
Paese.

E prell'quest,a ehe io ha p reISr8illiL<at'OIun olI4dine
&211gioIT'n,o. Può il} MinÌii;;,tro de:ll~'int'ernlol cJOrnrt<i~

n uare ad agilre IsempTilctemen1e cra[}jtrlo'gH elf~

'f,eltti <d<eiLla'si,t,uazi'ane, srenZl1JJint,e1rv'enrÌ'r'e,le vi~
gOlrrolslaJm81nrtein1terve'llire, 'p'er ,dare ill ISUo.cam~

tributa a rimua,verne le cause, perl' crercar'e £ii
melttere il Pia,ese in u11Ia Hiltuazionle diverlsa?
ÈJ rsuffi'iÒen'te guarÙla'f\e gli 'eff,e<tti ,e r<eiprime<r.e
[le manif€'sta,z'ilall.Ù eh,e I~a queS'ti dieÒvano rE',
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(allliCIOlra,r€;primeil'e C'oln ILa vii1o/Lenza, CO'll 1'80po~

IMilca di Q'ptpl'ietslsilcme,oOln -180!li~mitJalzione drena

lihelI'tà pe'r i Il'av-olI'a!tori? Non sar~bbe megho
tare una Ipolhtilca ohe toghelSlse 1e oaUlse 'c,he
hamnQl 'P,l'OVOrdalt,ol,e malIl'i£estJ34zioni e le lot-te
dhe hra:nrrl101IpOISltO,'perl' ilia !Lorlo condiziolIlle\ di
miserila, i la",otr,a,tori contro lo Stato?

Si parla, e ne 'abbiamo Ilargamente parlato
qui, di,or:dine pubblico; ma l'ordine puibbhco
non si tiene solo con i carabinieri e con la
o ('1e1'e. L'ordine pubblieo non si può ma,nte~.
nere, malgrado i 0arabini'elri e la Cdere, tra
queste masse che 10lttano per }a difesa del pro~
prio tenore ,di vita, Be non dando ad e,ssle un
tenore di vita più sopportabile. LI popolo che
gode dÌ' buollre! -condizioni economiche è un
popolo tranquillo, perchè in genere i popoli
sono .sempre tranquil1i; se vi è ILiamiseria non
vi può eSISlere un popol,o rtrl8Jnquillo, neanche
con la Celere e i ear:abinieri. Pier questo noi
chiediamOl di avere non un Ministro di polizia,
ma un Ministro de1l'inrtJerno; un Ministro che
sia intelligiente, che sia re.srponsabHe d,elLa,po-
J,iticadel Paese in senso g,enerale, che tolga
quindi, attrlaverS>OIla sua opera e con la sua
inf1u~mza sugli aLtri Ministeri e 8Iulle loro ope~
re, la causa dei disagi. E .che non inasprisC"a
questi disagi con la sua -sltessa operia.

Mi Pia,re {'lhelquelslta ,si,a anche l'rolpin:ilone del
reel8Jtore, il qua,le cHc,elaJlun oert.o ipl\JIl.t.odre,llla
sua reLazion€: «,s,e queslt,e rÌ'~of"me toclc:amlo,dia
v'i\eino piÙ 'Clilret.j,'amen't,el"aJtti'Vità del Mi'll'iste~

T'O!,diei]lr'in'tern:o,è utile 8Iglg'iU!ngeJ'le,che noi 8ita~
roo ben 'C1Q1ll'vintiehe! ,1',0'l1dJi'1lIe'pU!brblliClOI.non :si
raggiunge 'S'olIo Icon Ipr'ov'Vedimenti di po!l'izil8..
Bi1s,ogll'a\ slalper rpr'elViemilI'ie'Più >che rep'flimefle,
bisogna continuare a p!elrslever,are nella, politi('a
s,oaialle di is'o'1idlaa-ieitànrnarlla ohe la OOlstitu~
Zii,o'lle ICi im p1olne.

BilslÙiglna a"i'm.uolw~re gli .0Islt.8Jc,olllidi ordine
economico e soc.irale che, illimitando di' fatto la
Ilibertà e rl'egUla,gllianza dei cH,t,aldiiui, ilffirp,edi~
s00nlO i] pi'8\ll:0 '2NilUlppO del'~a per'so\llla umana
e Ilia ,eff.e1tti'va Ipa,r,teei!pra.zi,one di tU!tti i ila,v'or'a~
tlurli 'al11a organizzlalzi'olne po!l'itirca, ec.olllromica e
sio!Ciale deil P!arelOO.

Le gflandi m8lSlse IllaV'olr8ltric.idevlono sentir1e
che 'l,o St.atodemoer:ati!C'o non è 'illll,olr,onremieo,
ma rè ill gillis-t.o 'tu,tofie di butH i :]01'0 IdlirHlti».

È il nosb'o stesso ling.u8lg<g:10,olfiiÙirevo,leMi-

nilsko. Il ,l'iE'latme cOInti11!u,adic,endo: « Risqgna
renid'ere Is>empre'piÙ i.nt.imi e sempr.e più f:),tr.ett,i
i legarmi fria i la:vo,ratmi e lo -8tat,o e :to:g1i{}!'e
le cause elei ma.ggilori squilibri -sodali. In ciò
sta il sIe1gl'etop,er tll2sicurlar,e all'int-emo }'.o'f(line
e la l'aroe bals,a.ti sul c.01liSeIllSIOer non ottenuti
eon la £olrza ».

Oggi il GoV{~mo B il Pa,cse 'si t.r'ovano ~h

[l'onte ad un pro.posito, ad un atteggiamento
nuo\:o d,elle o,r.ga,n1izzaz]oni d,ei l'a,v,nrato,ri. L~
olrganizzazi'Ùui sindia,c.ali voghol1io aSls>Ù'lv.eri(~il
101'00clom,pU,o rdi tubr.,Jadelle Clla,SiSila,v-ora.trici
in un ,campo ,più vaisto ,di quello che non Bia

la str,etta azion.e siniÙaé:ale; vogli'Ùno giiJng,-~re
ad 1irl ,elevato t,o,no di vita p,oliti,c.a_ ampliando
il campo dle1J'azi,one spe<dfiùa ,c.on:ness,a alla
funzione sind<alcale. Di fronte a questo atti?.g~
giamtmto deHe organizzazioni sinlda,('.a.li, vo~
gli amo, 'Veder.e come j,] Governo sap!à ap.}Jrez~
zar€ lo sforzo ebrei si sta fac-enrdo 'lJ61:SL""pe,ra,re
le cal~enze ,e le insufficienze a,ttualli. L'org'1Ìniz~
zazione massima dei lavoratori, quella che ra('~
carglie c:inq ue ill il i-oni e mezzo di -o'rg:anizzalti,

Ira nostra Confedm'azione Generale I,ta!i!a,na dei
Lavoro ha proposto alI Gov/emo e al Pae.se un
piano per il ri-s.ollc-va:me.nto economico ,e soei'aJe
della Nazione. Il Uongr,esg,o di Genova di tire
settimane Ot' SiOlnohft parlato alili'Italia per la
v'Ùloe dell -::-:,egl'{~t.8ÒOgenerale ,della ConEe!lel'a~
:r,iollre, l'onorevot.e Di Vittorio. Ii~gli è stato Il
v,ero portavooe eH tutta la ma~sa. deli la.voratori
itahani; lo ha dimostrato il Congresso in cui
-eMllO l'apP['lesenta.te, all'in.fuol'i della D€Ilnocra~
zia (;ril"t.iana, tut.te le 'colrr-enti po,jHie]w ,che vi~
v-ono ed a'giscmw nel campo sinda:cal,e. A 3Hj~
me eli queste mas'se ,o,rganizzat:e, l'-onolr~vole
Di Vitto.rio ha pOEtO di fro-ntD aI PareSte l'elg.i~
@enza di ,nna nuova politica ee:oluOmilf:,aa fa...

VOI'-8del popollo e della Nazione.

Che cOosa ha detto la Confedlc,ra,zi,one gel1ie~,
ral,e del lavoro? Vi slono in H8Il:ia due mmoni

di rcUsloleeupati, 'piÙ di un milione ,di -opDrai che
lavota,no ad orario ridotto, più di un miHone
di bralcdanti ,che hanno uno scarso 1a'V-oro sal~

tual'io non ga,rantit-o B,,('l1e Inon dà s:u.ffki'ente
pane. ChB {",O'S,a.si pr'orpone il ,pi,ano lelc,onomi/C'o
e socia/Ie che la Confederazione Generale Ita~
limm del La.v,olro ha p.reparato'? Assorbire ID,
mano d'opera, ridurre ,]Ia disoccupazione, in~
Cl'ementa.l'e la produziol1le industriale desti'lla.~
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ta a fo ['Hil'e macell ine e attl'eZzaltUl'e, mette l'e,
a cli.sposiziolle rueJ PaesI8 elllergi:a mott'i,ce, re
Ì'ÒtHuÌl~ela re~olldità a t,ene ineolte o mal c01~
tiva:t.e, estendere la sUj)el'ficie ecouomicamellÌL'
vaJutabile, in8i(xlral'e una più densa pOlpolaziollC'

l'male Jlel:l.el nuove t'ewlìe coltiv.alte, eilleva,l'e il
tenore di vita delle popolaziolli l'lwali e IllCJj~
tane,.

n piano sta.l.Jilisoe akulli eapil'aldi ehe è benl~
~'ipetel'e qui, pe.J'ellè, per la prima volta in Par.
h1meiJ1lto,si SellV:1.,lla,voee diretta dei lavoJ'aJori,
la VOl',elllUIQIVa,d10 die.a 'qru:al'è l',aIM1€lg1gi,ail'l1€1nto
ehe i laiv10tl'ato,l'ÌHaililani mgani'zzalt:i alSISiumono
alI di là ddla 10J'0 ba,ttag'lia sindacal,e. Il piano
della Confeld>t'lra,zi,one c:hi,eldieal Go,verino: «(/)
un j)ir,O'gr.amm3odi 'oolsL,l'uzio.lle idrlolel'8itt,l'ic.acol~
IegruLo al:la nla.zi,o'niaHzz,a,z:i'OlN:';d:elMe grandi
['\,zic'llde mOHlopolistilc.he che, inlsli€!Ine ,aid 'I.U1'Olr~
ga'll.ka ,sils,temazl,olue l1wiJ1,Lana pell' una ra,zi'o~
lI.1\le disciplina delle acque, 308::;ic1.1riuna di-
"tl'ibuziollo di olllell"gia1211et!tricain mism:ia nec,es~
-;al'ia allo 'sviluppo pl'Oid'l.lt:tivo ,cl€J Pa'es€.
7J) un. programma di bonifica e di tl"a,sf'OJ''ll1a-

zione fO'l},cUada.e,oHegrut,o aHa rif.orma a,g,raria
per L:liu.mento deUa produzione agri ,c'ola e del ~

la ,O'clcnpazi,one none c.ampa.gne; c) un va,st:o
j}l'og:11amma.di' co:struzi,oni .edilizie crue risponda
13.11epresent.i lllee:essità della popollazion:e,; d) la
l'<:>a.lizz:azi'Oiue,di opei'c ,essenziali por ,Ull minim,)
l'ivile di convivenza: stl'acLe, acquedotti, fogna~
t LIl't', illUllli nazi'Olle, telefoni, Sieuole neUe ZO'jW
spl'ovvistle ».

Que.sto' è U prolgrl3,mma. Ebbene, di front'e. a,
(11Nt11tO,('.sposto dalla Confederazione Genem:('
Ita.li!aIH1.,del Lavoro qnal'è ,l'atteggiamento del
Gov:el'llLO~ 1([.8I1:1amalg:gi,)I",1JìZa 'parl:am,-In:ta r:e?
La prima l'eazione è sta.t,a (JuesLa,; si è ,parlat.o
di demagogl'R, l'i è tenLato l'ini"innt:' 'co'l1'Lr.oi,l
prog'ramma o adrdi,rittllra la tliffamazilo,n,e.. I
giornah 'cheslolst€ngono il Gov-erno ,sono vmru~
li a par1ard di 1ma nu()va fmma di offensiva
ehe le organjzza.zjoni sindacali' lanciava11'),
non 'più e011t:1'O<gli inJwstriali ma eoutlro il Go~

V'eil'110,':':(8"0,:'0.Poi si èCN'c:aio di fare il silenzi,o
a,tturno a quesito programma; ma ormai l'idea
è in marcia € non si arrest.a. Noi ne 1}Ortiamo
1:a voce in Pa.rJamento.

Non tut.ti i gi.ornali cosidetti indipellllenti
hanno però ma,ntenuto i:l sHenziQo; yi è qu,a!che
giornale, che pur,e: tè da noi qualifieato giu"ta~
me[}t,~ eome borghese per,chè ra[[1pres1enta inte~

N'I31::òiUpicame:n~e finanziaTi eel i'lldu\s,trila,li, elle
non ha taciuto. Ecco qni lHI giornale, dl€ 'sap~
pi3J110 eSS'8'I',edi una delle più grandi ,azie.nde
it!alianE', «La Stampa» di Torino; essa Il 23
oHobn"), per la p.e'Una de.l ,suo di,r,ettO'l'€, Giulio
D-e Benetc1€ltti, ha detto: <<.n piano di Genova
è eaduLo, nlelrillidiffel',enza... Non è posl8ibile ac~
cettare la miseria c.ome Ull mrule p'el'manlf"l1'~e,
e;Ollle una illlehltt.abile fatahtà. Il piano l'i,chie(h~
l'impiego di capita:Ji: imponenti che 10rse non
sono <li::òponibili. Ma dobbiamo onesltamente d~
l OIIi()ISIC,ereehte .gli olsLruco,].j'Il1Ia~gi,()J'Ìs,ono .altri:
vauno riCleJreati !1.eUiasfid:uei'a (Hon priva di ra-
gi01IÌ) e nena m::mlc~anza di fan~asi,>l d~l:le da;ss-i
(HrigenU, neJllo, scaxlso spirito ,sQlciailedel pOIp'0~
]0 itaha,no, neUe llOis1t.r:eHmit'at,e c1a,pacità orga,~

nizza:tJ'Ì.d. Gl'aNi ,debol'8zze, pel"ehè noi vivi,amo
Ull"ejpOea glo~,j.oRia,ill cui bi'b,ognla ,sloeg:li,ere il
f'a,pido sviluppo della ric:chezza e l'aumento
genel'ale del tono di vita, oppurie la mis,e,ria, la
rivoluzi'one, fors,e la guel"l'a ».

L!a Confederazione Generale delllLavoro non
pone Ì'l «piano ,> come motivo di lotta di cl'3.,;-;~

se" ma 'come un',esigenza, di tuttla la Nazione,
di tut,te: 1121categorie socia.li e particolarmente

delle categori,e più umili; come un piano di
lJO]itiea. interna, che deve Bssel'e svolto da.l Go~
nWJ10 pel' iil,bene del Paesle.

Ho qui UDdOnli111cnto ufficiale, lUna ciTic.ol'a:re

l'he è stata slt,ampa,ta ieri e che ,sarà 'olg:gi spe~
dita a tutte le Cameri) dellavmo 'elclrul,le P.ede~
ra.zilo'l1i nazioHlalli aderenti alla Conf.ederazione
dol lavoro. In ossa si stabiliscono i p.rincì-pi
ed i motivi d:e,l «piano» e si diee: «Il Con~
gl'esso di Genova ha posto ~alClelTltro dei suoi
lavori la lWo,posta di tale pi.alllo che, p01l8ndo
le ('ondi'zioni per La t'ilJac;cita economica del~
l'I,talia, aprir'ebbe ~allPa.ese ulla prospet!tiva di
distensione dei ra.pporti sociali che cons8nti~
l"c'.1.Jbela piena utilizzazione di tutte le 1'isor~e
j)l'Oduttive, l'()lecupazi'one di un gl'andissimo
llUmel'O di disÙ'ccllpati ». Si alC'eentuano quinlh
i nlOltivi del piano pel' una distensione dei l'ap~
pOl1ti sociali, non per un inasprimento della
Jotta. Questo è 101srCCJpOa cui mira la Confe~
del'azione del lavoro.

Più ,oltrle la circolaroe clk€: «È eviidt'u.t.e che
],30l'ea.lizzazione .di qUBst,O piano non inlter'ef31s,a
s,olo eo101l'0,che be.nefi,ceranno dene o,per.e da
eo,struire, ma tutti i s€lttor: produttivi del Pak)~
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se, 'per,ehè, athavel'slo il 'piano, 'l'int'era €'con0'~
mia nazi,o.nale vel'rebb:e risoUevata e tOlfli,fiea't,a.

. Di ,c.ollis,eguenz1a,all'attuazione del piano non
sono illt,ere,slSa'ti s0'lo i di,s,oc'cupaM ed i lavora~
to,l'i in genel'a,~2, ma tutti i ("eti produttivi del
Pae~e ».

Ma 1a Con£eld€trazi,olne d€Jl la,v,ol''Ùva OiJtrB a
qUieSl~aGnUllicia,zi'Ù'llIe.A V'Ewa:po,st,o, 'Golmedo'v'e~

va pO'l',renecesISlariamellt'e, al ,suo Congr€lS's,o na~
zionale deUe rivendioa,zioni sindiacali, perchè
i pr'oibleani 'diei la,v,o}'la1:!o,riatlienld'ono ,all,C,Oll'anna
siOluzj,0'ne, e la attendOITì'Ù ormai d~1lungo tf,m~
po, ,per ,il malyoler.e delUa Oonfilda e ù'\'Jlla, Con~

find'tlS'Ll'i.a e p'8Ir ~'i1 g'ca:l"s,a 'p.reparazione ed i,l
non elfficace intel:vento del GoVel'l10 contro la
politi.ca ,antipr'Ù'dutHvistica di quest'ultima,. Vi

'sono lQ!ei'cQlntlr,a:t.tidi ,1'aJv,o,ro,che d'a 'tempo at~
tendo,nio di .elSls>e.reISlilstemat.i; vi è una, 'reg,ola~
IDif'!llltazione dei pOlt.etrid(\lHe Cmn:miiss,ioui intleo'~
nelehe ,anl00lra non è aVVen'll't,a; vi IBrono.i GO'll~

si>gjlidi ,gestione ,ehe dev,ano essere difesi; vi è
un:a r:ilv:a~'Utazi,o:ne,slaJruri,a:leche da un a.nno e
:mezzo :s'i tdi,sGltte pt'{'SS'O.Ie .confelderazioni...

TOMMASINI. Ma che ,c'entr:a que,sto eon il
bi'lando delll 'Int~n'no?

CASTAGNO. C'entra, ,c',entra, ,om.olr,evo>}e
Tommasi,ni, per,chè se noi nOl:!lriso,l'Viamo .i 'Pro~

blemi che i si nd!acati pong-Iono, se noi' cont]~
uuiamo a ma,nteneJ:",e quest,a a.t:mo's.~el'a di t'en~

"ion{' e di l<òtta t'l'a la Go.ll'findu"J/tria reaziona~

ria ,ed i lavoflatori che rivendi,cano i loro dirit.ti,
noi non avremo' mai tranqulllità ne,l P'aesIB, ~
il M inil.'<.t1',0dQ~1'int~rno flCtorr-e'ràsHmipl\B aU a

"ua ~(Gel,ere» ed ai .carabinieri per impone

l'ordine pubblico çhe non s.arà tutelat,o. Fi!l1~
('hè i,] Pae:,;e non 'sarà tranquiUo, noi eOil1,tinue~

. remo ,a rimpt',o,vera;r,e al Mini,stro de1H'i:nterno
questa sua politica reazionaria, limil\iaLri'0B
della libMtà. Ri<:nlviamo liBquestioni di fnndo
che ..sono' di fronte al Paese e diamo 31d esslo

t.ranquillità" e vedrà, onorevole TOIIllmasini, che
non di8C'Uler'emo piÙ ùi altre quest.ioni ,che nOn
siano queUe ,strettamente attinenti alI bilancio
del Minister'o d€l]J'interno.

Vi è la q rH~s:tioneldei di-p.enden ti ,st,a~,ali ('he
è ,ancora in aHo mare; vi 80:no i coniJraitti di
m€'zzadria ,e della mano d'o.pera braJcei,a,ntUe
die non hanno tr1ova:t,0 Ira \10frlooOrnlellUJs.i,one:
tutte qUJelslte rivenid:i'Clruzì'OIllil,a Oo'nfederazio.ll'p
dellavo}'lQi ha posto di fronte al suo Congresso

n:azi'Oinail,e.Ma sono tanto' pOICO 11'U',o.ff.eJ1ISiiiVa
d'autum:lIo ('00m3 idicloil1ùi giornlali) qUlest'e ri~
v'ell1diGazioni, è 'oolsì pOlCa imltenzione ,di 8I0rute..
l1ia:re de~,le halt:t\':l,gli,ePel!' i:l bel ,gu,s:to di rSICaJte~
niar111el,che aid 'u.n 0erd,0 punt0' la OOlIlfed,era,zione
Is'tlelSISla,e per essa il ,suo IsegI'et,rur,}Qige,n'8tr!al,e,
ha di.chirarato due CiO'se:p1'1ma,It:he 1111ConfQde~
r,azi,o'l1tedel La,va'ro è ben ,diiS[)'olsta a d.are j] suo
,ruppo~gio ,a quell GOtv€lI'no, cOffiunqThe eOiffilpoIS.t,o,

da qualsia,si pa,rte fnrmato, ,che dia la sua 0Fe~
]'al pier l'applicazione delll pilano confederale.

Se l':at.tuale Gov.erno aCiooHa,il ipi,a,no .e c.erlca
di f,are il sao ,p.olssibi,leper,chè e/sls,o Isia attua,t:o
ed abbia tutto LI IneClessmio sviluppo, anch\~
l'aMma,k~ Governo IpiUÒelSlSer€ sieur,o eli ave,oe
l',appOIggio della Gonfederazi,one.

O],tr,e a ques1a dichiarazione ve n'è una s'C'~

('<Oll/da,che è piÙ attuale ,e ehe dimostka COil11€
non .sia sottanto i,l deside,rio .di 10ltta ad a.ni~
mare Ie n08'Ìr'e ,o.rganizza,zi,o:ni s.illlda,calll. Que.
sba .seconda di,ehià,ra,ziÒne è :conterruta aneh'e<s~
.sa nel :d'o'C'ume.nto ufficiale della COfnf.ederazio,~
ne é.he vi ho citato: 1'.~~ualIl!do il .p.iano ent1'erà
in applieazione, quando cioè, con l'iniziata l'ea~
lizzazione di esso, v(,~nis'sero a mutare le ,(jon~
dizioni economkhe ,e so.ciaH in f.talia., la Gon~
feèLerazi'one Generale Italiana del La,vol'o po~
tre:hberieslamina;re le rivendì-cazioni 'P'olslte .al~

l'ordine dell gi,o:rll1lo'del CO'llgr.esso di GEmov:a e
cmnsi,derar.e !"QiPpodunità di modi,fka.rle ,e li~
mitade in base aJ miglioramento gen.erale ehe
traT'rebbe il tenore di vita dei 1'a,vorato1'i
daJI'iner.e.rnent,ata olccupazione ,della mano
d'olpera ».

Oo,si quesd,a gr,ande1 organizza,zi'Ùlll'8 di .ein~
qlUlemilioni e mezz,o di Ilavo:rat.ori pone i p~'o~
blemi lde~lla vi,ta della nlolstra Ntazilone. Sono
ormai ehi'aramelllte poste Le lH'Olspett'iv'8eh Ulla

poli lica in t.e,rna veram8,nt,e ,1€1mOiOl'H,tioa,e vera~
menlte 'llilì,zi,onal,c; noi vogliamo vertere oo111oe
a quelslt'e proisllieWJVè ris\p,oind,c,rà il GOVf),y"nIO,
come riSlponlderà~pelr :primo, a nome dell Gover~

no" il Mini,stDo dell'i.nt-el'no. (Applausi e COfl~
,fJrntulazioni dalla sinistrc!').

PRESIDEN'I'E. È lls'0l'itt,o ft, parla1re il ,3'è~
nat'Otr'e S,cocdma.rr,o il quaJ,e pN'IHCJ1traanche il
segueIlt,~ I)/"Idine del giorIlo:

< Il Sen'ato, 'oollisld£'ra~a la n/(jees,sità dI :1CC~.
lel'are l'applkazi,one delle nO'l'me costituzionali.
pel' la t'UiteIa e g,aranzia d,ei diritti (>deHe Ii~
bertà civili, iniVita il Go,ve-rno a,,;
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l" pl'{'3,enta,r€ nel più breve tpmpo l,a uuo-
va legg,e ,di puhhlica sh:mezza;

2" in atle:Sla 'd,ella rifo'l'ma integmle ,della
legge oomunale 'e pl'ovi'lldale, presl(~lnlarB un
pro,g:eH,o di immediat,a riforma del,le norme in
più ,st,rid'ente contI-als.to con la CO'3tituzione

(autonomia~control1o di merito);

3° in ::J.Ue.sadella rifo,rma ,organica del
GoLlke penale e di pl'o,ce.dul'a penale,pr'f)'S'0n~

tart' Hel più b.l',ev,eteim,po un progett,o di imme~
c1iata l'if,orma d,eHe norme penali in pili stri~

r!'0nte 'co'u:tra.:3't,o,c,o.n i princìpi cO'3htuzi-onaH;
'jo l''Ì'sollvere, d'a(',co.rdo con la Presidenza

del Renato e la Presidenza della Camera, j]

probl:ema eli c,00rdi11lamento dell'attività g'o-

ve,l'na.tiva e pa,rlamental'e, :3ecolldo l'ol'dine del
giorno già votalto in Senato ».

H a fa eoH.à di P'arI.1=tl'eil i3t'n a tm'e S cocll'Ì-
marra.

SCOCCIMAHRO. Onol'E"voli ,senatori, nel di-
ha,ttito, ,sv,oHosi 10 ,s:cor,so anno, sul bila,ne.i,o (tel

Ministero dell'interno per t'esercizio 1948~49,
i,o ho rkhiamato l'att,enzio,ne del GOiVell'no-e del

S€ln~ato IS.Ualk'llni prohlemi fo,ndameDìt!aH della
politica intell'nia, del nosltro Palese, problemi cho
;:;.upelrallloo,o'gni idi'8It:inzio-ne idBollÙgilca 'a Ip'oliti~
ca, pen;,hè tiOecanò le fondament.a morali .e giu~
ridi('he d~l,Ja Repubb1ica p costit.uisCioifio le 'pre~
mEJsse immutabili dell'azione poEt.ic/a di qual~
Biasi gruppo" pacrtito o Go-vemo cthe intenda,no

:3'vOllger'ela loro opera mantenendosi' sÙI pim10
ed entro i limiti della lc'gaHtà d'em()l(:l'latiCiaro~
s ti tuzi,ona,le.

Par~va a me, un anno fa. acLdi.ritt.ura uno
,:wa.nda.l,o-c.hE:'dopo dieci me,si .cta,ll\'.ent,l'a,t'a Ì\l1
vigore delJa nuova Co,st.ihlzion-e rf'pubblicana

"i contiluuaslsero ancora awlapplica,r,e le vece,hie
leggi f'a.sd8te ,pr,olprio nel cmnpo dei diritti '8,
delle, libertà civili. Ebbene, oggi, un anno rlop0'
quel dibwt tito-, noi d troviamo ne~le ,steSlBeid,en~
t,irhe c,ondizjoni di allo.ra. Pare incr'edibHe, ma.
è COisì: d,opo più di qU3'ttro anni daHa fine dena,
guerra di Uher,azione -e dal ('l'allo definitivo, del
regime fas,cista, do,po piÙ di t,re a:nni dai! rIOiV'e~
,sdamenlt,o de1.la monarchia -e daUa inHtam'a,zio~

ne deHa Repuhblka, davo driGa lelue a.nni dal~;

l'entrata in vigore dell'a .costituzione repulbbli~:
cana, i cittaldini italiani s.o;rw tutt:ora 'SlolggeMi:

al'l-e norme al1'ti~:'J.e:TJ1'olclratkhpe liherti,cid,e d.eu'a

,1egi,s'lazione f'asc.ista. È questa veram~mte una
€n(J<1'mHà1E"enzalJil'00.coden'tlneltla ,stona dell l1'n~
::,'troe di qna,]Is:ia.sl.a.lt.t'OPH,ese. Si è CIOISÌereat.a
una situazione ,che per U'll'a.gran parte del po~
pol,o italiano è divenuta intolllerabile. I maiVora~

tori si sentono co'lpitj da una di'scrim.ina'zilo'l1e
:che li off,ende e che nO/11intendono più s.0'Ppor~

tal'€'. Le leggi agli 'uni si app:lricano e ad altri
no; vi siano degili in!t).ocenti in galera e dei coll~
pevoli in lihertà; glli organi dello Stato che han~
no il compito dlella tute'la, e de'll}ladilf'8Isa deUe
')eggi si re:ndo/11o es,si .stes,si co]pev,oJì di rea ti a
danno d:ei la'voratori. La Magistratura è hlolc-

cata da dilsprosizioni Iasciste {,u:ttora in vi.go~r'e.
H Parlamento nGln rispolnde... Si è arrivati al
punto c:he è divell'ut,o reato :persino l'es€'rcizi'o
dli un pro[)ria diritto sancito da leggi, come 'poi
dimo'strerÒ. MOllh la,vo,ra tori ,si pongono' oggi
la. doma,nela: clome fae,e, a chi ri,volgersi per la,
tut,e,la dei pro.pri diritti ,e denep,r,o~)Tie libertà?

On01"8VOlleScelba, -etUa in un ISU'Odis,co,r,R'o h~,
detto un gio,rnò r;he, quando ,c'è Il:aea.r'enza del~
lo Stat,o, slo'rg-e nei cittadini i.l diriltto alla l'eìgit~
tima rd'i£elsa. Ebbene, io le dimostrerò c:he que-

8'ta è 1.a,s.i t.Thazi,one nella quarl.e si tr'Oiva.no og'gi
i l,a,vma,t,olri i.ta.liani. I quaIi ~on hanno aUra

via c.he a,ffi.darsi rune 101"0o'l<ganizzazioni demo~
cra-tiche Iper falle a,I1gine, aJlilleiilaegatlità di cui
810.1110vit.time. Tutt,o dò è mollbo'.glrave. IJ qUJe~
sHo che io pO'UrgoOig;gia;l Se:rLla,t,o,è q:uelslt:o':può
il Pa,r.llaanen1to del'lla,~p1liblbHca" peli' ,la, iSfUla,ISlt.eIS~
,sa dirgnità e perr' i,l dOiVere -che gli inlc1omJb.e:, t'ol~
lelral~e i:l rpensiste.re di luna ta,l'8 iSitua,z.i'o.ne!J E'vi~
del1Jt'Clrnent0 1110.Bis'ogna ,al più 'prest,o pOTr,e
t,ermine a queslba. an,orma:lità. Ma prima ,dia,f~
front-are qllelst,o pr,o.blema è noceSlSlairÌ<o'Che i.o
richiami a,leu.ni prelcedenti ed €tslpoll1lgagli èlf'~
ment.i ,obictttvi tdeUa Isi!uazione.

Già l'anno SCQ.l18,Oi,o 31ve,vo ri,chiama.to l'~t-
t,'eIDzio'ne d€l MiuilstI'o sul ,pr.otbl-ema dei cr.itel'l
da IseguÌlre, i]}8r la l'l1:terpre.ta.zione e l'a'p!plica,~
zione dE'tUa G.o'sli:tuzi'Ùine. Ers.ils,te una g,entenza
d,eHa 1C1'llrpremaCOorltledi caslsazio1l<e 'a, se~zi,Ooni
riunit,e d-e,l17 febbraio. 1948 nellla qual-esi dice
che vi sono TIlelllaCostituzione delle norm.e ~~he,
per 'non a.ve,re bi,s,ogno eli ultel']owi Il'elggi jI1'te~
grativ-e, si devono 'cOlnsielp,rar'(><aventi £olrma. D
valore di legge e pertranto !òono di a.ppHcazion~
immediata, ed abr,oga.no alutomatkament.e tutte
le diSipo,siziiÙUi in vigore ad ,essrer:.onrtras:tanti.
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Questa ,sentenza è stalta confermata da,llle de~
dsi-oni dei Supremi eonlse8si ammin:iJs.t:rativi: il
Con:sigho di Stat-o, CQR ldecisioni deHa .sua
quaa':ta e quint,a sezione. Questa .st.oosa diret~
tiva è wDif'eI1ma,ta da 's'(~ntenze di trih1.111ali di
cui io ho qui qual'(;he ('olpia: ad esemp10, i,l Tri.~
bunale di Vdletri, il 10 marzo 1949, aff,erma
.che la nOI'ma dell'arti,c,o,là 21, p.rimo, eomm.a,
deUaCostitu,z.ion'e delLa Repubblica, Icthe ric:o~

n08'ce a tUIMi il diritto di manifes.tare libe[l',a~
mente il prlo,prio pensiero. ,3Ù'n la PaJ"oJ,a., 110
Slcrittoed ogni a.Jtro mezzo di. diffusione, ha
n8!tura ,e fO'I'ma giuridiea di -Ì'mJlD.'etdliat'aiappli~
cazi,one ed è quindi a.brogativa d'E'!ll'arltit'io,lo113
della l,egge di pubblica sif'urezza, che vieta il
fare uso .senza licenza di mezzi lumino,si ~od
acustici pea' eomunicaziani al pubhlÌf::.o,. Ques't.o
giudizio veniva espres&o in 'Un 'prorelSISiOcont.r,o
tali Gwsha,rri e Gremonini ehe erwno sLa'ti da,]~
la poHzia denUlllCÌa,ti 'p('oJ' contravv'enlzi.ona al~

l'rurtico,lo 113 dell'la l'elgg~ di puibìbHca sicure'zza.
Ora, 'q'Ue80ti.c1ttaidillli vanno dinanzi al girlLdke
,e si ,seint'olnlo.di,re che i'l motivo. 'Per il quale
eliano S'bruti demmda t,i non eOsltituilslce ,roo.Lo.
Un'altra slffilltenza, del 'J'ribnnale di ~ggio
Emillia, in un ,pr,o,C'€\so'Ointentato per l'affi:Sisi,o..

ne ,dei gio.rnali «:l'Unità» e «:l'Avant,i» arf~
ferma che in ba:se al'l'art.jcolo 21 dell'la Carta
C:Qistituzionrul.e nlOOlè r.ea.t,o l'affissio.ne di quei
giol'Ilali come invece aveva ritenuto la pub~
blicasic.ul',ezza che aveva fatt,o, denruncia al..
l'autorità giudiziaria. Potrei ,c.itare qualche al~
tra sentenza, ma ba,stano que.ste per afferma,re

C'he anch~ la. Ma-gist,ratura 'si orienta .s€ICondo
la dir('ibtiva della Surprema, Corte di c.ais'saziolne.

Ma ,c'è di 'più; il 25 novembr.(' 19M~, la prima,
GommiSlshme permanente del Sern8!to.ha v.otato

all'unanimità un .ordine delgiorJllo itll cui si di~
ee: «:La la Commi'Sisio.neJ permanent.e del ,se~
nato deHa Repubbli(;a, rHenut.a l"u,rglelIlzla che
la .legge di pubbHC'a sicrure7.za v,enga ,senza ul~
tmiori dta,rdi adeguaba all,le norme cO'8.utuzi{)~

mali, afferma ,che nel frattempo no.n !p'olssmniO
es,ser,e alppli.c,a,te le norme .della v:i-gll:mtelejgge di
pubblica sicurezza .conbrarie ana GOlsltituzione

e ,aH'uopo si debbano emanare lIe opportune di~
'Sipo~sizioni ». Q111iCÌ bl'Oivi,a.modifr,o[n,te ,ad urna
affe'I1mazi.orne che nOITISio'lo,oo'nferma. il det,tat,o
della Cassàzi,one ma lo. rafforz'a.

o.ra, nJo.i dohMamo 'c.onls1t8!tare che vi .slono
priI1lcÌjpi fondam~ntlruli eSlpreSis,i Idla~la sl1prem,a

arU't,ol'Ì:tà deJU',olridi'IlI8.girUldi,z.Ì:wrLo.,ruoooJ,ti da,i lSu~
pl\e:mi CìOlnl&ess!Ì8imm.inisitll."a,tÌividejl}lo,S't.at,o, 8il)~
plic.ati dalla. Majgi'S,ka.tuI'a, 'af<,ceHati e. J'a,ffo'l'.'
zlati oda un IQll"gano del po,t,ere legils']oat.iv,o. Chi

in'VIece li ignorla., n~n s.e ne cura e continua, ad
ague in .g('lnso dcl tutJto. 'O~pOIStOe eOlTIltrl9,rio?
Il Governo, il] potere ,eseCìutivo, il Ministro d:el~
l'interno. La conseguenza è che la polizia
a,l'l'est..a, id~mThnda, .mandi). in ;?a,t'cere i cittadini,
eq'uallldo qUJelStl "~alnllJOdinanzi al g~ulClk'le S,i

oonit,o,no ld:ire che noon han!no c-ommeSSlonlC'SiSl\lll
r>ewto. Qui c'è una di:,J]unzÌ,o!nE'JIt:va i pot,8tri
dello Sta,to, t.ra iil potel'c esecutivo, il legislativo
e l"OIl'dine giudiziado. Il potere .esecutivo opera
per Ic.o:nto' suo in c-ont.raISlt.ocol P.oL{"~elegis.la~
Uva .e ,con l'Ordine giudizia,ri,o.

Io ho r€1C'entemente ]Wesentlat"o, a,l MilIlistr'o
dell'intern.o uIlla inter.rogazione in merito ,e la
sua rils1pOist.aco.nferma quesito giu,Hzio, poidl'è
di,ce dl€ fino a qurundo, non vi ,saraamo nuove
l,eggi le norme dcllla Gost:1.tuzi,one Ulon sii ap'rli~

cano. (~ue,sto significa che il Ministro non in~
tende laCloet.baJ'€Ie far,e ols,servare queUe ,di'ret~
tive d€illa Ca.S:o,azi,one, nè uniformarsi aH'ordine
del gi,orno dol ,senat,o. Così .si ,continiUCTà a vio~

la1'e la Co'sltituzione: 'COll l'aut,orizzazi,one dop,l
Mimstro deH'ìnterno. Ora, signori, questa S!~
iÌuazione nom. può eSls'ere più oltl'e t0lrle1"ata.
H Senruto' diOlVeper lo meno richiamare il Minj~
stro alri,spetto del suo ordine del giorno, 'come
è do.v:erols,o.in un regime democraitioo.

Io richiamo l'attenzi,one d,el Senato sulla gra~
vità deUtatteggia;mento del Ministro dBll'inter~
no, poichè .di qui derivano gli incidenti piÙ
g1'1a:vi'ehe a;vvelllgono nel Paese. Quanldio la vio~
lenz,a 'soonde dall'alto, fatalmente s'Ù'r,ge 'IJavi,o~

lenza dal baslso. Qui si traMa delHe liherrtà ded
cittadini; 'sitra,tt.a ,del fatt,o' {:he del/la g,ell'te va
in ,car.cere se,nza aver ,commelS'S,O,a.].cun reat,o e
Sipess,o per il ,solo. faLto di a'v,ea' 'elsereitalto un
prop.rio diritt,o rieonlQlslciut,o dalla Go,stituzio!IlE'.
Di qui mfmilti s'olprusi, 'arbitrì po:liziesdlÌ ed

iHegaHtà. In ta,le situruzione vi 'S,ono ~ell'lsino
dei funziiolIlari di prolHzia clhe incominciano a
.g,ooitf,nsi a disagio. Ta,1uno di eSlsi, eon leaUà,

o~el8'tà e oOiraggilo ha s.cdtto nellla « Rivilsta di
P,ol'izia» un laTlt.Ìclo}.o.,di 'cui vi 'V.ogJ.i.o.l-e;g:g~re
un brano. E'Oco 1(701511,,{H,ee:«Vi IS'OiTho.neJn'eser~
CÌ'zio ,del.fell'mo ,di polizia idjeJJlie p~wslsi tit:'rudi'zio~
IllaH i-nequivoeahimmente contra legem (iUeg}l.~
li), le quali sonOl in rutto negli uffici' di pub..
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hI i'C1aSlieurez za deHa Ca,pi trule Ce!gli idÌiC,eche
i,gno.na 6,8'è oOlsì alltI'OIv,e;ma iiO'!p'OISSO,aISisilcur:are
che la 'st'8'SISa'COls'a:alvviene anlche aM,I'Ù've) che

S'O'lW,ben .nolle a malgilsbralti, laiVV101C!at,ierd a qluaJl~
ti in ,~ene1re vi'v,Ù'no a 00,ntla.tt,Ù' cion 1'a,t.ti¥Hà
di qUelsti u£filCÌ. ,si tr,at.tla,di termi 'OIperruti lSe~
(-lolnl<1ola veclCllia ,1egilsllalzi'01llee Jllffinlme.no,ne!lllla
compliet,a otbbeidielnzla di qiU€Jsita». E 00TIlCIUlcLe:

< La Magis>tl'atM:ra Isi èsinora mOlstratla rucqlli.e~
Sldente .'tlla pralsls.i Inon rivelando mai la violla~
zio ne della legge,. ma qU0Bfta pras~qi stesala è
gravida di perieoli per gilli ufficiali di pubblica
:-:ieurezza operanti, quando si Sli,avio1altÙ' H di~
riLLo deUa libeli'Là pem'ò'onale dd cittladino, in
(;rus,odi ,f.Ù'J''llla:led.e'nll.neia da Ipart,e. di qutels;t'ul~

t.imo ».

Ebben{', 'di fronte a ques.to sta,t,o' di OOlse,puÒ
il Pa,r:lamento c()InLinuar,e a 'talce1"e? Può i,l PM~
lamenLm fingere di ignora,r6\ ehe quesLa è l,a Isi-
tuazione attuale del Paese? Ciò si,gnifi.cherebbe
the il l'ae1a,ment,o abdica al suo oompit.o, a,11a
,,,ua funzione, al l'sUO dove.re .e IClis,trulg~ léo'l1

le I..,ne mani l'attualità ed il prestigi,o che esso
deve a vere nellLa"oOlsdenza dei iCÌt.ta,di,ni. .Ma. il
Padame.nto non ha tar;iutol. Ed è pr.o'pri,o ill
SCllaito .;he fin daU'anno ,sCOI"SOha fatto slenli~

l'e la SUit voee. Vale la pena di 'l'ic.o.rldare l'a s t,o~
J'kl di un c,ed.o prolgC'll;tin<odi ,le,gge di nOIS~li,r:a
in iziativa. V Òi ,ricorda te, o,norevoli colleghi,
rhe un a,uno l'a a.louni ,s,enatlÙ'l'i d€ill',oppos.Ìz:ione
hanno pl'<8>s'eutat.o un progetto di l'eg,g.e peT
(:ooTrlina,re ale.une .nolrme de\1la l€iglg.e !Cli'pub~

bUc'la iSicur.ezza c,on la CostiLuzi'oine. lo nOIDSIO

s'e è stat,o ,o,s.truzionismo, saJhot8.tg,gio .od aUro,
ma certo è che per un provvedimento attwrubile

i'n :po'ehi g.i,orni, e di,rei qlllaJs,i in pOlche ore, 'pte:r~
ohè IAIno,rme in '81'3,8'0lc,ontel1'ute pOlillsono ,s'sls.ere
v,otwte a,N'unla:nimità, dopo quasi un 'alnlìlO!lion
8i ,è (:,oincllru,solanCIOII~an uUa. OnolJ'f'v,ole, Sc.elba.,

V<E'nlgoora, .pa'rt.ilcloliarmente a. l,ei. Si pres<cnta
qui un: progeU,o di l'~gge ehe vi'8\ne 'trasrmesso

a'Ha Commilf,,'si,ollle. La ()omm i,s's.Ì,onei l,o prend.e
fmhi to in esam~, ma il l\tfi.nist,ro inoominlria a
diar .oogni di falstidio e 'fa ,swpare ehe a ,sU!o.giu.
dizi,o non er3. o'lJtpOlrtuno diSlcutem gruel pro~

geHOIperchè, a:v,endo il Senatlo vOltato un o'r~
eli,ne del gi,orno cion i,l quale si invit'lWa il Go
verno a 'pl'€sentar.c la nuÙ'va legge di pubhhea.
sieurf'zza entro 1'-a11:no,e~li ,si impeg;nlava aid
aJ1J1,iiCipa,l'equesta J?T€i3ent,aziol1:eallO dic.embre"

La Commis,sion.e OSS'f\rv,a che la disc,USiSioiJ1e
(lell'intel'a l~gge! ,di pubbHca sicurezza e'3'igeV'11
d,el t,empo, e poi,clhè è Ineooslsario dmetdliare Sll~
bito agli inCOnV€lli€lnti più gravi, decide di ]'i~
nlnneÌ.al'e a diseut>el'e il progetto pr,eslenta.to dai
senatori dell'oippolsizione, ma dalla nUolVa leg'ge
di pubblir.a siiCurezza a,vrebbel Ip.~oceduto ,alJo
stralcio degli ar'tic,oli rlgllal'ldan1ti la ma,teria
d,el pl'Oget,tlo, per fa,l'li votare subito dJaJlPairla~

mento. La Commils'sione v,otò questo ,olrdine d>el
giorno: « La Commi,s.sione prende atL,o, d:ell'im~
pegno dell Minist,l'o IdeWi.nterno di pr031etntare
al St'nat,o ,entro il 10 dicembre p. v. il nuov,o
pr'ogetto di l€gge e tenUlta pws€'l1Ite la pI'olposta
SClol~(;imarro, .rÌiafferma la nelclf'ls'sHà deililo ,;,;Lr.al~
cio della mate\fia compl'en.dente trul!e pr'O;p,osta.,
e domandia la,l Pres.idell1 t,e ~)€ù"ehèdispo.n!ga peor
il SUOipiù ralpido 'eIs.ame e per l,a ]Jl'es,ellltazione
3tH'ASlslellllhlea ».

I.Jei, ,Ù'nol''éIV,oleMinjlstrÙ', non ha mal1t,en'uto
.la. Isua 'pruro:la, pel1ch:è invece dlolla nuo,v,a, legge
.di Pll~bhl1ca 18klm:~zza ha Ipr,esl0ntato un ,pl'oget~
t,o,IcihenliuLÌila,v,a,qudlo pur liilUilla,bopre3'en1ta>t,0

da,ll',o'pposizi,cme, wl ha pre1"eslo ,ehe fO'8SBil suo
[:>.1101geMo,aKlessf'lre CUSiCUSISO.Com:unque qut'il
pl'OIgett"o venne ralpldamente ap,pa'olvato dal Se~
nato e. ilnvia,t,o aLl'altro rmno del ParlMnento.

Quieo'l1li'lH::ÌJaJla nuova ,st,o'ria; i doputati 'V{ftl~
gon,ù la ISI8.ipCT'Bche ,dopo la, voQlta,ziu,nedi quel
progetto, ciO:rnp,o'slbodi 'pochi aJ"ti( 'alli, i,1Mi,ni.s,t,l'O

Jl!Olnintendeva più presentare 'ta nuorva, legge
di pubblica .skmezza. Di qui contra;sti, ri,nvii,
nuove pl'01p013L~:una infinilta p.€'rdit,a di tempo,

pe!!' Icui ,a 'Lul,t'og.gi non se ne è fatto 8IUIJOll'a
nulla. Pegg.io anlCOlra, E:e si Via ,a guar:d:al'e ,le
modifiche a,ppo-rtaLe dalla Comrmjssione d€llla
Camera, si tw,va l'artilco,lo 14 nel qUiaJle,s.i diloo:
« 111'Governo della Hepubbliea è del€ga,to a pr'o~
eedere al C01ol1'dinamento delle nOt'me dell1a pT.e~
s.e.nte leg,ge eon le altre Leggi vi,genti in ma telria
di pubblica ,;;;icurez7.a, ,per la prepa,raziolle di
un nuov'o ,testo unk,o da, promulgare ,C,OInde~
creta del Presidenite delJa Repubblica />. COi';Ì il
Parlamento ahdilca al ,suo com;pito. TuL,to ciò
significa ehe la riforma 'organiiCa dellla legge
di ,pubhlka IS'Ìlcurezza non ,si fa più.

MEH.LIN UMBER'l'O, rela!ore. Noi nOin ci
entriamo, Iperò.

SCOCCIMAHRO. Il nuoiVO testo dovrà ve~
ni'r,e ,a.uche qui 'in 8en:a't,o, onor,elV,o!le Mer:lin.
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SGliJLBA, Ministro dell'interno. Lf'g'ga tu~to
l'artk,Oilo.

SCOCCIMARRO. Beni,s,simo: ~Il amavo t,e~
_"t,o unioo !s,airà em€lSI80 ,con 'def,rI8lbo,,cLeil~PrelsJ~
dent,e de~la Repubhhc.a:, udito i1par'er,e deJlColn~
siglio di ,Stato e di una Commissi,oneJ pada..
men t,are di dieci ,dt81p:utaMre di ,dieci s,(mator i
designati .dai Pr€lB1denti c1eIlle r1sp.ettive Ca~
mere ». Ecco che cos.a 'si ,di,ce: «udito il p1J.,~

re,r'e ». Questo significa che la GOlmmisrSri,o.neha
.,sol.o ,piolt,er,e>00iJ1lslu1tiiV'o..Quesito non Isi ;può am~
mettere. Nò:i dohbiiamo deliberare ,s,uHa nuova I

J€lg'lgiedi pubblka .s1curezza re non sOllta:nt,o dare
il p,a'rel'e. "Nella attua'['f2 legge di pubblica iSi>c:Ur
r€'zza, arl1:chE'dOlpo ,Ie mo<difi,(~.heprlolposte aHa,
Camera, vi nlstano delll,E'norme alltid~molCr'a~
~,ilCllee libertidde chf' non ,po"sono l'i.ma.ncr,e
in vigot~e m\,Ua H:e~mbbbca it.a.liana. QuelJ'arti~
(~010 14 dà a.! Go,vmno un ,co,mpito di eo'ol'dina.

men tu. I n ,SiO<s:tla,n:i\a,eSSOdic.e r\he la. rifo.rma ,or~
ganica dE'<llah:lgge di pubbUca skul'ezza nnLl
si farà più. Quesito è i,nammis,s,ihHe.

8; sa che il Governo fa,sd'sta,..avev~, fa~l"o

una IBgge di pubbliea .3ÌrC'nrezza t,eenÌiCamernt,ù
pp.rf.e\.t.a,t:'O€,f,eu.te i.n 'Ogni suo 'Punto e tutta
i '-\pil"a.1.a,Jtld un principio pro,f,QlDdam,el111.,ealflt,i~
d<,mocraiU.::o. Ebbene, 'ora 8i ,pre.tendarebbe mn~
difie-,a,r,e qua,khe ar1tltco,l,o e Ila,sda,re in vig'b,}',e

tutto il resto. Che il Parlamento d\ella Repub~
blie-a pOls,sa a>Ci~Ejtta,reuna tale s,o,luzi,one mi
pa,re vemmelnt~ un ,po' fade.' Quest,o è U1l indi~

ce ,silgnirfÌìC<ativo d-ell'indirizz,o del Min:ilStro
de!l'il1te,rno. 1'01le,vo fin d'ora la mia pwtesta
contro qU€ll,l'mti,eol,o 14 che ,t.o,glie alI Pa,r[a~
ffifmbo l.a 'pf),~s;iibniltà di riforma,r,e t'utlta Ilia]egg,E'
di plubb'liea 'lsi,c.urleJzzla,.O:n<OiI1evoM,colleg:hi, se
si tent,erà di fair palSISlalrequel;l'-arr'ti'001Io 14, la
haMagJia qui ,sarà dU!fa e IUIljga. È un dOIV.er,e
che l'()IP'POISlizi,ol11l8:Thon TÌlnullioerà a >Ciompiere.

In dElfi'lli,ti'vaè uralS,c,nrStoIUJnaiIlfl!Oe Inon ISliè
,conclus,o ancora nul]Ia e nOln 'si sa qua/ndo si ar~
riv€1rà a qua,l'che l()onlcllus,Ì,o,ue...ol'a, c,ome Is£UJg~
gi,re al~l'im;pre8l3,j,oille,che .ci si tr,olvla di froilllte

aid ,Ulna '~eslilst.eillzla,,aid una ea tt.iva V'o'l,onltà, a.d
Ulli i1lllipedimeiJ1lto.OIClCUUO'ed i'lllSildi,ok3io,-che ha

impedit'Oi i:n un anno di vOltare quattro. iO.'cin~
que, ,arti,c<oli di legge per aiSs.Ìoora;re le 1iibertà
perslona] i dei ci t t'aJdini ed abolire f.o,rmalmelll:t,e
eertenorlllie nalsc.ilst>eehe no'll pOSlsono più es~

S'er'8Imant€illlllt'8I j\ll vigiomee? Ed il Minilst,rlo nlQt!l

ISJn\t,e il hils'OlgiliOdi ri()olndu,m~e 'Sloll1eeitamen te
ana 11.orma,lità oOlst1tnzi,onal,e la vi<t:a 001 Pae~
s,e? COlme non p~'nsa,re, OIlloOrlev,oll,e8celba, c.11{~

lei ha ad,opera,te con alstuzia ,tutt.i i me':i\zi p'OI.,,~
Isi'bHi per mantenere, in vita il più a IUJlg'o po,"~
si:bj,l,6 'la l,egge di pubblira sk.'Urezza fasdsta,

eh£' ,po,i WppliOà in pi'erno CiO'Dtr'oi la,volrlat'Q:d?

La cO~188guenza~rli taJe politi:cia è ,che la Go.~
stituziolne è ,div:enuta uno stra:ccio deJl qu:al~
>ognullio £a qluellilo,che: vuùj'6. E ve ,ne dio lie p'l',ove.

Non vOlglilOtediall'vi con la..eH,:azione. di moHi
fatti, ma allcuni meritano di es,seY{-'rilcwaltL I n
lllat,eria di libertà pers,onale: ill Pr'efe~to di
Bar.i, il Iprimo gi,orno deUo sci,olperlo dei bra>c~
ei.anti,slelllz1a ,a,1c.runmot.ivo emette una o'l'di~
naJllza nella quale vengono vi,ebwte a t.'éffiPOin~
det>eH'lllinat,o butt.e le manifestazioni {-' tutti g:ll
as,s{~mbl'arrHmti, non permett'endo -che pot,esls,eJ"o
riunirsi a,sl3ieme piÙ di t.re petsone. A SallJ Se~
ver,o, un Gommis,s.ario. di pubblica sicurezza
che,oBa vantarlsi di av,erse.1\vÌto la Repubhlka

di ,Sallò, aU"ini'zi,o dellol siCÌopero dei bracci'anti
a1rr'oB8tail tòielg'rell.,ari-odella Camera del lavoro
e quello della. Lega dei ,c.ont,ad.ini 'Benz,a che a.b~
bimno nulla commesso. Il Consigili.o c1el[e Leghe
,si riuni:sl,.e immediatarnente .ed elegge .alt.r,e p€lr~

.sonf' al pOls'tO dI quelle arTelstate. Appeilla la
poiliizila vil8,ne a saperlo, cor.r,e a1la Sede ed latTe~

:=-Lai nuovi ,eletti. Alla fine hanno do'V'U't,oe]eg~

gere' un deputa to a .s,p.g'relta'ri.od>eHlaCamera de,l
la,voro per impedire che anche' i 11Iuo'visolstitu~
ti vea1Ì.s,s,er,oarrelst,a,tì. In pro,vinda. di Crt',emo.mt
si a,pplic.a la deiCÌmazion.e: la polizi1a invade
COI()lpe,rative e Camer,e dp'llav'OIr,o dOiV,e610P'0ri'U~
niti numerosi bra,clcia.nti; questi veng,o>no meslsi
in fila, se Ute oOlntano dieci ,e i:l delCÌimo vi.ene
a.rr€Jstat.o e JJlJa,utda,t.oin 'Qa;r,celr,e,.E oOg[ Isi eOill,~
,tilnua ;pe:r .ogni decina,. In ,p,f'Otvinlciadi P,arma"

'a. BasliUea:noiVa di MOIllf.echila,I"ugOlI,o,,aid un c€r~
to momento arriva la « CeleI'e />, perquisisce i
pres.enti nella ,strada ed infligge. a ,tutti, non si
.:a p<-,rehè, una multR di ('f'nLi) .lire.

.~i è arrivati p€/rflno 'al sistema degli os:tag;gi:
a Mal'lmro,l,o, il 5 g1ugIllo, si a.rre3,~arn,0 moilte
pf:ws,one tra cui una >donna al 'POlstO del ma,rit.o

. ricerc:ato ed un pav,ero vecchio al posto dei fi ~

.gli che: non si tr,olva,vano in c,aISla.

Passo al diri bt,o di riunione e di pr,o,pa,ganda.
11 (,Inelst.ore. ,di Modena, .autorizza:ndo un CIO~
mizj,o, oormunka per i8lc.rit,t,0 che ISlÙ'nop:ro1biti
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i ('adelli fli qual,slasi ,spede o natura c.he ab..
hiaJ11n{'omunqu(; rif.e1'Ìmenti politici; l'uso degli
altopMlanti è limit.ato aJ ,81010di,~cor!81O;IPUÒ€lS~

sert' tolil.e'Mta in linea di eccezi,orrl8 la tra,sil1l:i,s~
si.one .eli qua.Iche innonazionaI.e .ed è l),rnihilt,a
la tra,smisslOne di inni di Partito

°
di ASBo~

cia.zi,oIJ.H~.A Fi!tl/a,le, pr,o!VÌ:IlIcia.di ModJen:a, la

'jJIolizi,a invade il Co,nsigHo eomunal~ tj1o,vesi
,'-\ta cliseu:t.ffil,do dle,UiaPal.:?le,e della di\slo!cc:ulpa,zio~
nle, perlchè a suo giud,iziiO slarleibbe l}rloiibit.o di~
,s,OUVe:rle di va.i.i q'lll8iSlti,oll1:inel GOIIlI8'i>gilioc,om u ~

Hall'e. A Rov.i>g'o. 1'11 a,prile 1949, aid un U011
gJr€IS,30])l',o'vinda,le deJl'Unioil1e donnle it,alim1Je,
die-He ,cl'Oinu,ev'eJngO!llrOaggredite d '1.111a po,lizia
pAIThè pOlJ'bavan.o il distintivo ~1'ena. Pace che
Hon 2iRJJ'ebhe{'lo:ns8ntit.o clal1a Il'Ag'gp.A Go:rlzla
il 2 febbraio 19,19, in ()ic;{;asione delJa (~rumpa,g:na
l'ild!t.m'aJ.e, la polizia ,sì uni S,l'o('alle squa,dr'd fa..
s.cisk! pel' imp€llHl'I8 i CiOlllizi del Partito CO'!1!U~
JlÌst,r.a.. A Ca,rbonia, un uffkiale ,di pOII,izìa liSi

j'I\'ol@e wl VJ'ovessoJ' Dessenay 'e gli dice: «l~
.e)l'il di fÌ'nirlJa: è finito il t.empo di pm<!ttl'p I1be~
l\Rrnent.e in [t.a'ua. Voi e V.e-Ho's,PWHOle,Clc., ,.j
r\JVde T'ottO i c . . . ». ]i; via di ques,to tono! A
H,oma, per va l"a,clc.olta de<lle firme per la pet.ì~
zione della Pace, l.l Prefetto vieta la i'':Il;c,olta
de-liVefirme. È stato fatto neOl'SO al Ministel'o
dell'il1ltel'llo: il Minis,t{~ro non ha anCO'l':(t l'l~
sposto.

SCB~LBA, ~lìnÙ;t7'o del[''irt.!erllo. Ha già l'i~

>"posto, ,0norf:'v,0I,e SooC:lc:ima.rro, e l,el ltO.Isa. Ho
'Slcritto io stesso' I~a:motivazione se le intereBsra
:cmpel'lo.

SCOCCIMARRO. Non ri,sulta aff:a:tto rehe lei
abbia 1'ÌISip<Olst,o.Comunque fino ,a. questo mo~
mento neiSi'cU1H1l'Jsp'Oi'=itaè at'rivat,a a :de,s,tina.
zio'l1e. M,a io vog.Jio an~he c.olll'ceC1ef.],e,onOr'6~
vale Mmistl'o\'he lei ,abbia rispost,o. Ed aHolrla
<come si ,,,'piega:...ho('per lo st,ess.o motivlo vi ".ono
,state Mnu.nrf',e a Milàno e.el altrovle?

Falsso alla inviolabili:tà .di domicilio: III pro"
yincia di Mimtova, a Viladana., i ca,rabiniefì
vanno a far1e una perquisizione in casa di un
lavoll'at,ol'12Imentrl21 queSiti è al IIa.VOl~O.In .casa
Hon c'è nles,suno. Si prende con lla forza un
pa.ssarrte qualsIasi e lo si obbligia ad assistere
aHa perquisizione. Si sfonda la. porta, si get-ba.
tutto :aH'arira .e poi ,si torna, in Caserma.. Alla
8era l'inuerlBssa.to rientra a ,casta sua e con
grandel sorpresa consltruta i vanda.Iismi l:, 'IJl..
piuti l1Iellrrt.sua !abitazione. Si reca in Caserma

per chiecùere spiegazioni. Non l'avesB9 mai
£altto! Sapetlel cosa gli> sucCled<e? Senza llal'gli
giustifieazione alcuna lo rinchinrlono ]Il C::I~
mera eli si.eurezz.a e v.e:lo lasciano tutta la !loth.
Al mattino quel disgraziato protest.l e fl\, 1C'
"ue rimostranze pell' leSSlel~csta,to iHe1e:ital1lentt'
trattenuto. AHora lo affidano a (lne robus1i
rappl'esentJa,nti ddle forze dell'ordiUle:, i qUlali
lo bastonano a sangue e lo ma11da11o vi,a dicen~
dogli: «ringrazia Iddio, un'w1tra voll~a. te kt
cayerai peggio ». (,~Hest!J,è ilia libertà di cui -;1

g'ode in Halia.

E il diri<tto di libei1'a. cirr'olrtziOHc,? Il sign()]
Pellegl'ill i Slah~atol'e, elirigeJl le della (!on fede"..
terra. nella Provincia di Ca'serrl:a, vitme l'illvin,tn
con foglio rli via obbliga1.ori'O al Comune lI;
sua l'l.si:st,enzla pel' £arIo ele.sist'i::'mE'daHa Sl1<"1
legittima e leg!alissima rut:ti\'i,tfì. J'v[a e'è (li piÙ.
A Rub iera, in ]JJ'oviJlei:a di Reggio Emilia, sì
strubillisce il cop,rifuo("Ù': s'imponea.i ('itta(lilli
di riti/'al'Bi alle 9,30 eli SIe;]\Re S'itlljHlllP h
chiusura .d.ei pubbliei esereizi.

E la libertà di pe.llsieJ'.O?Vi è lilla se'l'i,e di
lepisodi v.eramente incr.edibi1li': divieto eli 1ll;1~
ni£.elsl1.ipel' la Pace, divieto di malnifesti lIi OJ'~
ganilzzazioni sindacali, clivierto di COmffile11l0~
rare la Repubbli,ea Romana, divie'to eh cle] e..

b11are 1'81dnque giol'nate di Milano, divieto eli
commemorare il 25 aprile. Vi è un {'a.so lan<.:u,'
piìl grave, di poehi gilorilli fa. Es.iste in Itah,]
una «Flsdlera.zione NazionaLe CombwUenti Re~
pubblica,ni» ~ clellla repubbliea .rli Salò ~ 10.

quale lancia un manivesto in .cui Ur:a l'altI' o
si Legge: «noi vogliamo far Is8tll'th.e ai 110st1'i
camerati ancora in galera la solidarietà dei
commilitoni che la giustizia democratica ha
voluto Slegrie:gare dalla sociCltà ». È un appeHo
alla riorg!ani'zzazione del fiasc:Ìsmo ed una avo..
logia della repubblica sociale fas.cista. Questo
manifesto suscita l'indignazione delle o!'gal1iz~
z.azioni c1emocratiche (tl'!ac.ui anche di partiti
al gioverno) le quali inviano alla stampa 1111
cmnllnicart:o di prOltelsta ,conho quella offesa. a,lht
cos>CÌenza nazionale. Ebbene, :sapete voi C'h'!
cos'è acca,duto? Il Questore ha dato j] pBrmes~
so per il manifesto dei repubblichini ed kt
inv21ce vieta,t0 il eomUIÙcato deHe or.ga11izza~
zioni Idemoc.ratiche.

SCELBA, Ministro dell'interno. Lei sa che
quel manifesto è stato vietato dal quef3t01'8 od
autorizzato dall'tautodtà giudizial'ia.
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MOSCATELLI. No, il Pr'efetto ha arrunesso
di lave-riBautorizzatO' quello. diei repubblichini,
questo lo 11ft rlichia,ratOl un colo.nnello di' A!es~
sandr ia.

SCELBA, Ministro dell'interno. Abbiamo
denunciato laJl'autol'Hà giudiziar'ia p.erfino
quella Federazione.

SCOCCIMARRO. Io, onor1evOlle Selelba, ho
qui un documento, dal qUJa-IlerisuH,a ,che è pro~

])1'io il Que,s:tor:e che ha dato l'a.utorizzazi,onl'.
(~uesto episodio rivela quale abito mentlale Ri
è andalto creando in. t'ahmi Iunzion!ari di po~
lizia. (.~l\Ié'ste sono le ,conseguenze eleJla, su a
politica,.

.

P,cr'chè Qvvien1e, tutto questo? P'erchè lei,
ollor'evole Soelba, non ha apphc,ato le dh'€ttive
clelk1 Cor'te di Ca,~sazione, pel'chè l'ei non ha
tenuto a,k'un {;,unto delll'ordil1lf) diel giot'11o <lel
Senato. Questo pl'oblema io l'avevo p03to l'all
11101seo,rso mI oggi siamo. :anC011alsElml)t"e allo
sllesso punto.

Un altro problema io avevo pure pa,sto ll1l
anno. £a: aveva ri,cOl~dalto che c'è un dJelc.l'letade~
14 ,setJtembre 1944, del primo Governa demo~
cratico (l'OlpOla libel'azio.ne di Roma, 11'211rl1l1a.lc
si ristlabihslce la norma, SOpp112iSISa,nel fa S'C'i ~

sma, che ricono&cle il diritto di legittima difesa
dei c:ittaclini cOnitro gli abusi clei' funzionari
dello Struto. Quelilla narma significa che il ciUi)-
dina ha diri,tto di nOill.famsi bastona.ne dalla, pa-
lizi'a. Il fa,tto. è chle quella di,sposiziane di legge
non vi,ene mai. os.serva.ta .e La polizia oggi non
esita a manganell3),r'e chiul1(lue in 'c'elrti mom~mji
capita nel suo raggio di azione. Lei dirà che
qualcosa si è fatto: c'è una circo.lare nel1a
quaIler, dopo. aver Cia'UslvwtJa.toche «non sempre
gli organi di polizia ('he hanno campiti di vi-
gHanza, brillano. per tatto e per cortesia Il, si
ra:eeomanidia 1::di tenere ,conta del SleSISOe clelli1
pasi'zione sociale ». Per,chè delIra it:posizione.
sociale»? A.el una mia interrogazione l,ei un
giorno rispase: 1::si tratta dei (leputati, (lei pal'-
lamentari ». Ma chi rliventa d,eputato o sena~
tO'l1enon muta posizione sociale. Onorl2vole :Mi~
nistro, il cOlnc,et:to espresso in qUJelkt ci l'l'a lari?
è gray.e per,chè in1tradue8 1m prin:c.ipia di (li~
scriminazione tria, i eittadilli, e questa è una
offesla al costumier democratica. Ma è casì pac-a
vero ehe gU81Ha fl"as,e sÌ' ri£eri:3oe a deputJa,ti
e senatori, che non vi siete finora nemmen0
degnati eli 1'isponder>e ad Ull::t lettera di qual~

che mese fa del Pres,idente dell Senato, ('on la
qUlale si chiedevano spiegazioni f' si pl"e:gava
d'intervenire ins8Igui,to all'episodio eli due ;::e~
natari, tra .cui Ul1ia senatrir,e, bastonati claUa
polizia per'Chè assis.tevano da lontano ad nna
mani£estaziane.

SCELBA, Ministro dell'interno.- Abbiamo
Tisposta con due lettere.

SCOCCIMARRO. Nan mi> ri,sulta che si si':1.
risposto alla ~8Ibberadel Pres.idJe.nrte d,eI Senato.

SCELBA, Ministro dell'interno. Ripeta rhé
ha r:isposlta ,caill due letterle.

8COCCIMARRO. Io mi sono rivolto laHa
Presidenza (~ellSenato almeno. due a t1"8volte,
pre>g"ando d'ills:isterle; sellzaa,ver'e nessuna l'l~
sposlta. Camunque q ll,ella circalare della pub~
blka sicurezzla lion si ispi.l'a Oel',t,Oiit pl'incìpi
demacratici. Pe;r la polizia noi non paniamo
un problema rli grula~elÙ, ma eli rispe.tto della
k"gg,e ,dinanzi ,aHa qual,e tu.tfi i cibtadini do~
v t'ebbe1"OeSSPl'e ugn,alL

Oggi si Itrav:ano in :eal~eeIie malte pEìl'saae
che han1l10 tentrutJo di valer,si ,di quel decr,e,to~
legge del' H Iselttembr>e 1944, c1'oè del diritto
di ~egittima difesia.: SIOn/alstati pler:ciò denuncia,ti
pell' 1/ l'esis,tenza ed oltriaggio, ecc.». È un diritto
sancito daUa legge: l'av'8r ,es8I1ciliruto quel di~
ritto è divenuto reato.

Un'altra questi'one sulla quale fin dallo sc.Ql'~
so anno. ho richilamata l'ruttlenziOllledel Gaver~
nlo è qÙ811a dJe.l1'uBodelLe ,armi. Vi sono nèlla
,lìegi@8di pubblicai sicurezza fascista due art,i~
coli in cui si fa obbligo alla polizia. di fare
tre mtimazioni prima di impiega,re le armi o
eli ca.ri'car~ Ila folla. (~uesta norma, non viene
mai rispettata. In Halia si è stabilito questo
costume: la polizia iatta,0ca aWimprovviso; ag-
gl'edi'sce,spa,ra, ucciele. Quegli articoli di le'g-ge
rimangono, l'etter1a marta. Le nostre protest:,
non hanno. ma.i servito: a nulla. Si è arriv.atl
persino. alla beffa di Ca,rbonta, in cui par.e cbe
uno squiillo sia stato dwto, ma. non per av-.
vertÌ>re la papa'lazione. h.ms] ,come segnale eU
.atta,c0o aUe crumi,OIllJette,che sono immedia,ta-

menlte pa.r-tite 'alla ca.rir:a.
È una cos.a indegna! È una infamia, -p'er~

che si pone in periClOilo la incalumità ,e spesso
la vita dei >Cit,tadini. Nai non chiediamo. :altro
che l'apphcazi'one dJeHa legge, che è pure lUUiJ.,
legge ]asc.1sta. Onarevolieolleghi, ho qui lrJ
ellenea dei mal'ti e feriti per calpa della poli~
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zia e di neo fascisti in qUlest'ultimo anno: (+t'~
nov'[t 7 f.EH'm,2 morti; Mil1ano 15 ~eriti, 1 morto;
Bolognè't 16 :I1eriti, 3 morti; Roma, 11 feriti, 1
mOl"to; Napoli 28 f1e1riti, 2 mariti; (:"l'o('.t'<l'e.,

(~\lesto elenl:O Ciompl"ellde eittà (li tuUe 1.1:'
regioni d'ItalIa; le dat'8 riveli3JlliOuna regnlarit;~
mensile imprefOsionante. È un tragico bilauélO.
Nono uccIsioni' comviute s.empr:e: ill violazione
delLa. I,egge, SOHO.degli lalssa3sillij, Ul'H, io lIll
(uolll1alllClo:che ,cos'è questo stillicidio di ~allgne
che detmpa, H volto della, Repubbli.ca Italiana,
(.he scava solchi profondi di dis,cordia r di ra.Jl~

care, che eliffonde germi eli oelio e eli vendettlR
,)

27 morti e 226 feriti: slangne di lavoratol'i, yit~
ti<me della rle:aziOlnein questa Repuhhlir-a ch,>,
pur si dice Eòndat:1 sul lavoro. _

Perchè ill ItaJiia de\~e ac.c:laiel'8r8(pH,nO dl.è
11011aecade in nessun altro Pa,ese? Perchè C.Oll~
tinuamelnrte, _in ogni re~i011le ,ed ill ogni me s t'.
aell'anno, dei lavoratori devono eadere sotto q

piombo della polizia? P,m~chè qnesto triste prj'~
vilegio che e.i umilia 'e ci disonora di fronh
FIgli altri Palesi? Signori, da questa Asslemblefl
deve 'levarsi una voc'e unanime, che dica alto
e forte: Baslta! Questa situazione no'll puÒ ]JIll
-essere toHerlata. Non è con questi metodi ,.be
si mantiene l'ordiule pubblieo. E sop"'1.Eutto
Hun può eSlsel1e t'anerato c'heall'uso ck1Jn anni
si ,'icolTa con tal11ta cl'iminal.e legg-E'lCZ£:1" (~nza.
1Iemmeno rispe1tbaJ'e le norme della l,egge. In
(lUcsto modo la )Jolizi'a si trasforlna in squadri~
sma di Statal.

Questo problema noi abbiamo ])O;-;tofin dal~

1'3011.110scorso, ma nulLa si è fa,tto per pon",~
l'ime:dio 'ac.os} gra.vi fatti.' A(l llu:a, mia iJ1t.e,.~
J'oga,zione H .Ministro ha risposto' che ,,0])\'
statle .clatJédill'etrtive affinC'hè l'impie:g;o deHa for-
za sia (:,(Jntenuto nei giusti limiti. 0110r8v01.
RC'lelba, quali sono questi giusti limiti? Quali'
è ~a razic)llIe eli sangne che i 1avoratori deYOJI(>
pa,ga.r'e. ogni 3omllo per la vosha politic,,, rea~
zionaria? Ad un altl'o punto della mia i1Jter~
logaziòne ler ha rispo'slto che SaBa ,Slt::lJteim-
partite preÒs'8 disposizioni pel'dlè Jlell'imIÙ'~
go cÙ8Illeanlli siano efDE:lt,tuate lie intimazio:lI
p,'eslcritte danal },egge, Or,a, io domando: C,Ollll'
mar questa diret,tiva non vi'elle mai rispeHatù

)

Due ipotesi SiOllOpossibili: o qu:ella direttiv'!.
non è mai s.fata data o noi rabbiamo qui un
Ministro ,senza autorità, lal Cjuale i dipelldentì
non llbbidise.ono. Altrimenti come si spiega

che mai, In nessun caso, si siano faJt'e le il lti ~

mazioni p~'escriHe dalla legg,e? E lei. OJlOrevnlc

Minisltll'o, c,o,sa. ha fatto )JIsr farsi obbedi l'C'?

Null:a. Qui si tratlta della yita (},ei' cittadiJ1i: ;-'l!
(li lei pelsa.no [{il'ayis.:-;ime respolJsahllitt\. Se (11W-

~to st,afa di ,(:08'8 non clèimbiù., i' l<lyoraÌ>-:m lit:~

V1',[111110provvrder8 da .sè a tuteh1I'c la loro ill

C'olumità.

TuttI lllH:lsti 1)J1ùbJ<em1 'noti ahbiamo po'st'UI Hill

QIllHO fa, C.olsa lllafaUta ~l ~flini'c':-ho p.e'l' l'jls'o[~

ve]'] i ''''o100111C101lo 8Ipi,1'ito (leUa COI,stituzi'o'JlI8J?

AssolutHmen\t<e \liu:llla: non ha. fa'Mo la'Pplhcal'<B

'l<e ll'Oll'me C:1oleJtitlllzinna:li Iche hanno valllo:l'e di
legge, lion ha IIH'<orvveclntiO affilJlch!è JlIeH"a~)p[!i.~

C'azione d'elle vecchie 18,stlgi fasciste non si of~
fenòa Il?) COlsti1trnzione; 'J1i(m ha 'elvita!tcJI rr.'a:p'plli~

cazione ,div'el(;{'hi'G nO'l'me fa!.sd-:be C'.he sii l:lle~

vcmo rit.('ner,e al'n"!oga:t,e; ']IO'IJ ha EaHo rils'P'e:t~

tlar.e le Huorve 'leggi ,11-81(~OIV-m~llIOIdem,o'cTlat,li'clo

(1h<e mu:b~lo vec,chi(' :l;eggì Ea,scis'Ì<e: non ha.

nemìneno Icu1'a't,ol ~I:l,0lS'3,el'Vanza di Y0C1c,]1ieleg~

gi ma'1llt,enut.(>, in \nigO'1"8 perfino dall falscismo

'a tutela ch~llia vitad,ei cìttac~ini,

Al ('.0111tlr1alri,o,ill Mini,str,o è 8,empr-e venuto

qui in ParrIail1l{'nto :&,d1ilf.enclelfe trnt<ti glrj abusi,

.;;\011I1"UIO:li,lìr'biltrii ,elvi'on:8Jnz'E'p'oilizi'8'sche l'l!i V1oHa.

i'n yolIta. denu'nlc'i:at,e da deput,wtie .S€l1'atoT'i.

C osi fjll<\":lll'aprla1ti1ca iIllegl8U'e'inrv0c8 dieslsere
eon~eltta, ,si è aggra~t'alta. qui C'i troviamo rli'
fron te ad un a y,eria ,e 'P-ro'pr:i\a~'ca'r<enzia cOlst<itn~

ziona.l,e c1<E~1Giov,erJ1io. La eOll1's,eguenza è ohe

oggi ci troviamo eli fJ"onte ad nna sihm.ziol13

di molf,o /'lgglra~~lt:a. I./an11'o 12IeO'f;8<0\la no'str'a

:aCiC'IU!S'asi è .limitalta ,a'1/le yio.la;z'i'onli eOIS'titl\1~
ziOllla l j; IOggi si 'eis,t-eln\'lle alllla vi,oi]laz'ione rIe'H»
]eg,g i p8lll\Jlli.

'80111101 IS ta,bi IdleI1'l1'J1lcliblt i (j 11i a'l R'ena t,C), Ea't~t i

gra.vi's's~lmi 'aclclalc1u:tiIdur'an{{>, lo iSlciol1"er.odei
brac<C'Ìanti: 'si' traJ'ta eli reàti, eli violazioni delb
leggi penaJi, ,clompiutel dia, or~ani e funzionari
<rù8l11}0Sta t,o la tdaJ1'nb Iclleli Ilalvolf.a,l-O'r'i. Eina, lo\no~

1'fw.oJl:e8oelbll, ,si el1a il11Jp8JgIJHt'tOIdinanzi aI S.e~
nl~lto a C'iQ'mpi'el'euna in0hie,sta e Ealr prum.ir1e
i 'coPipe'Voili,Ana mila iutelTOIga,zi'oHcl 0he {òihtil8'~

den! i ri\~mlta,ti 'el0N'i'nehiel~,ta'e qnah misure
"1\"PI":~"epr-e's,o, ejll1'aha rislptol"ll-ol:in questli ter~
mini: < P,eirqnald o riguall'lclh, i 'lwesunii rle/alti
'C'IC:lmmeslo:jc]raUe f,o'rze di Prubiblielì Isionrez::ba
iln oC',ca,s,jlonedelllo 8Ic:io'])ero,cl,eibra{ÒI('ia,nti agr'i'~
coli, le imlagini finnr'!. comlotte permetton0
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di Ia.lf'ermwl',e 'che inle!s,sU11 1,ea.1,0 fLt dia ,eSls'e 'C,OI'll.1~

me:-;so ». (~ulei8ta dichilal'azione è una menzogu;1,
Ebbene, onol'evoh. Ministro, gua'l,(hamo ai fat~
ti, dOCUllllmtia,i,la mano. Un mar'e:sciallo dei
,cal1abilllÌleri ,a;lTlelSlÌlalill gj'OIv,om{)Do'zzi Ugo di
Guiglia 'E/dal1t1'i 4~gilo'vanic,on quelsta 1IIl!0ltiVìal~
zi,nne: /( Rtfiutnv.ftllo di cessa.re di cantalr'e una
(~allzone eh Partito, nrrUlle ingiul1'togli eta un

demoel'Ì'sltlano, che da quel ,canto si riteneva
nff.8so » ,e li denunc.ia, e ]i malltiene in sta to cl:
3.ne-sto. Al p1'o(:'('18I80quei giovani v,engono as~
sOlIti perchè il fatto non costituisce reato. Peg~
gio ancora: gli. articoli per i quali erano stati
denuncia,ti non eompOl'tavano nemmeno l'ar~
l'esto. Quel maresciallo hit violato l'articolo
610 del Codice penal,e. che riguarda gli arrp,sÌ1
iJl.e0'aJi.

QUJ8Jnidoill mare-sda,Ello Clau, ,di (;ui tanto si
è pa'lilato, im:pugnani aloun 1101dolS'Obrust'one si
rivol1g,ea.d UJn prurtigiano da;l qualle p1'leltendeva
non so quaU riViellazioni, ed indiea;ndo aHn
due bast'olni dioe: «Vedi quest'i 'dJuehaslt'oni?...
Orla te li rompo addo-sso. Rieordati r-he il fa~
scismo non è morto 'ed i figlh dei fW8ci.sti Islono
anr'Olra vivi... », ques,to è un realto di mina,ccia
c.he \tj1olla11'Ialrtiòoll,0612 delll Oodicle 'poenalie.

(;;J-ual1c~o d~e' carilJbini,eri pretendolIlo ,a v'ilVa
forza Idi assi'st,ell'e le/d una riunilo'ne Ipri<vrut'aIcli

'P'a.J1tito e 'Per rent,rlalI',enellla sa,La puntrun:o 'Ire

1'iv'ol~t>elll'e'SIUdue ,eihe lS'trunno :Sull!la 'port'a, mi~
nae;cÌ3,ndo dli ,8parare loro in hoecf-!., qu..=\sta è
pure vi'oll,azi,onlfj de,I!Fa~tiIClol].O612 dei Codioe
p,el1alle.

.QuJa,nid,O'in ,olcea.si;otrl{)deno ISlcriolpero dei

bra'c.cianti, si pr,enldbno ruomilnJi, d.onne, V1eoc.hi
e si ,ohbliga'no, di me.zzÙ'gi'OII'Illto"a sdr:aial'isi p:aln~
ei,a, la t>er'l'i!:'"ISlul ,c,at,rame i,nfoleato dd,la st,ra:da,
e s'ono C'OIst.re:ttia. YÌmaJll8rrèiper t,re qua,rti d'ora
iln queJla pOlsizi,one s'OItho la mina,ccia .dei. mi~
tra, quando si pY'ffi1:dlonodegli operai, si bast()~
nla;n.o<.a ,sla.n:gue, si 'pod.fmo in casa di un a.gYa~
do (VJ'Ua Zam1honrellll a Sam GioVlalnni P.~r8'i~
rato) dO'V1ela «Ce]18ir:e» ha posto il comando e
sotto la mina,cda del,le armi si costringono a
girare intorn,) alla villa per due o tre volte, ed
a ogni passaggi'o dalvanti 'ai mi'llilti ddtb «(if'~~
ler,e» devono subirre la vj()lenza ehdle loro ba~
stona t'e: quando si pr'ellll0no dpi lavoratùri
uomini e donne, si 8aricann con I:a, vi0Ienza
sui camion,si tra.sportann a dif'ci o rlodiC'i cb~
lometri lontano dalJe loro abita.zioni, si t(>l~

gOIJo :]01'0 le s'cal'pe, e poi vengOlJ o -abballdo~
n:ati in aperta campagna c eostl'letti a far t'j~
tOTno a ea.sa senza BOa,l'pe, (;ostretti a cammi~

~

na,re scalzi sulla ghiaia tagh-entre; qm'tudo :-;i
eommettollo 3tti ell queHto geller'<.':-ii commeH(j
reato di violenza pl'ivatn. punito daJl'artico.lù
610 Ùel Cadi c'le pen'a.l B,

SCELBA, Ministro dell'interno. In que.ll)O~
::::to non esiste llCppUl'ie la «Celere» e conti~
lluate a dire r;he la. <1'Celere» ha f-altto questo.
La «Celer.e» 11011ei' è stata ma i.

SCOCCIMARRO. La « Ce}ere;.) viaggia eon
le c:amionett2! e si spoèta dOV1evuole. Le~ da,rÒ
po,i lit] eSf'mpio di ciò. a,ccadlltu vìcl'lln Roma.
Quando come ael Aoc,aidia, proviuei a tIi Fo'ggia"
del1e donne' ma;(lri di famiglia vengono b:RJS,t,o~
nat.e {Jpoi il maresrc.ia.llo d,eì ,carabinieri per 'evi~
tal'(, ehe si sr,olprano le lividun' drill:; IH~r(:o.ss,e
.suhìtre, le diffida di ,a;ndar-e a farsi visitalre .da,l
medilc,o, altJ'ime'Ht,i lui a,v:rebbe pr-ovv€lduto a
mi111Jr1arIp.:n CRreCJ'e; quando, la ~;igno' a Cel'~
met.ti Gina, di Arcangelo. \:on una bambina, di
otto nW2i in braecio, :3! reca in Ca.s'e>rlIlD,dei
carabinieri per salpere se fra. .gli ,ful'r,est,ati vi è
il pro'jJri,o frateno, ,e viene malmf:'uat.a, buttata
a terra .e la bambina rotola nella pOllVeil'>e;quan-
do un bambino di nove anni, 'vai1e G.ermanlo
:Mario, porta la sOl'e1lina, di pochi mesi alla
caserma, per fade (l;are H lavte daUa madre, m J~
gli e, di un b.l'areciante, a,rrestata nel c,o,rso dello
sciopero, ,e que:l bambino viene preso a schiaf~
fi, ca,ciCÌatrO'via e la s,oreHIna rMlea ten'a Ia.~
(:,e11ldosidel male: quando c.eI1ba Cal",telli GIl,r-
meilina viene GOlllpita c,om il c.aldlo IJel moschd~
to all'addome dia algenti eLeUal «:08'ler-e)/ nei
loca]ii del Commissariato di Lucera, al punto
Ida an,da'"{', ",o.ggdta a vomEn £e(~ale, '3 la visita
del medico la (ilchi'ara poi guaribiJe in venti
giorni; quando il 26 novembre 1948 iJ si g'llì)Y'
P 11e.ti Ma,rio viene Hl:egalmente arrestato el.li
carabinieri di Nonautola, portato in casemu,
t,d il brirgadiere Bernardi non 1'Ìu8cendo a,d
ottenere da lui UlJia dichiara.zjone che incol~
,paSf'e i didgen t i deHa locale Camem d,e,]lavoro
10 minac"ia, lo sc:hiaff~.ggia, gli sira.ppa i ca~
peni, gli ti'r-a l,e oJ'ecrchie, gli mette qlla!tro pell~
ne fI1a,le dita deiUe mani e poi gli s.hinge forti'
le punt'e ,deUe ,dita, e gli impone di firma,r.e un
v,erhal£ ,che non può IPtg'gere;~ qualllicLo-a Mod~
na, al partigiano Ma,si Cle1t,0,durante \lioninter~
rogatorio da parte del tenente Rizzo e del mare~
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:,:ciallo tJHv,es t1'O Ua ll, ti l'e,no [()Il'tt\mehte l
h)/'3ltk,o<1l di>eml',d,o,g1i d.i v,o,lmigli fa,l' V'011jr'8 l'elr~

ma, poi lo colpiscono ripetutamente 2 vio]ente-

nH~ntiEJ00111Hill g~"OléjIS'O-basLcme; ell i]1 un Is,eeOIl~
(lo iu.uEl'l'ogat.orio la S"'Q'a dello ,:-,;,te:-,;:-,;ogi'omo,

allapl'€I,,,;€tllza Idi alcuui ...:,arahillieri, tr3. c'lli ran,
tis,',~a.ed il ,caI'labinile:re Lingu8ni, il s,ohto mlt~
1~2,sciano Can gli Sl avventa ac1d08so, gli sbot,
tona, i pant,aJoJli, gli st,rappa ,dei Ipel1..., gli :"1P11-
ta in fa,c,c.i,a",; c poi 3JnC'ora lo mÌ.n'al(;,oi,adi ba~
::1tonarlo fino a, Jjarlo diventare tube:H:olotico..
,e po; .gli dà un forte 18(;,11ia[1'o~1l1l',or'eJe.cJ1iosi-

n1stro fa,cll:mctoIo sa,nguilU'uX'e, e poi riipremle a
ba:,:t,ona,rlo SI:1l1'Zàremis'sion,e Call 11n' ba,,;£one

di terra !ricoperto di vimini lungo un metro,..
(dopo quakhe giorno il tenente Rizz,o gli piW-

meM"e di l'lmett.0rlo in Hb{)rtà a pabto che firmi
1lil1a dichiarazione di Hon e",sere stato ph::-,chia-
to); qua.ndo, i'n 'OIcc,a8io118del f.ermo di alcuni

cittadini a Navi, per 'essei'2J interrogati su di un
r,eat,o a,VVe,JlJll1.0',ai da;}}ll1irlel]',a~Nèrio l-'ern),1'io

Comvelilo" rex ,e,omalllda,n ~e par,tigia:ll<o Hazzini
DaalÌé]le viene 11121'(;03130,insultato e laisciato sen,
za viveri p8.1'due gÌ'01'ni; TUl'<c,iLebllzlO "iell:;
pìeohiato il sa,llg.uf\ maHrùltlf.ato, laSic.ìa,tiotS€:ll-
za vivel'Ì pei' clive,'si glomi; Malv,ezzi U go
VielJJ81bastollèlto a sangue, torturato con U11a
}<,e"tiola :-;nl v,e,ut,r€', CO'Sltrdt,o a her,!; l'orina {]',ol
Tnrci Letanzio, llaseiato sette giomi S'2r11za
mangiare .'j SPllza bEre, prer h-,e,notti e t"e glOl'-
ni lasciato in una oalntina con un paio .di m1L~
tallde, corte, costret.to per dodici Ol',e a. stare
inllnOibil~ in piedi sotto h sorvegliauza di unit
guardiai, ed infine tre agenti' gli SOllO balili

sul ventre con gli s eal'p Olii "', tutti CfL12stifatti,
onol'ev,olle Scelba, sono reati di percosse, le,
sioni e .eh albuso di 'alItO Iità cont,.o lIe,lenntl
/JUlliti per gli ai,til'oli :,>"q, ~)i-<2 ,e 608 d,el Cf)-

dice penal:e.
Ci .slOno 'poi i reati di da,llll€ggiamf::nto peIT'c::te-

guiti dialra.rticolo {rJ;") del Codioe pemde. Vi
lp,gg'o un.a I,tenuneia presentata al Pr,e:fet{,o di
Padova rla,i clanneggiati: \(Noi ,sottoscritti b:r.a,c-
6anlti di P'OZZOllllWV'Odi(;hia,l'Ì,amo dI,e ì.l giorno
11 giugno, alle orie 10,30 ment're in lo,cali'8.
Calserra del Comune di POZZOllOVO atten\lc'
vaUliO,l'esi,t,o ,de~l'e tratt'a,tive eli una COl}11mi,sISlio~
He ,slinlcla,cale, '(h1l" aut'Qlc,ami di ,c'fI.'Nhi.niEJIl'Ì ,::.i

fermavano a po~:a distanza ,da no.i senz/: r:he
da part,e no.str,a fO::;'S8off€rt.,o ìI belllichè minimo
motivo, Il ComtìJldauL€ dei c'fl,r>tòinieri, un t'e~

nent.e, €I.-'tra,eva la pi,stolae 1!",piHaya. tl',~, (;,uJp,j

ia 'al in , T militi, dl:-,C(",~i 11IIJjN:,di'at.amellt(~ da-

gli auto(.,~tI1'l'i, si a,\'\'cutfu'UlJO l'Olli ['(1 ti i no i ,"'CH,

za ne.S,";,UllI'1I('lsitazioue l'C}le'imel,o i mit'l'a ,ed i

lJln::"l'hretti e l-01pe)]l(10 JJ1'uLa]m-eil1It.e c,oll,or.o (',11.0
(;a"pitavano a tÌT'O. La maggior pal'i1ò di noi ri.u~
s,.:;ì a, 6o,tt:ra,fl8~ aHa ,c.a'l'iea ,Call l,a fuga, rtOY'e!l1ldo

abbamlona,r,e k bicid€Jlte sui bordi la.te,rali d,el

fOi::;,~,ato(:he cOlsto8ggiava 18 -3tralcJa. Fu a Clèi'e.sto

pllnt,oche il Uomanelanl,e dei cLll'it,bini,e,ri det.tit

ordine eli distlé'tldel'e sulla stl'[\(h le hkideti(',

Aln1l1l militi ]mniUI'r!lJO minac-I-i'),",1 l,e 11nni
Ve]1810 eli noi, altlrì slpalr1a,l'Uilj'0 l'aiUilChe in a.da

pl")' tCI~'tj',:.j a, .di,.Lanz11, meuL,',) nÌjI'i (',al'abillibl'i
pl'ovv,eidelvano 'a l"e'lJ'81'ir€ al11ch-8 lIre Ibidel,eltte

ah haIUI(],().n a te.

< L'na voUia ctilst,e,-;IesluHa I:-::,jrada,il tr8lW,ntI2
c1ltbe ol;rlì]!.è; a1]'auii:-;/<1 di pa.'-',::,;u'l' l'Oli J'iJufn-
mezz,o ,1'i'p,et,utlaO'll€il1tl818011),1'lai C"icb cbs:t,el.s5. a]

,",uo]o. L'ordine velliv,;} ]Jl\u,j'ualmeiJ!'k ",.:egnìio.
(Commenti da. sinistra). AlJa fÌ11Je,ll'lta,nd,o tutLi

i ddi ,0["al11'Ol'idodti 5.,n C",oIJlidiziuIUipid,o,:"le, i c"a-

l'aJbilli'8Iri PQ',elnde.va.no, a ,e,o.l!]JÌ1'li 11,Jt,t:lri'o'l'UH,)ITlte

<COIni ,eaki dei kJ,:ro mOlslehetti, tlHlg]iuzz1aaldo i
('I()lptélf'to'llti,ed als'p,oIT'j"allllClole valllvoll8 delU,8 'C,8.ilne,

]'08,d':Cl\l'Ìa.I 1'0,ttti\il1li'a,thuallm,c'llte Is,emhr.a ch€
s,iama. nlellllla,Oals'8I1'macld cllll'aibiuÌ<el'Ì di Pa~
(lova, ».

ITn 'aH,ro caso è avv-en1..1loa P.el'lslc,e,to do,ve

"i sono dj,~i!1'utt'e 15,) hirr'ierld tp (b bl'a,(',C:kllltt,j
JJe'ne .solii'M form€.

Non vi parlerò poi delle ]Wl'(luisizi,oni arhi-

tral'Ìe in ahit'aziolni p1ivat.,p, COO])cl';),t,iv1e,s,elli
di Parti t,o,: r.E'l~:mc.oè bwppo lungo: tutti r€aL,i
contemplati è!a,U'artienl() 600 P 615 del Codice
penale. E poi quanti R!tt.E'il1ltatiii111'eS01Ti7,lOdi

rliJ'ltti pnliti'ci, pel'scgl!iti dall'arti,'olo :~91 (leI
Codice pena:]e! E qlUmt. viohlzlonì di dUlulc'i.
]io, punite dall'arti('01n G16 rIel Cc(lice p('nak'

III pt'ovincia. eli, l\IantrJ\";' i c:tl'abinit'l'i, i1l2C~
gnemln i pa,rt,e;ci:panli ilKI lll! c:umizi'l) l'ego,lar~
men t,e au to'rizz,a.to ma che 80:;,,,:1hal11rll'oln'V,ec,e
ilJlipeiÙit,oeon la vi,o,l,e11'za,sOlno en!trf{,ti pcr;:,dno
j,n 'Ulna smwla t,er,]'\o,l'izzallldo Ia lllQ.c'S'1rta>f~gli
,aIhe.vi, ma,lm8ll1'aindo, ,e f8ltF':lld,0 clu~ d,mmr., A
Uldalno 'e 1font'elVenel'le, in quel di Chinsfì, jn
oc,casioJlle dello ,;eiopei'ò (lpi ll11natcJl'i, ing:elJti
fOIl'z.edi pOllizia, illl'Viat'e da Pelslcalra, ,compionO'
ptEIl"tfe gi,o'r'l1i perquilsizi,o,ni (',onti'll'ue irJ1t,uMe
l,e Clé\ks,edei l'alV'o'eat,ori, f€lrma,no tutti gli Homiini



Att~ Pltl'lmnent(.tri Senato della Repubblica~ 11<::\~2 ~

29 OTTOBRE 19491948~49 ~ CCCTII SEDUTA DISCUSSIONI

validi nelllle CialSIBe fumi. Qì1ùOOtiSIOI11IO tuJtt,i reati
puniti ,da,l Codice pooaJ1e.

L'articolo :361 del COr1i-Cè]JPna]e !}UJli"cc Il:.
4:ome.ssa .clmlunlCÌ.adi reat-o ».

Eìbbene, quando ill Plr-el~etto di Cl'emO'na ri'C'e~
ve da pa r'te clle!1l'lo!rgail1Iizzla1z.i'onl8IsindwC'a1e i.o~

cal'e una ,1,ettel'i11in 'cui \10 IS'il~rnfolrma dei l'e'ati
c:he si stanno eomllw:tt'endo Ic,o!nt,l'oi bra:ecianti
non ,soltan+o da P'éN,j,edi ag,ent,i de.1:1apo!llizia,
ma anc-he 61i pl'ivIJ,t-i, d-L-aigral'i 'e di Isqua;dTis,ti
ar-ma,b, ,e :10 si pl'elga d'i jDJte.rvenir'e pElr aS/sicu~

l'ar-e la lelgalità neno svolgimento (Leno s('i'op'e~

l'O ed etvitar~ per quanbo è pC/s'sihme gh inci~
(lenti, il suo manca,tl) Ìlltel vento (non si è
JlIemmeno degnato di l'i,spondere) cos.tihlisce Ull
reato pt'evisto da,u'articolo 361 de1 Codice pe~
11a]'e. Analogo eontegno ha,Dno t-euuto i prc~
feltti in ailtl'e provinciJe: hanno violato il Codie2
penale per «omessa denuncia rli reato» (art.
361 del Codice penale).

E ,l'e vilollaziolIli -dlel~l'a'llogge ISlu!lil'earmi? Eb~
v.mw, s-igno-ri, vi Isono in ca:-rcere mo>Hi brac~
cian'Li anC'he inUl:Jlcel1't-i,1rt,a.neslsum agra;fj,o h81ll~'
chrè trovat,o. in PO-C:IO:'(";:;80di a:l'mi da 19uerr:JI.

S0'11'0 avvenut,i d-ei 'ca.gi cara t~,e'ristiici: ploiicm
lie dellluneii8 faHe. a'llla Ipohzia }1Io,nIs-el'viv,aiI1ioa
nulUal. a Gl'emona è ,stato neC'.('sISiaTiopr-enlC1.e['e
all'improvviso un funzionaldo eh pubbli,ca :"i~
curezza ,E:Ipolrltal'l~oslll pOlsltlD100lnl1'n1arr:tta -8Iru~
Ra. Di fronte aJi1e dEJl1'1lnlOilél(1ei bra<Cicianti ,e
sa-]ar,ilp.ti -che ineUca'valnlO ,dlOIV1eerarno le alI'mi,
quel fu:n,~ioln!1Il'iI0iIè Istato. (',olstr'et>to a trova,fle ~le
armi. P:bbene, qUiel1silgnO'l'o8che po,sIgedEJva.lei
armi, -è ,statD arrelstwtìo, ma pOli Isubit,o it'i,lla\s>cia~
to., -e ill gilolrno dopo gilra!va IG:OlJ1alit,l"earmi, ~o!r~

nÌ't'e l101nsi -saJda Ichi.
E la 'll81~gleISl1JJtcdH'OIcam8lnto,? ISi~è d8ltt,.o ehe

1 prOlpri,eh9il'i in cruso di ,sciopelI'D hanno 1c1:irit t,o-
dlassume:re mano d'opera in ,deroga lane nor~
mo8 sul 'co,Uoc,amentro, qualnda ,sii t-raiM,a ,cFi,'ev,i~
tlalre un danno eClo'niorrnileÙ'~lliaziò'na:l'e.Ma qUJe~
St21 gilt';:;,tif~cazi,ol11eè 'fa['8'a. È Ila pOlli~i'a che in
mol}b ca.si è an'dat-a ,aid imporre ,i 'Cl'um-iir'ia
Ip1'oprile1taric!he non !li 'V-oI1e1V1ain1ol. A RJo!11lc,of'etr~

rar,o, iil 'signo'r Ghiidini, un me,dio vrOlpr,ieltaT:iio,
,era disposto lalvenil"'t\ ,a IpalMi IClan i hraoei.al1lt.Ì
11\ecui riv-endica,Òoni 'eglli ri'Clonlolslc,evagil}Jstle.

No8 -è ISltlalt>o impeid'i1toda,]]a 'poIH'zia. E>gh ha '8poQln~
t,a,nmmel11t,e dichiaralbo -aHaioTtgalllizza:zian~ 8in~
ctacale: «Non c:ercavo dei c.rumiri, me li h:'l

propost1 la poJiz'Ìi3! ». NO'n si tralttaiVi8J di evil--

t,alJ'e a!~lcun danno eeonlolffiico~n!a!zi'0ll'a1e. E'ra Ì'a

proUizi,a 'al '5'81"<'7,-iodeg-Ji agl'-ari ohe orpera,v-a nel

:-:,eT)ISOdi ~TOllCal'e ].0 iSdop,mlo, ed -a tale ISiC01p-O

11on esi ~a,ì~ara vio'].a1'e a12~Ileglge.

SignOlri, i faH.j -citati 'S'Olno una -pi,clcol].a partte

iClleli1alllUm8,l'Olsa..d,ocllment-azio.ne -in mi,o 'P0'8iSI8lS~

sia; 18!S,,,i viollr1'uo al1me11lo (Heei art ilcoh 1('J.e!11Godi~

'Ce pena.le. Game 'PUÒ lei, onol,evol,€, 8c'e\l:b\ar,a,f~

fermare, nella sua risposta alla mi'a interrolg,a ~

Zi'O~l'8, 'C'ohenon è 's,tato compiuto: neSISIUJlrea~o
da part'e (h~g!H lagent.i. ir1~ ptollizia -dml':alntI8 !]io

scio-per/o I(bei braéiCÌ'run ti? Io Ismelil'bi,SC'O'e8;it'8iglo~

j'.ilcam8'n{.e quels,t,a sua ,diichial,aiziolll8. Ma quale

sorta di inchiesta ha l'ei fatto br/e? Ella_ di,o

di aVoC:rda,tà i,s,truzi,oni a prlef,etJt'i I~ quelsto1ri di

c Icc>elrtar'e. ,ev,entuafli ,eCleessi 'e ,a'bUis~; ma quei

'P'~'-e;f'eIMi -e q nest 01ri8l0'11 Q ,eSISi 's beSls i eoll'plEJVoh e

rpas~3ibili di Isanz,i'oinj; {',ss,i ,stessi do'Vr~bibel'lo
essere mes,si' sotto ill1ichi:e\srta,come dilanzi ho dl~
mostrarto. Come si può pretendere che essi fae~

dano Ùna «auto~'Ìll'ch:'esta '>, 'e 's~ ,di,ch'i,arino

-w1.pBvolli? 0uels1ta sua inchi'8'sta( è una 1:lhur[f\l~

pi11'atura ».

La gravità leli{{uelst.o131ttleggiamel1lto Icoll1lsi'Slte
nei! fa:Ma ehe 'eSSIOIaut'OIrizza la p/ol1'iz:ila ,aid 'agi~
1',e11l8,]]Io, st,elslso mOI(]o _ anche :p~r l'alVv~l1iir'e. Do~
v,e,re del 1VDl1listro s:arebbe ,inve1c,e di dichiarlalre

ch'e tutti devono ris:pond-ere del!1leiIl,orroaz'Ìolni 08

'chiunCJue viola la leg'g.e (d'ev,e 'Sluhi\rne [le >con~
Isegllelllz'e. Alllol'lB, sì Iche m'olIti funzionarli agi~

l'ebbero con maggiore cir:c.ospezionie e nOn av~

Vlerl"ebhelr/o-i, frut,ti gravi ehe s~ domono 1a!l11~n~
{)llr18!

Si lelicle 011,e'i, fatti d'enunleiati IS'Olnla ca;si iso~
1ruti ,ohe ]110111s,i posl30no gellleIT'alizzar,e ed as~

(sum-er:e lal fOlnldamlenlt'o di un giudizio 'P'ollli,tiIC,ù

e >cuiun'-aloclulsla di lorlc1i:ne glelnerall'e. No, 'Si t.rrut~

tI}! di lliUmell"Osi'slsimi fa:tt.i chie ~tlEinJdiolIllo'a di~

venire IS-EmlIPIl',e piÙ numE"fos-ie -che -a;(jcwdlolIloin
ogni 1181gi011le: '8'Slsi rivelano un «eostume :~.

nn « m,elt,odo );, un 1':,si-slema », Cio'me \SIiè 'Vi,Slto

lJIfò\l!lio'sc,iiCIP~w,odei bral('ici,an~i. È vlBl"oehe nkJ'n

si tratta di un ,sis.tema di appliea,zione g8l11':::~

ral1e ,perchè lla Isi -applic1il' solo c1olntro i !la'Vo~a~

t01'i, ma eiò /è a'11'CO'rpiÙ graNe percihèsi intr.o~

duC'e un ])'rin:Npio eli di,s/criminaziiO'ne fria i c.it~
ta}dini ,che è am'co-r ma~gior IGlUeSla!pe:r la -de~

'I11ocrazila.
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Si ,dice anC'Ol"a, che 'll'01i.non tB'11'iamo conto
df1Ue yjio}enz,e fid i'II]'E'galità el,egh scioperanti.
A parte ,iit fialt,t,o,che 11I8IllapiÙ gl'laln partB deii
IcalS'l,ciò 11I0lnè ver,o ,e clhe si 'eolnlsi,dera «:ifne~
gl.'\llit.àj>il ,sempllie,e €1S'eIl'ciz'i,odel {~:Iritto di s'ciQo~
pel'o, io Yloglio anche 'co'nrCIEfde:r'vihIltte ,}~a,ccu~

8e che voi fatel. 8ta eli frutto però c.he meutre
i la.vol'albolri Isono inCi3~r'oel'le,ed in InumeJ"fOben

mwggi'0l"8 l:lIi ch;1 'lHma Ilo.t,t,a IPUÒ '21::;;slflrle('.aduto

in qll!alllche eoceslRo, dalla parte clegilj agl'ani
delgb 'sq1IaldrilS'ti IJjrmat,i, dellla Ipoil,izia tutti s.O'no

in libertà. Pil"elllrcUamo 'll'n 'C8;SIOt:lpiclo: un gi,o~

V3me, e,el'tlo Bizz'arr'roO, Vilel1l8 alsls'aislslilnato lal CIOII~

pi di l'ivoJllt-el1l1a'da llll aglEmlt'e 'deg1J,i agrla1ri. Lo

a'B1s1a'ssil1'i)vi'eJn8 ,a,Drelsltlalto, ma rdOlpo v'enti gior~

'nil vi€Ule libera,bollelielbeo ver'san1ienJt,ol \dli una cau~
zio/n.e. I bmlclcia:ll'ti nOon hanllio. Isolldi pelr pagare

clauzioni pell' r,e1alti mloll~o 1111e,1110gr,aNi: 'ma IS,E' 8
11:nl:aNlol'altoll'iE'C1he vii€lll'e 'lIICICliISO,'allilo,ra glli agra~

Y"1pagano 119Jcanzimlle l(j Il'rusls,alssino viene d~

llmEiB1Q!Ì'11lihel1tà.

VI,SCHIA. Mlf\1fi!olllù'è l,a .cauzione rpe'r t,O

omieÌl(ho,!

SCOCCIMARRO. Il fatto lesis.te. Io ho ci~
tata il faHo. Qui non si tratta di un giudizio
di merH~, si tratta soHalllto di constatare che
(laUlla parte si arr€F'taJJo e .si mandano in car~
cere anche gli innocenti, dall'altra, invece si
lnsciano in liberltà i colpevoli. Contro gli um
la legge si :a,ppliea, anche con 'eceesso; contro
gli altri 110'. Tutto ciò costituisce una pale".~
violazione ,della legalità c1emocra,tica. Il Mi~
nistro è venuto qui a difendere Cjueslto sist.em't,
così anche lui si pone «fuori legge) ».

Signori, .drut,euno 'sguall~do aJHa Isiltuazilo'l1e in
cHi oggi si trova gran part,e degli' italiani

pel' diò 'che,1"ilgua,rÒlaJ'lia t'llt'ell'81deUe lOTIoliiher~
tà dvili. Vi a.ccenno r1api.damente: oggi in Ita.
Iia si può essere privati cùei]ilalihertà p,el'sonal\?

pel' un s.emplic,e sOlspetVo .o 'PBr arbitÒo d<8I~I'a
polizlili:Jl.Dn dt.taldlino lalrr'est.altro n10(nha l1'essu~
na ga,ral11zia pe:r la. :s'Ua inJc,orlumHà Ipe1's'o.n,alle
e ,Va sua il1Jtelgrità filsd,C'a:è leHp1olslto,a tutte lie
violllenz,e,ed \wtutti g.li aJ:msilS€lnZIi:Jja:1euna rplcls~
sihilliltà ,eli cHfasa. V.oi ri,wrrda,t'8 qua.Jl'to abbia
eommOl8310 f1olpin!i'one Ipubb:lli,ca ill 1Jra:g;!Cloepi~
Badia clella Palumbo, bruciata vive ill nna Cft~
,B1811ma,di car,abiniel,j';e queJ},lo ,di Guerrino Di

Ri1eI1Z'i,tl"ovla1ho impie,cato in .ICIa)ll1eraIdi si,CiIl~
r'elzza. QU!anl~~opali Isi 8 'cLefBriÌti a giucj.;lzio, 11I0n
vi è a1eun 1imHea,lla (letenzi,one p1"eiY<ellltiva.

Si IPUÒ eS'8'ere Idet,enuLi in c.al'lC1el'eper nln tem~
j)l(J indefini,bo ehe ta:lvollta è perlsi,no. '8up'e'rio1r>e

a1l',evellltulalle ,c,olnlcùa.nma".eel acC'rude Ipfl1Jl',eoe:he 'Y'i~

mane a :lrua1@o. ,in ca,rc.€lre anrc.he Ichi. ,])o,i vi,ene
rusls:o!Ho. Non vii è a,k~ull1a g'a'l'an:zia pel' i,l do~

mic.ililo: Isi ri'speM,a. ';/1 p:a:1i:JìZZOIdell l'Ì'coo rsig.no~

'l',E'.ma l,a Sitambe.r'@a, lelIeiH',o:pel'raio B l1ra calsUlpoQ~
l'a dell cloll1ltaidinonoln hanlnlOl lc]if.e'S'a. Qui, lal p'0~

I1lizi:a fl3. quellllo. che vuo.le: vi'ollazioni di rc1om;~

cilli o, per qui s,iz i 01l1Ì w:rbHJr,all"ie, ,r,as trell,lament i,

an11:'Isti mergali in m:aI8sa. E poi non "i è ]'iRa]'ci~

men.to per le vittime eli elTori giucl izia.]'i'. R1~

oOl'clo qual~chB ,elpisQlc1Ji1owV'venl1'tro in CJue:st'ulti~
ma anno a Roma: ì c'a.si Saaici' e Catel1l ed
una famìg'J:i.a ,ellelHaG;:t:rjbialbeitlat,E'nuta in cal'e-,e-

l'e sotto il peso di un'a,ccusa infamante 1h"
p:iÙ ,eli 1111anno,.e 'poi, ':in d'll,e udienze, Isi COIJI~

st'a'ta (::1181 non 'f:wevan10 OOil1l1l1eISI2!O]l'ilente. Si

brwtt.a 18'].IP,:::'80eh famiglie l"ovi'l1at'e. La Golstitu-

zi'o.ne arf,ef'm~1ill 'lwillliCÌipiodel'r':!sa:tC: iment,o peT
nttime di eNOrl gìudizi:a,ri, ma nOli ,si è fatto
larnc.oranU!lilapet' la sua r,eiaJ1izz,a,zione.Non vi
ISOInosanzio.ni' per i ~r€3iti di pU!bbhcri llfficilaJlì
ClOilJit,l"Oloa libedà ,pel1Slonal1ee i1 domirciiJ.:I()I.NOln
vi è ga:ranzia [)er i del1i;M:ii(;iommelslsi in ,slel"vi~
zio con uso cleille~anni, ma~trwttamenti €I 1-\evi
zie eel altri mezzi co'(',rcitÌ'vi. Ho sentito i,el'l nn
,sl8n\a.tolJ'eill qruI21leha-detto ehoe Il'a,rhwlo 16 dell
Goldilcle di ])rOiCIu't'lapena/lie [)JOin'8i alptpllicla: mi
lc]olmall1ifto.'SI8'Ci'llie~llclorJlle!glavivie, nel mondo d'8,Ua

luna'! Mi 'limitlo a rioord'are un sOII,o€Ipilsloidi,o.
U n ,g~(JIl'no, 'Un <g1l'a.l1icleIpr'opri'8t.all"io il!i Sie([#1
Ipl'egla! i di:rigenMI ,dJelllllaFe,del"t,erra di trolv'ar.si
il girolrn'OJ IcLO!Ploin ru,fjfilci.o al111e1011''810 rpell' ri,soil~

vere un't V'8:J'tenza eo]] un mezza,dro, invìta,t.o

anlche lui ,alllJ3jrinnlim1'e. I di:l"igreI111t-ilIsi t'l'D'vano
in 'uJffiÒo all'ora !s'tabri!liit,a,,ed /aJnche i'l mezza~

dro, ma non vi s'u trlolva il p.rolpriet'arrio. In
q1l81l1a stess.a 'orlElI palslsa IS'OIMIO1181finelBltre die.g']-j

uffici el,ella Federterra il tunerale .cli un cant~
binÌ'l::lreealcùut.o in nn C:Oo.lifll1ilttlOgÌlOJ:fni ]),rima. AI~

1'1lJlPI'Ovviso S1 adana qml'Ì, fllci]at'8 ill aria.; ]:1\
po1izia invade immedi!a,tamel1Jte gli' uffici ctell.t

Fede:rt8il'r'al, a,ggreeliisee 'i Ipr'8'sleJnti, llCiGioèLea col~
pi eli cal,cio di mo'Schetto :,-ul1a. testa il meZZ:l~

ch'o, 'aol'l'eIRltai idi11ig1el1'ti, '8ia,rreS'ta~l1iopure aU 1''8
200 }1-erSIOIl1Jediell pal8ls'e cihevengolllo hals'tonate

e 'Slolttolpolste, a,d 'O'gJ1li ,sortJa. di viole,nz,t?, ta,ntol

eh€ molti d~wom.o pioli ,all1d1a)r,ea)]1'o,spoeda:]:e. La

'quelstione 'palslsa in mal1JO allll.a M,agi,slt,raturla,.

In quei gioI1'ni', parIla.nello< quia.l Se'Ua,tlo, io f'elc.i
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flU8::-,ta didli'arRlzione: z:Noi' ne sappiamo gÌiì

iaJbba.st'a:nza, per 'Po,t,~:r di,re 10he la Siena. \si è OT~

gani'zzlalt.a una volgar1e Ipr:OIVlolcla!z.ione.Nom è

vell'0' '~hie d\a,]h Fede1t,tlelrl"a Ison0' sta:ti spa.rati
ide,:, clollpi in a.r1ila. GOImum:q'l1e Is'ilal, .gli rug/enti

di poilizi,a plolt,elv:aJ1iolrpelrquisirl81 tlutt'i i p,rl8lRenti

nei 'Io'C'la'lllde/Inla Fede/l'terra: non dlolVlerva,lliolle~

cildere un uomo s)paccaJDldl0lg/l1iliBl t~/s,t.a OQìl tja:l~

oilol ,dell mOISiC'hetltIO',,e' nOIIl dioV'eV1a1nIOUJs/are vio~

1'811'z'a 'c,onltrlol gli :11.cl'lrlelst,at,jl,ta.ntlo Clhe moHi di
,els'Sli dlo'y'eIH'erlol if/SISleir.e:irJ1.via'tiaJll'o<Slpedlalle::>.
Qlnel giorno., da quei hainc;hii, mi lalvete lwlato,

Iper ft,v~e'rdet,to (JueSibe! 1)laJ1'lo'1,e.ma o'l1al ec,G0' che

la J\iLalg'il.",ti'i1,t11J'Hla'RIRiO\llvl~tutti per 'non '/wer c.om~

m.eRRO il Fatto. 11: il mag:iSitrato. nella sua co~
,Ri('Ì.ellzIJI(H ga.larn~bUlolm1o,'Ghi'edeall Go'Vernlo lla

autlol'izzl1,ziIO'J1'e di ,a,pr'ilre 11'i'8lbruHo.rlia lliei iCon~
fronti .(telll'aul,ore' 'l1eIWomi/Gidio. Andl-e per,chè I

{)lr,a..si pong'onIO' mo,liti illlt:eNlolgtalt'i'Vi: c!hi ha s'Pa~

vato? JD per' Isugg,e~!ime:ntlo di ohi? E p'e1fchè

pyo'pri,o niBlil',olra in 'ClUi irr 'Propri'8It'ari'o aveva,

d/clb0' 1]',a/ppu.nDRimenbol? Plerlchè iìl prolpriettl'ri1o
[]1Ion ,sii è ,fa;tt.o veid:e're, [pr01plrlilol~Iui che ave,va

,cotnvoea:to la riuniIO'u,e'? E ;perdllè' p~olpri,o il

mezz.a,cko ,è If":tato uClcilslo? <Si PIOISts'Ollllofafle tut,~
te le ipotesi che si vuoLe!. La Magis.trRitura ha
senlti,to il c]olv,erledi £Elre 'luCle su jia,t,ti eOlsì ~rà~
vi, ma :i,l Go.Vierno non !L0'ha permelStso. Va~
lendosi dell\trti::olOi 16, esso ha nega,to l'i1uj,o~
ri'zvazli'c/n,e richi'esltla,. Q'llelsto rifhrt,o è un'o.ffesa
alil:a IClQiPÒenz'a:mol'lalIe. La r>elSp1olll!s:abili'tàdel

GoV'ernio è g'l"avis,s:ma. 8}),elslslOno,i ci So8:ll'hDmO
chi,eldell~2'fUMi di qui: pe['Clhè ~l Pari1\amel1Vo
non IprIO!VVB:'12'? On or.elVoli eoIa.eghrr, c'è dia ''lIJ'~
l',ols/S'h'eIdi v,erlgo,gnla,:dopo un lamnla e me:z,zo {'he.
noi 'slBdi3mo in qU€l8t'3.'AISIs.emibl'8la if1Jomabbi f.\,~

mo .a.11'(',(j'ra]atto nuJllra pe,r imtp'8Idilriefa.tti di
tiaj]e g'ra,viità. E nlon abbilamo. n.elrnm8/Il:OfaHo

siBn:t'ire al Mi,n/Ì'stra ,d'etUa giUJs'tiz:19~ill nlo,st,ro
,sdegno e il HIC/Slb-:obialsimo seVo8lJ:jOper ill modo
(:0111ee.gli siè servito dell'articolo 16. Noi chiG
(lilamo iche si provv€lda subito a~ 8JbiOll!ireqllJel~
]'wr,Vi,c:ol]lo.PeJ]' (.,hi '3'V,es,s,e.dei dubbi voglio r,i~

comrlal'ne l'origine. Si'amo lall t'empio del ~alsci~
.~'mo.':pres :,ede ilia Gommi'ss!Ì'one d.eI:J'a ri,E,orrma
,(1'e,]jl,eIl,eglgipelna!]li il Pri€'sk.Leut,e dl8llilaCo.rte di

Cassazione M.aÒan0' D'Am8l11Ìo. E.gli si pro~
mUJJcia .contl'o l'adic0'lo 1 iGsostiene, contro il
:Miniistro 'fla.sci's,ta, RO'CiCIOi,ehe no'll bils'og'll'a in~
seri/l'le un ar,tj.c,011:C~simi1e' neLla nos.bra l\8Ig'i,sla~

Z'Ì-0iJ1/e,. ~ 'piori, ne:1l'>ilp o t'8ISi che q Thei~l'ar,tieo'~o .a,o~

\T'8Issevl81l'arp:enueriJIJj3lnlere, egli .ehi.ede che !11~

mell110si moid;lfkhi lla f.0'rmula ohe rig'UJa}rida i
mezzi di oo:azionI8l,!per non a:ut,olrizZ1rur:emal~
trattame,ntr. e s€'Vizi,e contro detenuti. 8entit'e
come rispondeva a queste osslervazioni il Mi-
n:iSiill'1QRo'Oco: «Que/st i lS'oDJoalhelJ:'ranti eriiteri
pOlhtici che .p'Ù'l'ltlalfIO!ll'Oin unt,emp!o non [,()n~

t,anO' ,a pJ10IfeSISlarl81n 'P'rincipil0' ohe Ilìe131rmiBonia
dat'8 ,alLla 1J'ollizi,aper non '8IS'8'8r'e'U!s'at,e Ise nlOO1

in c.a,SIOdi, !legiHima (Ii1ìesa, e qUJefs'ti rprincipi
'f'ionloripu!1rrull'a,ti, ripuLltull9111iO oggi 1a\J1Jche !in qThe~

Isba uIt ima frusle deGII.a rif.orma penailìe, t,aìl1't,()<è
,diiffkilo8lsral(];j.Calre d'al'la mente VJelciCÌlli,preig)u~
dizil lals,sloirbilti 'Clo'n le Idolttrin<e ,clJe1moerlalti1che e

liibera1i ». E Iplo'i, pelf i mallbrruttmnlenrti 'c>OIntr1o

detenuti, aggiunge: «Quando i maHrattamenti
avv,8ngollo in servizi,ol, TIml vi è aI.cuJ1la ragjonr~

di '8IsICllud1e:r!11id\al'il"amti1coi10'16, IpeI"cihrè la, ,cIO'a~

zi one fiSliea pn Ò 8Iss.ere evhlleIl1IuemeiJ1lt,eneclessa~

,6a 'PelI' Iridur.re all,cl!olv,erre i. I(let"eilluti 'ai, dtt.a,(1i~,
n1j Ghe Isi rÌ'b€lUallllo ».

Ecco, onorevoli coHelghi, lo s,piri,to £ascist,a
,puro. A questi prrÌ'nlCÌpiiSii in]ormano le [eggi

3mlCl0ll'ain vigo,re ,eid alilie qu:alli nlo'i s\Ìlailllo sÙ't~
~'olp'oiSti.È qU€lslta megilsllialzi'ol11'e-che niOi vi c:hi~
Ichrumio eh ,ablollilr:8I,ail più ipr1e.sto,ed in essla è
'C10\mpr8lstol'al'biJclo~o 16. Qru,ei]lo che oggi Sita alV~

'V'enendJo nel nosltrrlo Pla(B'SIeè in p6'rlfe'Ha arlffil{)~

ìl1/ila'Cion !~ol Spilrit,O dlel MinilSb:rlo! l]alsdlS't'a RlQlc~

00'. ]} .n8lce8l8a,ri,O'IplOIl'Viter:minel ail' più pr'eI8to.

P>er 'VIem'ilI'eiillicontro ,a qUjels1beelSiÌ'~enze, a;11a fi11/e
del1 mio dis1clo!r'sÌOipr:ese.nterò dlue prlolgetti d'i
legg<e: l1IllloIper ilia tubeelai te g'ruranzi'a delll81 'li~
be.rtà civili, in applicazÌ'one degli articoli 13 e
14 delll,a OOIS/tiltuzilolnei e 1f'lai1brlOl Iper 'la rilplRirla~

Z!Ì'0In8.(Le:g'l~i'el"I'Iolri girud:lzi,ari. Mia qUelSlto è SIOllO
un primo palslso in a.tt'8!SI91deJlila T'iformlarnelt Go~
dlioe 'p'eIllal~leif!del Ooidi'QBdi pr1o/CJ8Id11lrla;penale:
è 'neCeSl8/arilo eld 1J..ugent,e 'Che il GOVIern!o si d\8~
ci,da lad anda,Y18:inna,nzi per questa via.

<Signmi, ,io. vi hOl lels'polS1bosI11Ill1a bialsle di da,ti
iJ1iCImlifutaibili 'la ,S'iltulalziionI8Idi i\l)l,ergla,l'ltà'cthe
esiste n12~ P1aI8ls'e,iilil:egalliLà 'co.nlse'DJtit,aed au~
torizzata daHa attuale poliUca interna, la qua.
108IS:I pOlne IpeI"ciÒ e2ls,a sltle/Sl8a £uolri deLle }l/elga~

lliltà dlemOCll"at:,ca 8' {;,O,sti'tuzi,O'nlaJle.Di 'tla\1e si~
TIuazio'Hl8IE:silst.euna dOlCll'mootl8Jzi'oneobieltlti~a
che ten'iamo a Idilspo'sizÌ'one dell ISlena;t,o" dellilla
Camer,a de:i id.eputl:::di,ctell OaipO de'l!JIoStato, del
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GOlViel'na,di chiunque v!olglia.eSMnilnlaida., e 'Che
c:i, rislell'vi1a.ma di pr'elsentlarLe 'a. quel~"otI'iga.ina 00'~
s,t.ituzi O'nalle 0he a.vrà i:l ipo't,er~ d!i decideTe in
meri,t,o. Orla, IS'ÌllpiOlllJela,nlQli:'Un quelsitlol: che 'C'OiSa

signifilca questa 'situiRlziolne ,che ,si è <Cl'ieatlanel
Palese? A mio ,avviso si tratta di una v,era e
p:l'opri,a. «'crisi d<8lNlademo'cI'lazi'a ».

Itopo,trei faJl'e UJnlRIanaJEisi odi questa. crilsi
e (velimJoda ic,orme,si manifeJS\tla Inei va,l'i a.spett'i
deUa vi'ta 'eeo.r1l0mic1a,p o!},iti'Cfal,!So'c.i,al'e,del no~
s'urlOIPa,esI8, ma, il di's'CI~SIOI,sar'ebbeJ trop-p'o lun~
go. Mi lim:1terò ,ad indi'carre ruvcUJni'si'ntlomi si~

gnilficlat,ivi. P'er l',aiI1gomento -che' 'ci interessa

ne'l'mi,amo, ilia,nloi81tra attenzione iSuna polizia.
8ecioill!sir1leiriamoi cl'Lool"Ì'e i melto,di ,c1e1l1a sua
arganizz:azi,om.e e delL suo impiego, 10 spirit:>
(li cui è ,c.ompenetr:a,ta, noi pos'siamo constatare

in essa un vero e proprio proeesso di in;voln.

zi'o.ne antidemolcrlatkla.. Di ciò in passat,o si av~
v,ertivano solo i sintomi premonit.ori', ma nel
ca,SlO c1eH'u>lt]\rYJ.IO8.:nnol quel 'plJ'OIOOSiSOIsi è ve~
nnt,o sVlo.1gendo nei !sThoi,a'sp,etti 'e'slsenzilalli in
n1Olr101's'emlpre 'più chi1arl0' e m an'Ì'festo.. PrlelIldi<a~

m'O, arl'e'seffilpia\ uno OOi rep.aJ'ti 'piÙ 'cJa!r,aMeri~
stid della no,stra polizia.: la « Celoere ». La evO).
lnzione ohe ques[t-001'ga,nisffilÙ' ha ,eompiuto è
e",tr,ema.me:nlt,e s1ig:nitfica.tiVla.E;sso tende .aId ~s~

'S€Jl16ISlempre mell'O unla\ forma armata di poh~
zi,a lfl.elUo' .gtl~tIOIaI servizio di tut'ti ì cittadirni
nellla [loolttaoonh'o la [criminallità epe:r la tu~
u~nlaIrTe/la,elielg'g'i, 'per diventilr.e, Is,emp'l'e pili una
milizia armata in funzi'one politica. al servizio
Irli akmno cl]aslsi ic,ontro a;].tre 'c.1aslsi della 'SIO~
6eU.t. Quelsbol è CiOISÌverO ,ehe lo !Sltes,so,Mini~
'F:ltro Slcel~ha ICÌ ha 'CiOllllfo(jslsat.o'CiOIm,e.a~l'ilniziio
dello siCÌolpero dei braccianti, 'aJ.cuni agrari del~
la Valle Padana si sono rivoLti ,a lui per chi(~~
der,e che Vlenissero messi a, loro. disp'0sizi'Qon\~

'alcuni reparti d,elll/a « Celere '». Il Ministro ha
rifiutato e cosÌ si' è salva,ta 1a. forma; ma di

fatto 'si è poi agito come gli agl'all'i desidera.
vano. Quando il Comando della « Celere» va
a s,tabilirsi nella villa d,elIl proprieta.rÌo 17er-
l1'ier1o,e lì SI, porta,nlO' 'giliJ sdoper:a:nti ferma,ti,

'si iJ1lte'r1r'olgano,'si aI'r'8Istano., ,si harstlolnano; ed
Iiifamiilial'li 'aìdlditano gI],i10lperai ,che de,von,o e:s~

w~rp ma.lmena.ti, a..1.101'a la. ,<(;'ploe,rè» CoE,ssa di

eSRere un organo dello Stato e si trasforma in'
un co,r~)lOla'rmatrQi'all ,s,erviz'iloldipri'vati.

Elcl 'O'l'fì oH.;:;,ervi,amo un po' ,ill:crHerio d'ilIll~
piego della « C~lle"r/e,». Quando si' annuncia una

ma,nif,estaziolIle pOlpolwre, pa,reechi,e Oore prima
la « Celere» sc,ende in strada in pieno aiSsettr)
di gnerra,colIl manilfe,sta I)'suentalzione di mez-
Zi]1mi[itari, 'perC'orr'I'e iin h.lJlg'o. e i,n la:rgo 1]13.
città e allla fine vi,ene dislocava stra.1Je:gicameH~
t.e 'selClolJ1ldorpian~ 'opc,falt.ividi Lipo miht.ar'e. S,i
crea eo,sì una atmols!f.era di in~illllilda!zio'ne e d'i
a,Vha,rmeseil1z'a lallcuna r'algione.

In Uil1B8'00ndio tempiO<'l'aziiO'I1€-i:ntimidFl,tlrice
e di disturbo si estende ai cittlarlÌn i eSltraneJ
,alla manif,est'i=l.Izione: si blbcca,no ]18sh~a;de 'CO~1

'cordo/nl e ,sba:rr<amen t.i speaSlo del]' tutta inutilI
,e 1;lnginst.ifirati 1'1 tonl() duro, OOll'CltlaltO',eon
,cui uffici aili e '8/oH1l'fficia.li ilIllp1olngr0il1,oil di'vie~

to di passag'gi1o' ric,ordla !llos.t'ÌII,e de[Qle veechie
,squadre fa!s'cil,sVe::'n azione :nre1]lesrp.ediz.ionipu~
nitivee nei ra:st.r€iJ.1amenti. l'l fine 'p'olNtieo a'c~
quiiS'ta -così unl~ ,padi,eoI1wI'e rffiTiodenza:si t'enid~
a er<eame nlellQa dttadiln'alnza 'rilsrentimento ed
'olsk,]j,tà leont1rlo i maulilre,st:anti resi co.1:pevOilidi
tanto disturbo. Quando poi la 1, Celle,r'6» viene

a cOIntatto, con i manifes,tanti, assume l'aJtteg~
giamellto. di un l'Iep8.'r'ltolal'ma,t.o ehe 'slt,a diinanzI
alI ,nemic:O' re Icheda un momento 'aJH"a~ltrodeve
passlare al1'8Ittaceo: è un atteg!giamento ag~

giI"elssiv1Qi,P'T'0'V,o,Clrutlari1o:.,si hammlo mo.}bi, esem~
Ipi ,d'i11'cirdoentÌic.he, dalUe b'a\ston1altul'1e a:l mid~

'cliat1ie'11'SIO:dellloerurmi, maJ1lcarna ,di :olgn:iserio mo.-
tiv,o ,e gl::1l's,tifica,zio,ne. ,si vuole eOl.sì terrolrizzrc1,~
re e rlÌosorientar,e i dimostramti. Se poi ]:a «:Ce-

181'8>ìrÌoCle:veordine di ent.r'are in 'azi one, si apro-
no le IO<8tHltà '8>81nlz'aJa,]>cuna !J.ìtmitJazione: 'Ci si
tro~Ta, rull'iillipro'vvils.o in Ipiieln1al'g'urerTa Giv11>e. I
pwrt'8Ici:pan.ti a1.la man:ife:siJazilone Islomo 'ClOIDSI-
dertati nemi'c:1 dia di's'perr'rdere ,e ,sgomin,are. Le

'c'almi,o,J1Ieitt.'epart,'onlOI la/]l'ilmpr,ovV'i,s,a>8 in,ilzian'o
i 10.1'0 micidiali caroselli, si lanciano a corsa
pazz,a c.ontro ,la voHla, salgolllo. ,sui mI81l"ciapie.ài,

r'als.enta:J1io i muri, 'p'iomba,no, nei port.om.ji. ad
ovunque vi Isia un ,gll'fUlpplOldi ,pe:rs,olne ,e tutti,
donne, v.elech.i ,e brumbini veJ1lgoilllo100,lpilti>8ba-
,E'tonati. senza discl'ÌmillazioHP € ,('on decs, vio-
le'J1iz,a,'Clom.efo's'selro 11ielmilcidia ISlteI1mi:naIIlc.Se
quallocun1o, Vlalh:mdosi dell 'S'HO'diritto ,di l>8g'itt~
ma dJ:lf.esa, tìE"ntJ81<di <di£en'c1er'si vi,en.e a'rrlE'Jsta-
t,o: ,se l~e'si\ste 110',si abbat.t.>8 iCon ì <elru1ICid,eiÌmi-

trai; se l'.ea,gilsc.e Isi 'spa,ra. NOill \SlornoqU<8lsti i
erilt,eri 'coin i qua:1i si do!vreblbe lilm,piega::f'Iekl,
poU'izia 'in uno Stlalto <demoer altilCiO.

M,a,questo non basta. Èsignific:ativo il modo
(~ome la «Cel,ere» vi81l1e impiegata nelle lof,te



Atti Parlamentari Senato della Repubbliea

29 OTTOBREJ949

~ 11826 ~

1948---49 ~ OOCnI SEDUTA DISCUSSIONI

Rindacali. Ih prenda un solo ea.so>a,ccadllto (ln]
a Rama.

OOlsa è a,vvenuLa in I00ci3Jsilone delJl]a ISiciope~

l''Ù<ldelglliai;iberghi>eiri? 8eio8lJ1itlollruvlÙ'r,a'~orialllher~
ghil8ù:'i vengono invitruti dalle orglè\,nizzaziaJli
sindacali ad Os>tia per aveJìe ai 111:10e ricaveTo.
PrurtlallllQidia Ralma 50 eamial1télt,t1e del11a «~Ce~

1811'18», 'a1'rivanlo laid Os'tila ,ed il1tcomi:nlcia l,a iC,3JC~
iC"iiru,w11'uom!a,.Si va 'Jlle:ristaranlti, []Jel!le trrut~
.t!a,r,ieecc., 'Sii'f,eTma !ra gent,e p'e'r Is't!rada {; ,la <s,i

balstlo/Illaj:Ipai .se sii rilc,aIUla!Slc-eche naill si tlra,ttla
di illav'O'J"1aJtor~alhmghieri, si lasl;i alna anda,l'c,
13Jllt'I'I:meniti'si ,crurilea.no ,sui oamion e s'i p/0lrvan10
via. Si ISlOln'Opresi C'a'sì 40 llajvlotra.t,alr:ile Isi ,sona
plotr'tlat,i 'a Halma, d'avB 'poli 'Si ,SIOinod!a1vUltiri~

metlTIet'e ,in lihertà. .Si è 'pelr<f1nof'aIMa Inlntima~
zl:lo!l1ieli3Jgli ahita,nti di OSltia di gUiaird.a,rlsihoole
è1alll"oISlpita,reglh rulbe'rghie1ri in slcio,pera, came.
8eifOis:s€ll'orueli<Clollllpieidli Gi'l1Jl:ìiWJ1iO.Ohe eos'a si
è vOlluta far'e can qll1e'sta 'a,17Ji,o,neberr[iOlrÌlslt!;lca?
Si è 'tenta,t'a' di ,slpeZZal'e 'na 'sciolperla pelI' r'el1~
lùeme un servizi/o ai pr,o'prietari ,d'laJlhergo.

Can tah metodi e el'iteri d'impiega la ~ Ce~
1811'81»s,ta divenenda un re:pada specializzato
per qualsia<si azione di violenza e di terrai?
cantro le I1lalSSI8popola'l'ì. Nan a 0àSO si S'OillOar-
l'lliallatli nel!1e sue filI,e iln: glr,an 'llIumerto ex Isqu'al--
dl'istierl appartenenti alle Briga,te nerlE\'. Non
a ('.8190~n:oiri1conlolS1c:i,amaLlaJlrvo!Iltlain Llahmc SlW
IOìpel"a!ziIOlnleIlia slti~e fl,eJI],e oKspleidiz'iolnli pu:nit,i~

ve» e dei ra,strellamen~i fascisti'. Tutta ciÒ
non è"cas11Ia'I'e:la via lenza H1E'galeì d.r>]la ,( Gele-
r:e» è organizz,a,ta, tearizz8lta,elevata a metiJ~

diO'e :dignità dli !lotta polhti<ca. InfaMi', neil ijalmO~
sia dilsQolrs:a di Siema, ,che molHi qui hamlll/olr~~
<corldaJtiO,ia MinlÌ!sltIl'IO;SceJfua hai dlettlo 'COSletall'i
che spiegana beniSls.ima questa i11lvoluziane an~
tid'emiQIC,rla,tlÌ'ci3'delma 'poHzi:a. Egli ha a£~ermatiQ

'che «le 8,lrmidelllo Sltaito<nlOlnIser'volll'o s1011:apelI'
~Ia,di£esa, ma an'che pelI' f'Ù'ff€isa ». Per J',olffelsa
1001111t,rla'Ohi? COrutlr<Oi 'partiti ap€irai, oontJ'o i
lavoraltori. Ed ha pUl'le chiaramente detta cbe
bi.sagnerà calpire i dirigenti, che « dànnal Oif{li~

ni da 'eentm~ helIl iill,dlividuaJbi .~ ICJoin'tr10Ullati». E
,tl1JUOCiu€'sltIOlp:e1rlchlè«nan b:aJsta l' az iO!Il18re~
pr'elsS'ilva, hi'slogna 'p'alslslrure lal~l"aziOiIlieIprleven~
trivia ». E oalslì vi'a di q1W~tO 'paslso. Onlotl'8iVoUle
Scelba, in quel discorlSia lei ha ripeltuto qurasi
,ruTIla11eHem l,e plalrolle del Mimi,S'trio. ROCClO,liil
(]iUJ8Jle<diee'V'a; ruppullltlO:: «ffi'ilruea ICJbe 1>8'3Jrmi in

ma-nol 3JJla pami'zia delbbwnlo slelrVi'rle '80'110peil' ill&

dilfes'D" è v'elClcihira,abm:t"a:7Ji,one rd€mo'crat,i'clo~liibe~
rralìe ,che iili falslclllslmp nOln IPUÒ laJc.e,e,iJt,la/re». IDd
,a:nche ,llei Ici vi,ene 'a-j'a ,a ,(J:j,neche ~e armi 11.011

(~evIOrllOs'errvi ,"e Islollloper la (h~esa" m:a, anehe 'Pelf
l'()(~f<ec;;la!(.2'urunld!o i:l M'inilstrlOi pia/l'ma 'COIS],è n:1))--

t'urailie /Che glli o/I'l~all1Jida ,lui diipendenlhil siubi~
ISICaJnlOi]'inlfluemzla di 'questo indi[ri'zza. E n!oln
h8lsta dire: «,som'o 'p::tlroI1e,nlaln !8a111l0fa,Mi ». IJe
pa,role del Ministro deU'int'eil'l1a sono un atto
iplol1itico, p<EìrlcJ1rètutJtli glli olr'glajni dirpel1'detnti s'alllJO'

laJl1t olriz'z'alti la clailllsidleI1arll'e C/olme una. .direttlilVla

Id'azi'OIYùe. Infa:tti rè IpirolP!rilO <qillie!S'to 'Cloo 's.ta 'av~

'Vlerue'l1do ill1 H,aJha iClOill/]':ilnfÌ/nit:a Iserie dri vi OIIIW-

7JilÙ'n!iI {b8lUia ,COIstilbuzilslne Clampi1ut.eI da,gili 101r~

glrun:i rdi palI i z i,a e, lin rnlOido iprurltklol1are, Id~llla

« Ceh.'\rle' .'>.La Ì'11'v{,luzianf' ,e Jegenera.zione an~

tIÌ/democ:raIL,iea delll.a 'plollizia è uruo dlei IsifIJlt,amri

riv,e1ruf"ar'i l(teiNa '1.eri,si rdeJ]~a dle!mole:ralzi'a» 'in

I tla,li:a.

Ed ,al1'1a;prus,si'alilliO\aid un wl.trlo Clampol: [18 Am~

minri,slbr'a:izt:bni Cla1lITUlnrailli.È rc:ar'atL,elril:jt,j,clo /Che,
dopo' l'ielntra,ba in vi,g:or,B,d'e1l;a,COIS'tituziol1ie 0011
\'311:0pirilIl'crilpi:o Iruel11a lalut'o,nomia deg:li Ellliti Il'a~
<eaJlie aie/ma 3Jbdlizi'olnle ideI 'Ganbr:ollllodil meribOl,

'8i,'8<a11Oi illIolJ!ti.piJ'iIClaIL'i 19i1ii j:nlt'e:r'v'8'J1It:i v~slslat,'a,ri dei

'pl'~£ehti ,colnt"r.oi Oolmunli 'papoll'ami:.Mai eiò eta:
13.vrvellJU.tain bal'e milSitJIY'a'prima rd:ell:l',elllt,rlruL~'iln
vigow'EIdella Ca:-\titm~ione. Ri dice: nun (~'è all~

'C/Olru''l'a ml'OIVlctllit')~gif) oa,m'UJl'311o 'e J)[t:'loviinci'aa~.
Ma que:s't,o 111'0'111è bU(JfI1motiv,o per ,a.ggl'iaiVare
l'oppressi'une del GovernçJ c;enJtralllecontro l'a11~
tanamia e l,e libe,rtà dei Camuni, pelt:' aggra-
vare nella pr,altica. il contrasto fra, lie v'8<cehÌ<é~
leggi e la. norma, 'oalstituzi<OJ1<31e:8e qu:el,';,to,a,c~
cade la dobbiamo sopl'aLtuttù al :Minist:r,a, d<Bì~

l'intif'rHo, il quale in un suo d1s,con:;,a tenuto, al
Oo<ngresls10 Ide1~'Uilli'one dlelllle plr'o~ill'cie si è
IEISlprielSl810suH'wutanomia in questi 't:8Irmini: «n

'C;OIl1i0€'Lbad~lil'ialutoillIOlmi'3Jnan è n'eoos<sariiam.e:n~
Le ile'ga,to lal suffragi'O' popO!larle ed alae ,~lez~lo~
ill'ipalpolllar,i,. !il Omnn.ll18 rimalll'e EillTIea.Ult,'anlo~
ma a,nch:e quanda., p,e,r ei:rlco'staallzle <div'Ciris:e.,chi
.tiene l'Amministrazione del Comune è un.
Commissario nominata dal Capo dello Stata,».
OlllOIr€IV,oltè,g,e8l~ba" ques1t,e Ipalt:'ole ISlonlOdi 'Slcihiet~

ta' 'S~porl8 fas'cist,a! 1'1 ,con'cetto diautoiI1'olIIlJi\a
(]elgili: Eill,t<illoc,a,li è 'st:reLLamenbe ,1,egat,Oi aJl c'o:n~

rc,etvo delJa lel1eUtività e diellQI8el~zi:olni p'arpo,llalri.

:8énZ'al di, ciò 'quel CloinlceM,o Isi 18fV1UOtla,d'lOgllli



Atti Pariamentari Senato della Repubblica~ 11327 ~

29 OTTOBRE 1949DISCUSSIONI194849 ~ OOCIn SEDUTA

contenuto, diventa un'astrazione senza 81~
grU'iJfiC8Jt,o.Il rCOIJllCetJto,cteil:laellethv'ità' è elSlBea1~
zial'e per l\mt'Oinomia; aH1'imenti si l'ic,ade ne]~

kt ]Josiziorne fal3cil3ta. Ed è questo 'Che fa lei,
OlJ'ol<eV:oll'e SCrel~ha, qU':UHÙO ('1;;:'])I;;l11;eFUibh1ilca,men~

te OOllliC'elHIÌ'oome queiNo che ho l'ilc.o'l'lclatro.Le
patl'OI],e d,e,I ::VIi.nÌlsbr'o.'Slolnlo una c1/irettivad'azi,ol~
J1(:.'I]).er i ipr'elfeW. Ed oeceo i p11elfetti agir/e in
a;pel'to eohtl'als,t'r} c.oln l,a OostitÙzio,ne. Sar,eb~
be drov,e~"eJ(l'ellM,iinilSlt'I'IOIcont,anrere Ie limita'rre
glI intel'venti v6ssato,'i rlei ]wefetlti, affinchè h

101"0aJbtivirt~ S'iia it] me/no p:Olssibil~lein rClontralstJo
ClOrnIta UOlstii'uzi,oll1'f:.'Chues1to non si fa: sÌ fa>
inve('e il contral'io. na ~:'iòla compe'''"'':,iOllè an~

tlrcos,titllzionale delm'alltnnomia e delle libel"
tà r],eil!],e'Al1lImj,ni'8t1',a:z,"IOJ1i 1JICip'0]ari. C)U€>,::':lt,Oè

n'Il lal:,t'l'O Si,J1ItOill:O,'aI mio gi'ur1izio, deHa C:l'isi
de!llla c1lemlolceazia i,n Itialliia.

Ed Gl'a v1é;lniiruilllOalI P,ar:l!almeuLtOl. Voi ricloll'd,a~

rt'e ,che h'e 'o .qualvt.r,o meSI:1 f3! lalbrbianm vO'L1at,0

un o l'CliII.EI lIe] giorno pel' un ma,ggiol'e L"OOl'~

dirnamellllto ~r,a. l' ruutivÌrtit prallil'8Jmentare 18Il'a t t,i~

vilt~ ,govrerna,t:Ìiva. IIJJ J1I01."jtr,oP.l'elsidelnte si è

mess,osubilto. r3J~1'lo!pI2Il"a\,.ma, ('Io,sa si è rCro,rvc,luso?

Ne è Vr81l1Ut;o£uOlJ1i un Crolffiitat.o .fanrtomab:l(:o,

:pri v'o di qn:a.l'si,a,Sli pOlt,ellie re fa'Clolltà, ehe noOn

J'ilslol~iv'eIl1u!l'],a.QTl'elsltlOla,yvi:elnre 'perlchè ~ per

qnall1lto Il(j ISlOI io ~ vi è stla,t'a una C>8ll"t..!lJre~
,;.;ii8It.enlzI31da pa,l'ltledei] Governo. In questa r€si~
siberlJizas'i man ilf'6IsItal:a t,erndenza dlell GOiVe~'llrO,.
,che )lioi tut,b', IpOlSlsi31mocmlistlartarl"e, a sottrarsi

al ,c:clntrnilliO'pa,rllamentI311'e, a Slolvl'a:ppO<r'Siail
P,a'l"lame,ntro., a l"ildlwre l'ia.zi'onre e lra funzione
rl,el Ipoltrère 1egisllativ,0, in ilimirti ,s,em:prrepiù ri~
'Slt,riet,tJilè 'aid al:ll1a:l,garleinV1e1c,e'naIZi:\0Inleerdi po~
terli dellll'€Iselc;uIti,voO.A eOllllferma ,di questo mio
glucl iz iio '])O't'l"ei l'ic'Orl~da,r'e dirvrBir,si lepi,s'odi ck',]~

la Jl'0181t.r'avI:,ta Ipairllan:nentlare. P;el'chè, raid €ISlem~
pilCì,l' oll'din'e ,d:erlg,i:otrnro>dellIS'einlalboreRi'cci per
il C"ontl'ollol parIamellta.re dei bl,llanci d,eUe ge~
8:tioni Isrp'elC'i,allri,'piur ,essenldio s,tako v,oirato dal
Se.nato rIa mollti mesi, Hon si è 'aHc:ora attua~
to? Perchè altre lIost,'.e richiest.e nello steciso
::òeJlSOsono l,jm3ste lettem moda? NOJJ eit\:'J'h

aJtl'jeilcn slnÙlil per l'la,gjolli di temp.o. ES-.i.

p'l'lo'vano ilia, l"E"a:Hà d~Ua t,endeIl1'z'a del Gov'erno
da m.e dell'uJuc\:\3.'ta. Ehbrelne, la 'storÌ'a ci i'l1ise~
gn'al ehe in un Pa€'s,e do'vB 'lla >ilelmocll'.a,ziaill~
Cromiln:cilaa clrecliinar,e, affiOlra :Selll1Ipl'eIla tten~
,(lenza dell pOlbere els'elclllJti'VlOla cloIUrc'8IIl'b'-ar:esem~

pre piÙ il PO.t'E'Y'€neUe sne mani e ad! eSlanto~
["w,"ele À''-':'8:embIere1"3Ip])ire,s,e,llIta:ti'yre.QuandJo noi
aJywu,tiam;ù 'llna t,aIe t,endenza, 'si1al pUl,e ano
"lltlwtOi~1ilz,ia,l'9,non pO:'ilsiann fa,re a 'meno di
rEr:cl che qu>es~o è nn alt l"O,sintomo deim'a crisi
,del,M'arrl,emoC"'l'/!;lziaill Italia.

P--'I' nltimo, rle"i{lcl'o aCrc'elmal'e ali] mI altrc)
punto. Visi.eltemail a.cc.01.ti.()I1]Ojf1elv.011i.c:oille~
g'hi, ,di que>Ho ('he 'arCC:ar1iei'll quest,al ASlsem~

b'le'a ino1cc,alsj'o.n:e (li 'eel"t~ inrberl"ogazioni?
QnlJ1nclo in rispolsta a,el una 1:lntlerro:gaz1ione il
:yrinist"o o il Sottosegl'etari'IO, 'Tiene qui a dj~
c.Jria.r'iJ/J',ec:hè i fatti 'SrOlIlnanida'ti in un 0ert,0
mordio, 8Ipre,8:,:;'Oa,vvlle'ne chel'r:lntler.l'olgant~ '0'Ppo~
ne che Ja verità è tuttn il c/jntl'al'in, HicOl"dn
nn 'cars:or CIOlnICI"et10'. Il 1":'eJla,t,on~ Be'lihnguer JJlaI

recrenltremellite pl"eISr8'ntato nna i'nterrarga.zi10Ine
'SllJJle operazioni di 'j)oilizia ,J1ii?U'eIaihhriehe
Igliol'i. Il Snttolsegl'c'tario pel' l'interno d;'} U]],'"
eSr}Jo81zione dei ra.tti che l'i!],t8l'rogante rli~
Clhi'.:!ll'a{',Gllitl"a.riaa 'T,erità.. E/coo la 'Suai rÌ'slpolsta:
« V'o,i rCh].leohe va p:clhz4',aha dovut,o intell'v'eni~

l'e lH;lI'chè g']j, o'petrai a3porta,yano i m alt.e>riail'i
dru'lla ra:hbrica, 's,slbotava,]),Q, l1oviJllavano Il,eImalC~
chine ecc.: non è "'e,'o nulla. NeUa llenueia
dei C'a,1'8IbiJlli,2'J';'aHa magi'S'b'a.tum/ non ,Sii fa.
l)aw,01.a«li t letto Ciuersbo. V'o'i di t,e' ehre Il'imtelr~
vent,a deLla polizila era a>uba,rizzart:o 00ln rego~

Lhll"e maUlrcJra'tocJ.ellil"allt'ol'ità giUi~iiz\ia,riai; v,ilc,e~
VeniS'a12 gioOmi d,o'l)Q.]'autorità. giudizia;ria alt~
telJldeva allCO,ra di regol:iall"i,zzare fOlrmarlrn21ntre
1'0!peil"azilloGj,eg>à compiuta. VoO'i{ùit,eche i merm~
bri cldll:tl CorrnmiSlsi'o.ne interna 8'011110srtruti ail'~
j'(òc:btj sul pO:'itn: inycc,p "j è andati a l'i,(;el'c':a,l'~
li a,llle 101'0 caS'è pel' '[\ri'['e-.;tal'li>.

Ol'a, quando tHrOlloi tl'rOlv,;'amodi Lrlonte ad
una lS'i't'llJalzioln€in oui il GOV€l'nO di'cre bi.anco
e l'in!tel'l',cIg'3.lJltredice Her'o, re Sri tr'a,tta di que~

sltilo'niche J':\gua'rc1,arn'OIle ILibertà. Cliyi:li de'i cit-
tadini, 10 -.;ento u.n s,ellso rlI disagio, di insoj~
fel'2nZa, di umiliazione, e mi domando.: ."fu.
m;a,l' pOIS'slbi::rec.he qui, nel Sellla'to, non si p'0'S~
8)'11venir,e a oo'nO'SICt6,rela verità '>. l'o m'i melt~
to, pel' ill n1l0rrnent,01,al ,dislOlpl'la del lVHnistl''O
e ,c:t:elll'lillllt,el'l'olg.an.te,lE'Icbeo: qui uno dei ,due J1IOIl1
dlcP la y'8l'ità, e poiehè -.;i tratta, lli faitI che
lligruall'Clail110Ill' l)iù delricat.e Hber,t~ r11eicirt.ta:di~
11i, non si ,può t,o,]!IIe,r,aT:eehre una 8iimi1e ,int.telr~

l'ogi3lzione 'Si crol1wluda 'a quel nroldo. Perl1chè
iJ:ei:poltesli 'S'ono due': 0\ ment€ il G1olv1er'flr0lOrn1e11-
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he il'i'llIterrolg,allit!e; .0 è il GOlVle~DJOche offoode

'~DP.arll~ien!tlO, o è l'illltem'og'allllt.e cthie Laillsifica
li fa;t~t,i~ruClc'U!s'aIm~ifU!stamen;he ~l GOlve,rJliOed
è lui che offende il Par1:amento. Se è eolre~
vol.e il Governo bisogna richiama,do e deplo~
l'arIo; se è colpevole l'interrogant\J bU'1ogna
\?élJ:-imarJo. Non deve 'elssere permesso C'h~ .::3i
pOl'1.i qUI scientemente il lalso. .i~1lParlamento
si deve conoscere la veri,tà. Nel CI1i'JOJi' Ùlt"r-
l'o.gaziolli come quella dle ho. citato, non si
:può consentirl6 che la questione rimanga in~
certa senza sapere chi abbia detto il v'eroe
chi il falso. Mi pare che questa sia lilla esi~

genz'a aSisoluta per H prestigio ,e la dignità d"I
P.ar!amcnto. OrbeIlie, mai nessuno dellia. mag-
gioranza governativa, in clasi simili, si è le-
vato a chiedeno una inchiesta per aocert.are la
vel'i,tà. Voi po.tet'e dire: pCl'chè non l'avete chic~
sta VOI? Plerchè lloi srama: la mHlOr1anza, l'op~
posizione, € vo l .r~spillgel'eS~e seuz'a1t.l'o ,ogni

nostra l'ichiesta, com'è vostra consudlldine,
l'a.vvisando in essa una questione di fiù.uci:l
o sfiducia politICa nel Governo. lVla se Ita in-
chiesrtla la proponete voi, noi l'appoggel'emo
senz'altro. lVla voi non lo fa;te perchè non ne
sentite il bisogno. NOill è forsl6 questo un sin.-
tomo. che I~a democrazia è ill cdsi anche nelle
vostre cos.ei,enz,e?

OnoLr>evo1lj0011~ghi, Icome iS,~mrus.oherra qThe~
stia reall'tà, 'Mei,o ho de.fin!j;to.di c:rilSi deJJJJajck
mocr.az.ia? Corn :1'a.11It'ÌoCiolJ:nr\1n'ilsmOl.Si 3JcLdreibi ta,

og11i IClOIlpae re!spo.ns'a;b~Mà lalla 'Ù/ppos,iIZiionoe.
Si i(hee Ich.e la 110sltra ,0'pposi!zÌ!one è 'alpr:i,oll'lÌlstica
,e 'ThOll1CO'SltruMiva. Ebbene, io ho qui l'elffil00
dei pI10Igi€lt.tlidi; legge pres'entati dlan',otplposizio~

nle' alla Camera ed :wl S6Inat'O.: 'a]l3i Oamera 41
'p:ro.getti di Ite~ge deli quali 6 di IClwratterr.ee,o-
'st'it'Uziiona1le; air Se.:rxalta 14 pro'getAtà di lel~g€,
dle;i qua(li t,r'e Idi .ca'I'wttere 'ClOIstituz.iiOnlale. 81
può dire ohEi una olppolsi'zi\olne che dlà un t,alf'
ICIQ!nlt,riibutoS'ia wpri'ool'Ì'S'tiocae 'lJJon cos:txuttiv'a?
Si dice anlco.ra ,che nOli fa,ccirumO! OIper'a 8aho~
twtrice. L ',on,oNN,oi1eS.celha., 'p.ar.Jallldio in risp.o~
,sta alle noS't,re interpe.l1lanzle '8IUHOIlsc:iolp€'r,o.dei
hraJGciant.i, si. è permesso di dire ,aJlrop'P'o!slizio~

ne: «V,oli >continuate ne~(l'opera disgrelg'altri0e,
il GOlv,erno nOill vi può pellmettelrle d'i andare
,aJVaìn:ti,per qU'Cist'a S'tlrruda:!>.OnoreiVlolle S.cl€l~ba,
Il'eislcamrbia lillSenat.ol 00n uruar >caserma dlipo1i~
z'Ì'a. Quest,o. 'suo, linguaJggiOi 'lJJo:n'può 8Isse,re

.
00JJ:sellltit,0. in qlU!etstlaAssemblea. Ma cl"edetle
voi che .illp.ar!lìalrnfmto ,ruvrebbe fat,ho bene a fin~
,gere Idi non 'aleCfofl'giCIl\side]le Ì'M~elgaJ1irtà cile si
'810.110'Clompiute dUfwl1rte quel]~O ISCli,OIpler,o,?Que~
'st.o. noln 'alvlr,ebbe ,di iCert,o Is:ervi'tio ,3jd aum~nta.re
Ila sua all'tolrltà ,e ~l SIUo.p'I1e!Slt'~gi,o.Senza di

c.iò in Iche Go'sa cO'll'si,S'terebbeaililoil"a ill eon-

"t!l'OiUO.pOlllit i,eò del P arl}a/IllfI,m:t!osull: GioiVerno?
(~ueSlto. 'l'lIOinè ISlol0 un nOlstro dil'iitt,o, ma 'U:Il

.n:olstro dover>e.Oon lei no-stil'!8IrdiiS<CluBsi.onin!oli
abbi rumolsa}v1a:t.0.l'onolre dleI1i Pa,rrlamenho del]ila
Re\prulbbl~ca. Si dilee: hlloppe dilS'C.USlsionidÌ! poQi~
li tic:a internai. M.a 'falte 'i'll mo!dio che Ulon ci sia-
no motivi pm' tali> dis.cus.sioni. Questo è qw~L
lo ,che vi chiediamo. FiJ1Jchè continueranno ,:\,d
accadere i fatti -che abbiamo denunciato, noi
no.n 'staremo ~ilt'ti 'all1Jziilia nOIS'tra v;olCte'8.1farà
ipllÙ alta, Viù [.o'Tlt,eed ,anche Ip,iù dura, perchè
nlo;i 'V1olgUamol,cthe tIUt.t,Oqll'€fslt.O,finisica in Ha-

'liila. NOli a.bibia;mo. dii'riltrto dÌ! chi,edere Ichoe la

'1'8lglgesi.a 'falt1taYlilSlpelt.tareda tut.tiÌ. Quesito oggi
non aJV'Vìi'eilllein It,aha" E.d è ques'to l'indice più
grruve dò quelllla '8'~t1.l'a~i,oneche ilo !ho defi'l1'it.o ùli
«ori,sidieHa delllliOIc.raZii1a».

Presidenza

del Vice Presidente ALBERTI ANTONIO

8COCCIMARRO. Signori, arriva.ti a que-
st,o 'Plmt.o noi Id!olbrbiamopur'e drolIllR\ndare quali

'So.no.lIe ,ca,us'e dli talllel.s'i,t.UJalzilolnee 'cOlsa si deib~
ba fare piEi' porre te.l'mine, a quella crisi Ghe
to. ho qui clen:undato.

La C'alUJsa!prima, 'originlaJI1ia, è da rioorcarsi,
il mio avviso, in una conur'!lJcMizione fondamen-

t'aJ'e t,r,a la pOIUtilca dell GOIV:€lrllio~ :l,e wndi,zio-

ni 'pOlliti'che,. eClolJ1lomi~hee siolcia/li ,diel PialC'se.
q.uesta oOlnt,md'dizri.oneè 'aGllabrus,e deUo squii-
Iliibrio pohtico ,e >s0>C,i1aIIIedli cuil ilori og,gi slolf-
'fl1iamo 'e Isi .ri,rloett'e in +lU~ttii;gli aspe,t,ti d.e!Ha

nOlst'ra 'Vit.a l1'a.zi'Oil1falle.In 's,o/stanza sitratt'a

d'i q'Ue.st,o: tutta. loa 'p'o!1itiica !dleJlGovernfol (è
orienta ha nell iSIE'nS'Odi un l'Qgime di democra~

Z'i81 eons€lrv,aJt.rke, d8l11a veeehia demolcrla\zÌ'a
prei£as,cista dominalt'a :da]le flolr~e odDinerzia deiI~

lIre vercchi,e Ist.rU'totll'1'8socilaJJ!il,rm'8lI1t1ì~nJon esi~
st,ono più le iCoondizi,olllipolLitiÌ'che, ,eco'niotrnalche
of:)Isociah .che ;;In 'P'asslalt'O'1'8Ser'O lpolBslibi118quel
rlelg.irme CÙ'n q1wlla :relaJtiv.a .sloilidii,tà e stalb:Hi-
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U 'eh~ ess'o ehb~ nei 'primi ,dec,enni dell seclol,o.
In H9/1iia 'S'O'IWmab1!rate nu/o/V'eeomid:;lzioni S'to~
dche, ehe esig,ono una riforma dell regime de~
morra,tii,co laicleg'Uafa '1'111an<llOlvarealth. Ma la
l}oiJihca [llel Governo r'eJsiislt,~a t,allee!si.genzaed
ill'V'8C,e',di porlsi 'sUilla via de]lle rH'o'rIDe ne'cel"~

sl11',"e rea'gi'Sce cclntr.o ,quella 1''iel9fl~àneW vano
t.entlat,ivo di 6r;,o'J1'durll!'3aHe (~O,J1,d'jlZIÌ,onidel 'Pas~
,sah()\. Quesito rè un compito irrealizz&bi'1'e: non
,si può far girare aH'inlehetro l'RI r'lwta della

's'tI0111ia,'C'ormenon Isi può fla:r ri'swllirrl2'a[ fiume 'la

'Sl110 ('OT'SO' v'e:1''8>O '�:a folnte. Jn queslt,o ClomtTastr,
i11sa.n:ahile e inls1lJperahi'le tut.to l'iman~ ineer~
to,p1'tlc:8Irio, 'inslt,abile. La C,l'l'si Isi esa,srperla;
sempre più graNe leld,a,cuta div'len:e la t8lnslionE'
,di tutti i rappor'ti poi1iticì. erco'1lomid ~ l8'O'cia~

'li. Per el)arvi una pro'va .de:l milD g:ilU:d'iz1iosluna
pOllitica del Governo, vi ],eg:g,erò un brano da

('ui' 1'1D']H\re'ronelVid'e'nza impreslsiolJllalnt~ qlla~
le fossle la poHti'ca interna della vecchh, dem0~
cl'i1ziaprefa,s'c5\s,ta. Lo s'c,ritto è lael 1919 ,ed è
Ilovut,o fI,ll\91penna di: Antioni,o GJ'am'slci. In '8'88'0
si legg€:

« L81 d8ls,s,e :domi'11'ante itaHana nlon ha ne'p~
nure avut'o l'ipocrils/ia di mas:cheral'8' la [8ull, dit~
ta tUra; i;l potpollo l.a,voT'a,tOlr,eè stlat,o dia {'ls'S,a
cQl1is:ilder8ito'come un pOlpollo cli, rla\zza iJll£erio~
re, ,C'he 'si può governare senz'a eomp[lilmenti.
(JOlmeuna cCI1;onia ,a;fri0ana. TI Paese è 80.ttO~

'nolstoalln pel'ma<nent,eregime eHstavo d'ars'8'e~
,dio... C1]Iilalgenti V'einQ"lO!TIO8Igui'n1z8Igha,ti n€Uf>

'~as,e ,e nei Il[OIC'aG.',di riuni1one... l,a Hhertà, indi~

viduJalllE'le di domidlio è violata; i ,cittadini sono
8lmmaneltta.tL 'confusi Icon i delinCjuent,i eomu~
ni, in 'ca)'c:e~'i lluride 'e nau'8eahonde, Ji::!!'l°

TlOIi'n~
t,,!",';rtà filsiìOllogÌp,aè inrlif:esa co'nltro la bt'11ta~

Jlità. li klro affari 'sonlO iint.errotti ,e f'o'VÌ'Imti.
Per il sermpl1ice 'orain€ (li, un eommislsario di
polizia, un locale di riunione viene inv.aso e

j):eil'clUisi't,o,'una riuni10ine viene sc.i<o!l;ta.p'p,r il
p.empIke orrlline :dilun 111'elf.etVo',nn 'c.e~ll8'Ore('an~

("e'Ha 'nno 's,c.riHo. il cui C'ont.e,nuto non ri<entra
::IlffaH"onelle llrni'biztioni con'temprlat,e nei de~
c'reti g,elneJ"lR,li.pPI)' Ì'ls,emphce ,oll'fl;ne di un
.pommi,ssario i dilTigenti di uns1indaewto V'Em~
,gonl!) 'arl"'esti1lti, s,i telTllta ,di s,c5:oghe'r,e una as~

socia.zioilte.., »,

Ouesta c].els'od1z'ioneè perlfetlta anohe !per la
poliUc8ì interna delJil'at:tua1e Governo. È 00'SÌ

«.he De Gal"'lperi {:J,F;,c,8IllbaeOll'C'lepisrCono la d<e~

mn,er?lZi'a Mia l1ic"n Ila 'COIil'c'8'pils'COIil>Oco'sÌ i 1a~

. vOiratlold i 'Cj'll'a1l'inOn slOlno arflfaM,a :diS'p'OlSt,i 8,

t rll[J('119\rea 1111'nlgOnn tal,e ,st'a/t,o r1liCOISf:).O~gli
.t's,q) hanno. d,allta 10'1'0.partf:) ;]81GOls'tHuzione ,e

nl'et PlllIelolnlQ!'che [si.a aJ])'nlka tra., ContrOl ta1,e ,e'si~
g,en7,'a OD8>r3nOle v'eeehie d81ssi clorns.erVt8ltrici
p.ell1'1 i1hè,,'io'n-e ,di r;lst'a,b1i,lire ,liti clom'dizioni r1ell
l)If)lqo;,alt.o:in questo senso olnE'irala rporriUC!8,del

rimrerno, Ma nn ritorno al 'palssI3It'o'è im!pos~
si,bi]e.

nni I",'ta il £onrlol r1t"lITa,crisi ,ali {'nil .sloIUriamo.

Le 'sue mani festìalzi oni si Irov'wnla in 'olgni a,spc<t~
t'e, {lelNfI~lo:sltra. vitia nI8Izionah~: ,ovunrque si ri~
trovA. la ,p't:':1s's'f\,'r,nn1tra:dirq!:IZ'i1ohl€.Vi rè 'contrasto
~ra. i prindpi d/ella CosUtnzirone ,e i princìpi o]ì~
11)1('1'"t i 1','C'ui si ispir'a la Ipol1iH'ealde'l GOive'rno: si
l'e]1(1'eIrlssequio e si 'proclrama fedeltà a:lrra Co~
still1zione, ma pO'i s,i' rp'ermeM~ la Isua eontinrna.
vi oliaz',one; 's,i a,fcfer!J1WJln'Oi nrincJpi di libertà
e rl't'ffilo(',rRzi,it. e po:i si toillerR, 1a vi,ollaJzione
{lel1e lih€l'ltà detmoerati'checlO!n1rol i rra:\nolratmi;

si '\'1wl,e fa r'e O'TH',rad'i l'i (,o's[trnzi c.me d-8Imolcra~

H(l°!. ,Cjnello 1E',t,esi'W'tt'lPIP() sii fa una politka
orq,ti'le a'JIl'p, da'sls'p ,oln'eraia 's,enz'a il cuiaTJ'Polg~
gio oggi 110n è P:o"glf'\Ìbirleall'Ciun,QlTd1iname'l1t1ode~

mO('l'a,tÌ'C"o.BisognI) ('Ir!nvi[neer'si di quest,a ve~
r: t~: (juel1o che 'e;ra po'sls,ihHe in pla\8s,ato llon

Pcniù prlo;.sibi,1:eoggi. Nellta ma,g.gioranza deHa

('la,s'''',:::.0ne1'::Iia è matJ11rat,a una ,("o.sei'8'JJ'zlf1;òe[
Rno compito e dena sna fnnzione politi<ea rhe
11-0')1si pnò ,più 'clii!sh'U'grgere,clolmenon p'i p't1()
'COin ne!:"Lsun l1H''i';Z'O r"conITurr-e 'a:110 ,stato di
f\11IaH8\betislmn cJli ha .già imnarar[,.o 'a lel.g'gere.

e 8criVieite. Pr'ete!niIJejr'e oggi di fa,re opera di

1';'C01C'!tru~Òone ,rleIDolcTat,.ieq, e neHo steslSIQl te!Jn~

nn vloler r:i'C'aC"f'j,flre i l1'::I,j"t,iti0Iper'ai ai margini

del~o Stato e dena v,ita nflzional'e, è farle ope~

l'a '<'i"'slmela, ,conhadditolria, ft!::lst'iJ1'a,t,a.al faJJi~
Jnenrtio.

,s)gnor'Ì. ,diamo un raipidC1 sguarlrlo al pag,s'a~

to clI1(J.e t.rarne ill':",egnamento pe'r meglio in~

t,eln!cùer,t'.kl. N~a,J,t.à '8 i clompi,ti che o'ggi si ~)on~

gono.. Il ,reginl,e I(]€mocratie,o, 'colnlser'vator~ chE'

,E'logna, ]',olnOlrB/V,o,}18D,e Ch,speri ha aiVut,o 'la "',ua,
cri,,,j 1111e1primo, d'a]1(}g'1lf'.t'l'a: non r.e'si st"ette a.:1~
la prova ,e fu travolta. Ques[to non avvenne ]ì2r
capri.ecdo d€1 [Cla's'o,m,a pe:re[hè l,e 1111O'VelClon,di~
zioni ed i nuovi rapporti eli forza non conscnti~
rOlno Ipiù di ,rimailllelre nelUe v,ecchie p,o,sizioni.
Era n'E1CrelSSlalr1.0'o anlda:rle! arvalnti aplpolg!gia:lldo~
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,.,1 alle daslsì popolari ed attuali do 1e riforme
neclesslarie ,ati lbiiS>Oig1111df'il palpaIo:, 'o 'rÌlca,J,ere
~tl],iJlfHeho in Ull 1'IegiDlle all'ti(ùe1moclratico '.li
~l.lp'él'ta,e toj,'alllelr~aziOlne. Le ~olrze pl'ogr1ei28ive
nou rÌ1usiCÌrono ad imlpOil'l',ela prima via, r-.he
1lVl'Bbbe .sa,lvato la libertà ,e .la Id~mo,C['azia;
d':al't,)'a lpia'l't,e k f,oTz,e IcOllISe't,I\Ti1:tr,ÌiCii11IOn 'riUSI(;,jT

vano 'piÙ a far va.lere il mOlnopolio E'!CìOnomÌco
e pohtit:o che ,elf-anf;Ue 101'0 ma,rli. V,eelellldo iu
p~rkolo i 110'1'0yYl'ivHegì, no'll ,esi,tawll1o a, but.

hu'e a mal'e libertà e democl\azia: fu la guerT

l'a civile e .il fasiCÌsmo.
;\IIi "ovvi,ene un disCOl'210 di Claudio Tr'eveE'

nel q llale' eglì -es'lH'el:"'E'ela r.ealtà .di q nel mO'T
:mento ('OH una fnrmula l'imal,sta cel,ebt'e: q Noi
.nO)) ,,,iama abba,stanza forti per illSlsnmer.e il

.pot,ere. VOiinon ,s'i,C't,epiÙ IilbhasLallza £ou.'ti pc<r

governal'e t. Era v,ero! La diag'tl1os'i era. giUJs'ta.
Ma Tl'elvels non si poneva uè proponeva al'f:llna
"oluziulJi2. (JUelsto 'era un ,error.e, perlchè n,el.'la
,sLol/'ii'ìI1W11'Vi ,';;Io:nomai ,situa,ziol1i S'E"llZavia
d'u8::.i.t,a.. L.a na Id'Ulslci:t:al,a tn11pos'8Iro i :c:eti

i'C><lzbna.J'i,e fiU il fal,,,"Ic:i,smo.Qll~8Jta è 111ll"E'SlpeT
neUZi3, che non dobbiamo mai dimenticare.

Oggi, dopo ,la s.ec.oulùa gluerra 'Il1ondia:1.e, ci
:si tr,o'vl(leli tr,o,nt,e ad <U1ll.prlolbllema,ana,logo,
ma iln t,ell"miui motto di:verlsi. Le OOllllclizi,oìll.i
'S.oIHO:moHo IpiÙ eom'pUcat,e e più alValllz,a,t.e,S]

. ])011gono lJ1l'oblemi più vasti ,e necessità di c;")~
IU7,iml~ più l'adi:caU. Oggi nOln Is,i ,tmltt.a ISioll,o
di rifoll'me ,s.oc,i'a,],i,ma .è i'Il ,gÌ-OCiO'Ia ,st'8lSISlaiUT
{liipEIn:dienz,ana,zi,olnall,e. I prolbl,emi deNia POUT
tie:a illtCl']Ja ,;;i inLl'l:,\..':.i~l1]O('011 C(udJi di poli'-

1"ica iuternazionale. E lJIell'onliue leg,ale 1\1 S!~
tuaizi,olue è l"O'VelslchJ"t:a.

Infaltti la Costitnzi 01le rf.:lpubblicaua J'iCOJlO~
,SIC,t} ,la llIuova rCI3JHà ,Bloc"i'a1e;aff,e,rma i nuov,i

prin:cìpi de'llla Ill'OISLra vi'la pOllitk:,a, 'elc<oll:Olllica

{' siOci,a.l'8I; pr,esC:lriv.c 1.81llorm~ 'orgamizzativ€
den:\, uuova struttura politica; inùica le: l'i~

forme 'è1(;.o,J1Iomkhe e sod alIi da attuar'e. La

C,oslt.i tluzi'C!J1'Brifl.eHe l,o l'JIpÌ1',ivO 11IUOV'Oe ri8Vl}n~

elie:lai :bilS<Ogllldel popol,o. È una ()ostHuzi')1l>c
mode:l'alta ma sufficiente per risolver.ei pl'obleT
mi !più gra,vi ,eid ul''gelI.\'ti d>elb n08t<1'1 viba lla~
zional{;:. P"3-rÒla C012lt,itluzione è rimalst.:a Mo(;~
(',ata dal voto del lR l3JpriJ.e: in 'l1011lf',dell'a,u~

tkollnmiS'lll'o, con l'.a,ppoggio della Ohi:el2a {'
clelJ'imperialismo .3Lranie,!,o, sotto la protezi<o~
ne dello s,cudo crociato le forz,e piÙconsefY'fì.

tric:i del Pa'8I""e si'sO'D-O aperta la via a rirprel1~
d,e're in pi'8-uO ulI?llle loro mani il monolpoHo
del pot,cr,epolitìro f'iCll€'wl1om1ro. Così Il'a ,ai~
l'èzioJ1l8 economiCla, e politicla. della Repubblica
vif'ne a,,",suu.ta prolprio da quelle forz'6 e da quei
gmpÙi Iso,~ia.li ,contro i Ict1i ,privH8Ig'i er,a ,dire't,ta
la COls,tH.llz,ione rE'lpubblk:ana. COISÌ ,le da\S'si
~ons,el'vatriei €reazio,narie dovrebbero 'app.li~
care la CoS'ti,h.lzi()fJle contro Sie st.esse, e poichè
il Gov,erno 'attua,le è il l,oro Governo, no'n è H
Govermo ,della C,o,stituzione. È -il governo d,el
lR lalprne, non è il g<overno del 2 giugno. Di
qui la Idjffi.;ololitàdi rf'alizzar€ la GOI8'titl1zi,oiJ.l>8.
Si è 'creata una profonda 'contrad,dizi'Ùh>e fra. i
nuovi prine'}pi 'Colstituzionali, ,chE' ,l,a pa,rte più
,ava,nzat.a. le pill attiva del 'popolo è rri'Uis'cita Iìld

aennare e ,che yuo:lie sialno attuati, e i prin~
dpi OppOIi"tj a 1(;ui Isi i'Slpira ,1'azi,O'ne g.overna.~
tiva.

In qlms:ta ISlitua,ziO/ne La GOlst,Hmzi'o:n>8è ve~
Huta. ,a tr'o,varlsi il11.UlnV111(;101l,0eielc,o. Vi,ollare 1a
Coslti tuzi,oll1le Ist,a idi;Y;entiall1lr1o un 1001Situme. E
e'è 'l}8l'1si1niOehi, 'primaal1!cora 'cJhe ,S'ilano alM.Ula-te
l,e Jihelr.tà ,CIOlslt,HuziI01l1laH,'pensa ,glià la Slo,ff,olcairle

,(;.CJ\lì ,J1IOlrme 'rlelSltlriit:Liv:eantIÌJeoistiltuzi,ol11'3Jli, 'COIIll~

si ,è Idi reeent:e soo\tito nei Vianlelggli:arrnootifal11~

ciullteschi eli qual,che troppo. zelante propagall~
Idi,sta d,elIparti:tio dlominlant,e. Amiche queEa, r[)'wr1w
deUa COISt.i:tlllzi'olnle'che non sii :può ra:I'IE1,a meno
di athlarf>, si tende ad a~Lual'la l'Olt uno ,,,,pirit.o
retrivo, conservaltore: che è la negazione dello
spirito dell:a Costi,tuzione. Per questa via ne;-:~
sunol dei problemi fondamentali s,arà risolto.
Ma i :pro-blemi dmangono .~d eF,igonn unitso~
luzione. E rimane nelle grandi masse popolari
quelllla esigenza di rinnovamento politico, ec()~
uormico, sodale eS1)1'€Is,g,allIeUa Costituzione,
che nessunal vio1enza pohzi'eisca riuseirà ad
an11'ulla,re e soffocare.

Ci si .trov1d,,cosÌ 11!ella situazioilll8 che ci ha
httt.,o ripensare 'aHa formuIa di Claudio< T'rev€.s.
Pprò l,a QlI<fJsf,i-Olle,oggi si pone in termini dl~

w:Jl'si, e cioè: le forze prog;ressiye nOn 80U;)
'::Itar..e finoi'a, ahbasta,n:za forLi da. import'-e la
l"ealizzazlone die:lla, CostituziQi1l<c; le fo.l'z,e c.o,n.

"s'E'i)'vat.l'Ìci1lIo,n 2011)10però wbbastanna fo'di p.er
annullia,rla. QU!esta è la situazrone in cui ci
tl'oviamo.

j

I.n q UJ8ISba 18iLua-Zi'OIlH~ 'il GOVielrno t,elncl,e a
,suQJer are la 'eOlntr-wrtelÌz i OH'e alClc,elllt.u,an.el,o la
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'Pl'eslsi,one Idi pO'li zia coat'fa .1e malsse IPo])olari.
.M,a, l',elsiperl.t:illza ha Iclimols:tra,to ehe pelt' queUa

via 110'll Is!i l'i'soILv,e ,TIitl'Lla..Il ,s,olo risuH'alto per n

GOlve:l'I110 è di im[)i,g'lia,rsi ]E 'Ull g:r,olvlglho di
eOJltrac1clizioll.j: nOll pUÒ attua l'e la Costituzione
,e non IPUÒ 1I118lg1a,t'ÌaApal',o,lel loPl"lelnelle.omag,gio,

nei fa:tlti la '1,gl1i'OIl'a.,e l'a .OffIFulif1e.COlPì ,eIS'Sf}di~
vie'll.e 18'81111,])1'<8meno ,cava,c,e ,dig.ov'er'llfì'r~: .silll
piauocLelrlaI.egalI ità clemoct<a tica~oo,s tHuzio-

llIa.le.

Ol'=" 11I0JUOIll Id,ohbimTIo l'ic-,ade'r,e nell]'e:rro'l'e

di (~],a.lltrlio Tr1e1vBs, 'c,he' fLop!)' ,a,VeI' da.t,ro 'Qua

gil1ista diagnu.;:!.i, 1100IJlha sa,puto alrMit.a,re relll

aMuar,e 1llN1 gins la soluz10lne. Noi ,(lohbiailllc

tl'OW, "'E"
qUBlstla r8ohlzi,olne "?Ida LtU3da. M'a per

lare dÒ bi:8,og,n1a l':ende)'si ,e,srattalUl1entiE' {;O[1ILo

:lella ;.;itllazioJJie ill clli oggi ei troviamo. E;

Ulla ,,-:ituaziolJle ,ps.tremameut.e 1:e8Ia, irL'8.rli C<O,ll~

h'arldìzirmi' e di :-:qnllihri ('lw minano alla ba,sf:"

l' ol'llLillanWlJ tu r[pU1Oiu'at,io('o elella Re.pnlbbli<ca.

Noi a,o.:o.:i:-:tiamo'tla una pa,!'t,e ane de.c:la.mazi0ui

govemlft:tive p,e1' i,l d,spetto 'r1eMa legg,e, ',e lc1all~

1'alll1'a vediamo Hei fa.t,ti le violaz1OIl1'i della lpg~
go rIrt 'paljt'8 degli rSltessi o i'g~aIti ,dello Stato. Si

[)['odama f.eddti\ {~ riFlpetto alla Co,stituzione,

'l' poi Isi ,fa di i,aLto pel!' oSita.colal'me ,e ill1:p.p~

,111'!Jlc' l'attnazlone. Si :aff,eil'lna1'eiSigeJlza delI,{,
di F.e::-:'1l'rvetUe,11hedà -e ,deiUa. demo,cl'azi'a, .e poi
,,,i toHeJ'a .Ia violazione ,dE'IUe libed.à ,civili, la

vioIClJlza uffit:ial(~ ('O<ll'tl'O i la\'.oJ"811'01'l, la pl'-è~

cl lua,zi,olllte di odio r1ell'a,utÌ<:ol1luuils,mo. C"è Ull'a

('oJJt,'ndclizJone: ]H:'.1'lll1\lIPJlt,E:'tra Le, pal'ole ed I

ratti lJJ tutti J C'alll]!i dell'1\,ttivi,tà govI2['natjvn,

Ci si kova oggi in Ita.lia ill (jllesta, strann.

"ituazi())JIu: :--:CiJlOc:o'H:-:i(lC'1'Htisovvel'sivi i l.avl)~
1':,(I1.OI.je qLUud ì l'lv(,lHlica,Jlo la Cos,ti'Ìuzione eli

il !'illJlJl'UIV1i.UUl'JJit.oIs,udale che 'e,,~I:-:,a..aff,emna, 'l~

I",Olno i!]J'\Tlw',eI(;'ol',-:,klel'ati di£.l:Ill.,:,.orid,ell'o'rdì,ne e

dcHa legg'p\ cnlol'O ,(,he lao,ste<ggiano.

III Ia\'Ù'rle (li l(tw:-;[i C'i ,,,eltiel'a. il (Tove:mo t'rl
a,l 101"0 '-:{'l'vizi,o, 81.-:,.,),0']J.)ue la f.O<l'za d.eHo Sta,t.o.
11)b0i1ì]rma ':1 1.t'IU'via.nro eli hO'llt.{~ ael 1[In r-egi1l1e

dIe llO!]l è Idi 1; l l'a,zi,o'11":)8JlJ:efl'l,a,e tO't.a,l,e #, J08

11011è lIiel1l111ellUc1èrrnO'l:I'atÌ<eo; lUll'legime il (fUak

viola, ,eoo.:,t,J.I]]t,ementL,,~l!a legg.e 'mIla qual'8 di~

{'hi.ill";' ,di ,elS:"len:. l'onlcl:lt,o. È un ,regime ,nel

([llal" si 2<O'Inhllla.no in forma lluova 111oot,ì\,j

Hko logie-i e v iol.ellza po1izies('a, te lTorj C'lllO spi ~

dlual,\:': 'e:,òlol]Jl'alfaziollE' clrericalE', ipouilsi'a ,e

[',01'l''uzio,ne.

Da dò l,o 'S.trutrO,dì Idisagio," di m1aI1'els'Slelre,(Ii
turb8Jméint,o ,e di Ì:11qui<3l,udine ches>8ll1lpl'e phì

si ,diffonde nel Pa-e,se. Da .ciò l'inc<oer,:::mza, l,e

C'ontmddizioni nell'azione governaltiva e la si"
tuazi o,ne anorma.le che ;:;Iiè erea t a 'pers'j no neJla

attivHà del Padamento. "Da <Ciò il ,c,onflitt.o
che si è crea1,0 fra tanta parte d,ei lavora:to,rj,
c1el1€ malSls,e 110po.Iari le la pOlslzione derl Go~

Vf~l'no! La c.o'J1SeguBnza è una ,cre:3lce'l1t.eÌ<E~n~
sio11le di tllJttÌ' i rapporti pohtid, eeonomicl
sr()dali.

Una ,situazio,ne «li questo' genere non si n.
,solv,e ,alllm't'lutalllir.1ol,a pl'.e!s'si1oll1teIdi po'lizia. In

quelsttO.mo:clo ,nOln. :8i fa che ,eSlalSlperalre una

slilt'll'a,zi'Olne,già tesla,. Dopo un lan[1,O di esp.e-
j'i,enza di q;ule,sta 'politÌica, do~resìte 'eSiSlel1'e'c'on~

vilniti che i Ipar'tit.i deli lavO'rl8JtÙ'rino'n ,si .sp,ez~
zail1!OoiCiOn .la, >pr'GlSIStÌ-OilleIpo:1izi,eI3Ica, anzi a\CIqui~

Ista.nOo.Siempre ma.g,gi,o're CI3.1p'8Jc1Ìtn,.di r€isislt:ere

e I(li c,omhatt.eu:',e.È impo'Slsibille ,ri,dudi a 'pieeo1ì
gruppi, isolllati dal resto della socieltà. La spill~
ta rinnovatri.c:.e che vlle11oe!dai più profoneli strali
<s,oiCÌ'alli,aicquist:a Ita,nta. maggi,ore £o'r'za quanto

più viene compres.sa. Il movimento a cui essa
dà vita può div'en.!re più lento ma nOn può es~

P6l1e a'nnulllat,o.

1n quest.a Is.itnazi.one, 'l'um:ieo, ctriveri,o di C>Ol1~
dotta deHe orga.nizz,azioni dei' lavoràtori è Iot~
talDeper Ila c,o:nrquirsta di semp.re n~wve :posiziolll'i ..

r-ont.e'o l"a,vv,ens,arkche si è imrpadl"olnito de]

Go\"erno, aumBllItal'e l:a propria capaC'Ì'tà di re~
sistenza -eodi 10M,a" conquistal'e sempre nuo\'i
aUeati, ra,ff.o,r7l'1lre le lJroo'prie pOlsizi,on1, di.fen~

dell'le i 'prOlplrÌ ,di,}'itlti ,e 1,("'Pro~)rÌ<e lribértà. EI:i
allora non c'è rIa farsi illusioni, onorevoll~
De Gas peri :i,n questa, IsHuazione S'01\l0 inevi
ta,hHi ,a,git,azioni. sdoperi, ,r;onflitti. Ne a;vre,tf'
una s,el'Ìe infinita per'chè ('o,sì è neJ,la logica

delle 'coS'e. Sono una ll\fJ,ee'Slsità deHa l,atta di~

l',etta' a ,spezzar-c iJ monopolio deli ceti prlvHe~
gia,ti. Di l'mess.o a,YVlerrràche l'azione ]1oHziescft

'si farà 'S'8mpre più dura ,eel aggressiva, le Utb.edà
popalari saJ"alnno s,empr.epiÙ {-.ompr:Gls'sec virO~

la t,e. Da qUi€3,tIO{'IOIll't.ra.sto\sorgle ,la ICTisi >rTf'Ha
clemoerazi a. Perchè,ol1 orevoli co.lJeghi, non si

cositruisce nè si ,consoli,rIa l'orrhn:amellit,o demo~
era Uro leon una poli ti'ca di o'stili tà ce di ]O'tta
contro i .partiti e l,e organizzazÌiolni delHa dass'e

'Ùlpel'a,ia.
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Q:Ulant,o può d'urla,re una ~a,l,e ,situazione?

Anche a lungo, per un peri'odo imprevedibile.
Ma, ,in Ital,e lSituazi,onre 'll'OOrsi rCOlIliS1o,Uda,nè /Sii

as,sicura il prog~eS'sivo ,svill'uppo del regime f\

d'el11'0St,adJo democra,tico. Ed a,U'Oi-ra,q'1la:1i p'r,o~
,sipeMiv:e sla.nno ~dina.nzi a .noi? Due t,enidell'ze
g<ià a,ffi,ol'àJ1Jo,ichiarrament,e' [}rel~la:situazione at~
tualre. L'unla wilId€: aid un r,egimre 'di reazi0i11e
allJ1etrtae t'o~"aJ'e.È la soliulzio:ne an:Hdemorcl!'at.ic.a,

f' fa/sd,st,a, ma in f.o'rme nuQlVle; il1'egicrne ,di p.o~

lizila ,sii comibina c()n e1emanM di clelricruli smo
,aittiV1o,.q.OlDlil.U1lqueè un regime in '('U1 di delrno~

era,zi'a llIon !Sri'Può Ipiù padlare. N oli sappiamo'

cli 'aspmllenti d>E'llc:elt,Ooi'nrfUSitriaJ.e .ch~ in tla1unìe
rÌlUn~'oni hannrOosleriamente c,orn'lsidiera,t,ol'a eV8rn.,
tlla,lità de~ 'l'it'Oil'niO'aid un ,regime di a,p'e1rt1arrea,~
zion1e. Durantre '100,SIciorp.8IwdlE"ibrruclCÌami.Ì si
Sr0mIQovilsti g1\arn:diiprr'orprÌet:ariterrip,ri ,olst,enltar,f'
alperta:mente il pO'58.eslso rdi alI1mi.e la rdisp'omi~

biIità pf\rsoll'alle di nuclei a'rmati s,o,HQola pro~
t,eziron1e!d~n"a.uto,rità deno, Stalto. E qua,l'che iQr~
gano di ,s-tampa di pa'rt,e gorverna,tj,ya nOill 'eisi~

tava rpoehi ,giorni fa a. soHE'ldtare il gorvemu
a sba,razzar.si de,i Icomun1isti. E gli Istoosi uomini
di govMno siabbrunld'o,na.no ,di tant.o in tanto
ad aff,erma,zi,oni nello st.es:s>o '1,enSlo..

11 'più imprudente è Sc.eliba, ma Italvo,ua an~
cheal ,ea.uto oE'prudente De Gasp-eriE1fuggono
dichia,razio,ni alssai signi'ficahve. Ed io (~,api'Slco. Le sue t'Emt,azÌoni e gli impulsi la, c:ui Is'og:gia'oo:
è' questa .}'atmosfera che si è cr,eata int,o.rJl:o

al vostro Go~erno', nei circoli che ,sono vicbi
e vi ,e,ons.igJ.iano. Però,aJpipare ,a,ssai dif.fk:ile il
pa;slsiaggio dallier velleità fascis.te aHa volontà ed
aJr.azi,orne 'Corncr'eta. La s.ocietà itaUa:na è ,oggi
'prof.ondament,e div,e.rsa oda queJ1.a del primo do~
poguerra, che cHelde vi,ta al fasoCÌsmo. Da una
par,te l,e daJs,S'i IIlay,o'ratrici han<nIQo'ruCiqui.s.talto' un,a
fOlrza iPOllit.i1c,aeJd 'or,gMl.Ì'zzrutiva, Uina ,c.apa:cità
ed espre:rienza di LO/Ha"UIll1aunità 'e IpoltieIl!zadi
lazi,one ehe ,aHora nOn ra;V€f\TMliOe non hanno
mai3lvru t:o in rpa,sls1ruto,.D a/lI "aHa' a le c'lr3lss:i rp'O'SlS1~

denti sono appena uscibe dal piÙ d,amor020 f81~
lil1lien~tlO POJi.tiIC'Qo, '8IC10lllr0lm1C'0, :TI1i,Ht>a:re, nla,zio~

JJlalle ehe la, ITl'Olslt'r'a Is<t,orria, ,e,OlnOIS'c,a. Elslsle h3lnno

pOirtoato, al rdÌls,rustr,o,la naz10:ne e pelrlciò harnITlo

perduto mo,ho (1811loro presltigio.

Queste forze ,Siolc.iali!pret~dono' 'olglgi di rdi~
rÌlg,er,e ill P'I1J~se.Slenz,a,aVffle Ipiù 'J',a.u~t'OIl'iltàne~

cieISlsar.Ì'a..POOisalllQo£onsre di 00mlpelllsraire quest,o

dirfetto 'C'Olnla. vi,oleIlza, ,di un regime: di 'l'ea~
zi,onre, alperta? S'arebhe un'a.vViffiltulIIa pruurois1a

o'he rpuò I3IViereleolIlls<eguOOIZB'trrug'Ìleh<e,s:i'aIper J.a
vilta inlfjerll'il della nazione, sia pe,T'la Vosizione
internazio!lml,e dle:Uo, St1rut,o itaH,aITlo,. Op~u.re
contano su1.1'aiuto dell'imperiaUsmo stran iero?
L'interrv;ent,Qo 9iI'1Dl'ru~0:diegli ,amerilcamÌ iO'>diqua.
lulnquea,Uro i[1iItalia {jOin:trQo'i ~a:v;orrat,o.ri,arvreb~
he eons.elgt/Je'nz.e lanGOrr Ipiù fUIIl>eSIVE'i,e reatalst'l"o.fi~
che, Si fa fOLrs,e-affidamento ,srnI ,s.eco~aJre IJìr;e~
s.tigi,o, deUre mga:nizzazioni c.att.oH,che if)IsuH'in~

fluffilza d,ella Ohi,esa? Nom s'E''riVi:r~bhead a.Jt.ro
,('he a renderr<e la. 100t:ta l'più :aSipra, ilDllptalc!lJbile,
~pieta~!9h Moa Ich~ può av.ere int:c1"eJsSIf)a tentare
una '001SÌ£Orl!leimp.resla? 8011roqUlei grlurpq)i so~
dalic:he n1e1lraCo.qUtr\lzione yt'lè1olll'ouna min.a,c~
0ilaai 101'01,privn~gi, e 'Sperano, Idi poP,is:careTIel
t.orbi/I,o, per disfa,rs'l de1Ja Costituzion~. 80)'00eo~

storo pOrS'S'On-o'avere int,ereI8:Re a sus:C'Ìlta,re 00n~
f1it.ti e rotlmr,e d,o'lorQos.e,a, ~ettare il Paese nel
di:::,ordine red a spill1rger,e ';,1Pa8lst' vers,o sibo,ciChi

ili guer:ra ,('tvHe. A ciò non hanno e ll10n P0818'o,no
ilV{~1'einter,esse i lavoratori e l,a strag'ranrlp
magigi,OIrianza degli italiani, prer i qua,li ~I:aCo~
stirtuzione <è, non una minacda, ma una spe~
ranza, e vogHono che reJs,sla,divenga gra,dnal~
mente la nuova ream, della no.stra vita nazjo~
nal,e.

Comunque il pericolo esl'ste e IllIOi.1'0ISiE'g!nalia~
mo. Contro ,di eHSOp'erò 'sta la forza del Partito
comnni,sta e di tutt>e l,e forze demo,crati'c.h>e. Noi
siamo rubba,st,a,nza fodi per bloGc;ar.e qu!alsia,si
pr1oiVIoca,zjone. La nostr'a forza è unla gaQ'an.zj'a
per il PalEJse. L,e .speranze reazi.o,llrl1Jriea'll,dranno
delllUlse.

Ed all0r'a, soC'artata quella vira, rimane questa
a~ter:natiVla: 'o ,continuare meLI:a,,sitrnazj.one alt~
tua,},e, trolPPQo.aur.a le ,ca,rÌea idi .T'iISlcM,e che sta

,di'Venendo, ,g'e'mpre più inslorppor,tabHe, 'o ISIClglUÌ're
la ~'entdenza, 'ÙippOISltaa ,qrureJl1adi'alllzi h:lldliloata,
che sorg's anch'essa dalla real1tà obietrtiva 'e che
nQoia!>biaano illldioat,QorCOln'Uill'a,iSoì[;apalrlo,la.: di~
,stremisi,om,e.Questa tè I}aIsro,luzi'oinle,che .noi IP~OrpO~

lJ'ia:mQo.GOISÌ,si evita ['e1rll101'ein cui ca,dide Olau~
d'i,o TJ"\e~s nel 1922. ~La idils,toolsj'OITl~nrorn è ma
nOlst'ra inv'ffilzi'one; tè'um:aeS'Ì:genz:a >Oibiettiva che
rsi ,diff.oillldein ISlt,raltis€!IDipJ:'oerpiù vasti rdJelUarpo~
IpiOI}ruzj.orn~,è Ulna 'OOOOsr8itàrche Isi ilffi[>'ollllead
,O'gmipelrlSIOna,di iImOrn[BrenlslÙ'.Non si tIl'l~tltadli un

18\Sip'edi'elIl.te :tattiI00' 'o TJOoI,emi,conlè di runa lffiJanf!~
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n,a p.arlMn€l1l:iare: è runa 'es.iI~6ll:ZJar€wle laMa

quale no'Ì 110118,01'0non d ,0ppo'IÙiamo, ma wHo.

Ciui N~alizz'aziolll.e Isi.amo Iprolll<GÌa Idare il iJ.106It,w

00n10o,1180.

Taluni ,si Ido.ma,nldano,; ,che ;c.ols:a~ m ,concret,o
1,a Jist,eilllsi,o'll€? E la (;,reazi'olllle IdJi nuo,ve condi ~

ziùni aUe l,otte cÌJvili € politkhe m0dÌJante ral~
terllllazi(J\lJJee il rIISlpe~bo'della 1egge, eù in p.l'imo
luo.gl(; ill'ilsv,etltoe l'a,pplireazi.one della Uos'tit:u~

zio,llte. Basterlebbe quesito p:ercréare tutta una,
BUO'Va.,sit,uazio.ne ,ed UE.a nuo'va ,alt:molsfel'a 111811
HOlslt,r'oPa~se. Il GoverlliO ed il Palrtit.o doml~
Haute Ilwn .sono su que's'~,o t,er,r.elll<o.,pe~clò è lne~
vitabile ,che clo'lllLr'Ùdi (I.,>sisorga la protesta ,e
la l'it.elho.u81 dei £av'Oirat,ol'i € di quanti v.o.gUOIl'O
(;hc Il~ leglgi deHo, Sta,to Sj,ruIliOr1spettaile. DilsL€n~

",i,011>8Is.i,gnifica tinlOr1eUa politi,ca di il1egalità. 1,0

vi ho documenbato uhe. la pOlli'til.cadd G<Olv.e:r:lw
oggi è filO/l'i deUa 1,eg,alitàd€iIDo,eratiiC:a. eo"ltÌJlU~
ziollale. È ll>e'(:'~s;:ialrio,,oh€ vi ri.e.llklll piÙ pl'es:to
po';,;,sibile, ,che ,rubbia hne rmegahismo degli 'o,r~
ga.lli gov,ernativl, ,6Hllza,.di che la Isitruazi'Oil1iel;I.J0~
litJca andrà fatalmelIl,tB 'aggrava:nd,o,si .ed il l'e~
gime democratÌJco !è ,co,ndanna't.o alla d.ec8;evenza.
Di::;rtensione significa abbandono della pregludi'~
lIiaI.e a,ntÌiC.omThllista (,ome nO'l'ma di azi'one di
go,v,erno. Ol1'ul\8ivole De Gasperi, lasci al Part.ìt,o

Llemocristianoeld all'Azione Ua,ttohc:a il com~
pito della .lot,ta c'ou~tro il P.art]lto oO'lnuni.sta,
ma il G.o've,rnlÙ',si ponga Ìl1 una 'lJQlsizione di
imp.arzialità di £t,onte a tutti i partitl che '01J'e~
rano. ,sul ~Jl'ano Id-emo'cratic.o entro. i limiti iÙ!eHa
legge. L',a.nticomullismo è struffiemto dei rjl(;chi

con ur,o i po,veri, dei privHe.gi,a,ti (;Ontr,o. i dig.e~

1'.ecla,ti,,c1ei r.ea,z'lO,na,rÌ IcolDltro''1e forze Idemolcra~
tiehe. Gondizi,o'n.e e'Sis~llzia,le 'p.el):una politi'oa
di distensione è: isola1'e i gruppi reazionari e
pr1vil,egia,ti, ricÙ'stituire int,oTllIO aUe claslsi la,~
vOlr.atrirel ,UJl1a,Iso:Uda n1rugg.i,Ol"alllIZla,<diel popo,lo
italiano. Senza, di ,oiò TIJonIci ,si !può ,a,ttende,re
nulla di buoJ.lOi; La Repubblica Italial11a Ulan~
,cherà .di una ls<oHIc1abrusle IS\Ucui ipo:ggilrure e

consolIdarsi. In conclusione, la ,distensione i3i~
glIliifica rÌJspet1tlo delJa 1eg!~, a,ttua,ziooo .c1eUa
Uostit:uzi,olllie, fine '001 'periOidJodi iHeg'ailiJtà, rab~
bamdono deUa IPoogi1udilzi1aileatll,ti00munistla ()O~
me ,norma d'azioll1e del GOV1eIrll1JO..

L'il1i,zi;at.ivadi una ptoliitilca di dilslt,ensione
è Ill€iUe marni diel Gov,elrllio. Ma. questa. politÌlC'a

11'0111'ISi' d.eve CiOIl1ioopÌ!r,ein modO' pla;terrlll.aJÌJs'tico,

,comc dà Idi.oeslSiela no,i; :l',olpposizi'o,nleidia buona

,pro.va .e p,oi 18i 'vedrà. ~,U1B,i3,toè aJ.Ss1wrd:o: nOll

,e Uina '(;101l1:e;eSIi3,10ne,che n,ai chi.edi'aù.lliO', ma Wl

,dilritto ehe. l'lVl8lllldÌJ0hiruIDO. Nè bÌJs'otgll'a iil1tell~

der,e la ,(J.i,steo.lsi'ou,e{;,OiD.1Ie.v,ai l'.a,vlelt,e. ÌJntielS1aal

VOlStl'O congl'eSBO eh Vel1i8zia: COUle (jà:pitola~
Zi,olll,e dei 'OOillIILL'ili.BM..No'll IBi LlflaitJt.a J.~è deLlu'

~a!pi to'lazio'ue d.ei oon.HJ.1l1ilsti, 'll'è deLla 10i14l1it,01a~

zÌJollie deUa cLmllocr1azi:a crÌJsltifulla. 081 (mai la

.cll,,':)t,ellIB,i<Olll'0è IIll c.olu.J<Q ai lruut.o'l'i di ,g'UCit"l'il
ci vUe. Con la distel1siOllle l>a 'OP[J.Oldizion>(j l'i

~

ma11€ 'olppolsizi'o,ne, la ullillglgio,nJillza, glQ'V'erll;1~

tiva rimaHt8 ma,ggio.rilJ1Za 19'QIvernatiV'a,. La. (;J.'i~

tlea reeiproca non cesserà, anzi: ::;i larà ancor:1
pIÙ s,era.,aita,e Is,ostanziale Iper 1e Ima.ggi'o'I'Ì pOIS~

DI,bi1ità ,dI di,s:clusIS10ill'Gche ,si Cr{~Clrallll1JO.Ed è
pw.prio qU€lSlbo che ::;i i'ichieue He~hllteJ:',el::",;'e
,c1el p oose.

S:aù.-H',etev,oi intlellliù:er€lqoost,o a:J!pel1l,uì'orupri1
13, llllaggiiOraillza IU€llo.enlato i()o!IllfPi.eretill.\;[H"i~

mo a t,t,o in qU€lS't,o6ffi1SlOì' ù~pr à i,l Go'vorll>o

compJel'e quJelSito pas::;o? 080 dowjs,::;i giuuioare
,da certe VO,Strrelmanites,ta,zioI11i, .c1o,vreidirr€ che
su di 'voi non ,c'è da fa,r,e m,oHo, laS\'3€ig:llruJ.lleIl1Ito.

DH'ò di più; iOl c,l'e.do che voi 8 ill vostro Go~
vel'lW nOll vogliate Ulla politic(;\, dl dis1tell,sione.
Non avete nè la saggezza., llè il coraggio :li:
compiere 1m tale pas::;o. .Ma questo 11011è unl1lU~
tlVO per farm desistere dalla llostra propos.t'1,
No.i 11<0'11{:;Ì IlasÒamo ;,;c,orraggial'€ tanto' facil~

InCinte, uè c; impreS31'ÙlnalliÙ' gli ,0lstaiCIoHt8 le
.ditiiJcoltà. Noi cOill'ti:mli'eIl',emo.e;.OIDI1.1'llqU0ad. ,agire
in. 'qrues.ta ,dir,ezi,011le,11JlelJ.1cheques,t:a è u11Ia ne~
c€13sità pel" \il U'Ùl.sltl"OPaese. Noi :svi,lUjppexwlo
l,a Uo,3tra azi'o!lJJeper ra,000lg1iere int,oTlw a ta,le

'elsigenza il 001111SenS,o.,di t,Ult,ti.glli10lnelslti,in tu'ttj

ghstrati della popolazione, dai più mi s'ori
:ai beneSitanti. Ciò ,che .è tll€lOOiSsal'i,oana, vita di
un })OIP'O1,0' filll iISiC€1SIffiJ1[J re 'C'o n l' Ìilllpolrls1ieon tr

°
tutti gli 1013truoo[iB tutt,e le di tf1e'o.ltà. P,eggi,o
per .chi non alvrà s'i14lI,ut,o'tr8":rr,e i'l1,,:.;egnlamelnto
daJll'.espelrienz,a, de11a storia.

Signori, :COI&,0nt€ilnentle Icon qUaJl1ito vi ho
Id€lt,to,,ed a COllJJehlSi,one,del mi,o in:t0il"V<\:mto,io

pl'esen:terò un ,ol'dine del gi,orr:uo. peIl' quant,o
~ 'riguanda il'campo :specifi,C",o cleHla polit,ilea iiIl~

tema. Col primo puutosi t invita il GOlvl(j,rno
.a presentar'e nel piÙ breve tempo la nuo,v,a l€ig~
g.e.di pubbJi,ca ,sicurcz~a;9. Un <ordine del gio"~
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no simi,lte 10 abbiam,o già v,otat,o ~n Sfmato
l'aluno 's'corsoO e il Mini-SlD1"ol'av,eva a,ccetLato.
Og,gi, come vi ho detto, t,ale esi.genza è in p,e~
ricol,o. l,o vi eÌlÌ<edo di -riconfermare i,l v,ot.o

che in tal s,enso ia.vetle già dfuto un anno fa.

Col 6€1é.ondo punt,o si ,chiede ,che: in att,e,sa,
ùell-a riforma lintegrale deUa l'eg.gle oomunale e
proviucia.le il Go,verno prlBsenti: {Ull progetto

ùÌ' immediata riforma di alcune sue no,rme ill
più stricJiente 'co1)Jtrasto con ,la Cost.ituzione ».
(~uesto è nec.essario per mette,re un freno alle
continue violaziol1l deUa Costituzione che SI
vauno compiendo in questo c.ampo. Col terzo
punto si <chiede: {In atteSla delil.a rÌ'forma Or~
ganica del Codice penale le del Codke dI pl'O~
éodura peual\:', il Governo lwelsenti nel più bre~
ve temp.o un lH'ogietto di imme.diatà riforma
(10110norme penali' in PIÙ stridente cOntrasto
COIl i princìpic.ostitl,-zionalli ».

Si tratta di garantiTe c,on nO/l'me legi,s1.a,tive
le 'più el>el1nenta1'Ìlib8ldà civili sanleite dalla Go~
If~tituzione. È un pr<oblema quest.o che bi:sogna
ris,ollvere ,subit,o. e per .eonco.mere a qruelslt:as/o~
luzion8 IH'<8ISenteròoggi st.es,so due progetti ell
logge: lmo pelr l'applicazioIlle degli a'litlcoli 13

e 14 della Costituzione, che riguardano la il]-
violabilità ,delle ,liihedà perls<olllaH.€i del domi-
dUo; l'allt,r,o pelI' La rrparazi,onle ,degli eu'ori

gÌi.udizi'ari.
I,l qualrto, 'l)iUlnt,ol(lIiI08::{Si i,:rwÌita il GOIV,eIrJl'Ù

a l'i,s,ot'vel',e «jO!lll,a P]'les,1dellza del Senfutoe la
Pl'es1(LenlZlade1Jkt.Camera il problema del OO,o,l'~
(linamlellto àell'attivit~1. ~ovemativa e parla~
menta.re Isecolnldo l'OIl;dine ,del gi,all'no già v.ot,at,o
,da,l SenaltJo ». Due di questi punti l'ilpet,O'llo du{;

'0l1diilli dell ,giolrHO già v.otat,i dall 8enrut,o: riaf-
t,e/rma,ndo il voto già dato iln :a,Ltra occasione
11Ioidimo,stl'Ìlamo <c:.hte11'0:nsi'fumo to/rnati 'ÌlIrdie~

tra. È v,ero ehe non siamo arriv.a:ti 'a,nCQif.aa l'i-
'Slulta,ti plratici, ma quels.~lo nOill è huon motivo
perl'Ì'ruuncia,r:e al 'compito pl'OlpOIStod. Bi,sogn,a
insistelr,e. La,fup!prÙlvazio'Jlt' di qU€ls,t.o'o'l'dine de,l
giorno ,S'igniftca un .atto, di huoltlla vol,ontà di),

parte del Senal~o ,nel ,s/ens.o di 'Uù1a,politi.ca di
,rliste:nsi,one, sign~fica, un il1Vit,o <edun su:gge'ri-
menJto al G-'oVel\nOdi avviarsi per queQlla. via"
s,p. il 8enat,o prendetràneUe: /sule mani qUBsta

iniziativa, contribuirà a c.reare .lle (;.ondizio11l eli
que:Ua {1Ìist,elllsi,oneche è nei v,oti di t anta par~
te d-el po'po,l,o italia,no, ed av,rà ben merita.to dal
p aJelse,

Signori! Alla fine di questo mio disco'l'sn,
che vuo,l,e ,ess'ere loa,0Ondusione ,Ili tutt,o' il di-
bfutbL,o ,Slulla }w:1iticla iut0l'na in questo elwl~

l'altro ramo diel Padament.o, il mio p~~nsi>8<ro
va al di là di qU€'oi'L'A,ssemblea e ,si vO!lge al vo~
po,l,o italiano" ,a quei:Jto pop,ola. eo,sÌ JUl'aiG1Jen.te
,e t.r,a,gkament€ colpito da,l de,stino in qu€;st'ul~

timo pel'io/do della Bua storia. Es,so ha s,offerto
tutt.o quelllo (;11.e€Ira umanamente possibile s,or
£rir,e: til'anni,a, guerre, inN,a,sioni, 'llistruzi,o,ni,
per.secuzi011ì, terrore; -ed anco,ra oggilsoffTe in
tanta parto dei suoi figli La più squa.lhda
miSleria, ,condizioni di vita di,S.1U11a,uI8t.Il po~
pol,o . it1a:liaill'0, nella immelu<sa ,crisi a;M,ra;ver,so

cui è pas;,;ato, C'OlI.lUtltgo ,e (Lo/loro.so trava:glio,
ha matUI1aL'Ùuna, nuova .(jpiù elèvata <OOI,SC18nza
nazlOna.lB, aliena lla llilwve o"ci,agurat'8 impres'8
sdGviniste e impena;lhit-e, ~ro.ntaa;d 'olgui 'op,enì

. di Isoli.dal'iotà na,zlOnale ,ed ill1te:mazi,oln.a:l,e:
ullla nuova coscienza democ.r1atica che uon s,i:
acqui,e:ta aHa finz\Olne di una cloolO'crazia f.oa..~
male, nlaJsd:r.era €od ustergo di sor,lirdi ed eg<oi~

",bei int'eres'8i di classe, ma vuole illloa demo~
crazia che rE:l.:1lizzi:quelle ,a,spirazlOui pro£onde
di :libea'tà e di giustizia socIale maturate nel.
l'animo del'lla maggioranza del pOlpolo italiallO
e che nOonpossono ,ess,ere più a lungo negate e
conculc:at'e. Sappiate intenderne la voee e lll'l~
chiamo" Quella voce voi già l'udi.stle: è la voce
del 2 giugno. RicOl~dat8? Con quanta fiducia,
c.cm quanta sperallza e sicurezza ne!l,l'avvenire,
]a maggiOl~anza del popoll0 italiano andò alI..
Hme in quel giorno! Dopo venti anni di fasci-'
smo, dopo la catasbìo:fe d,ella guerra, finalment'8
si poteva incomincia,re a por,r,e le basi' di una
vllt:a nuova. C'erano tanta gioia :e tanta gener\)~
sità anche verlso gli avversari di ieri. Sì, la
RepubbUca aVl"ebbe l'Ìunitoe ric.oncHia,to tutti
gli italiani onesti, tutti colloro che porta,ssero
il l,oro contributo alla ri{)06'truzio[},e ed al l'Ìn~
l1iOiVamento del Paese,lwHo spirito di una nuo~
va e ,pi1't altas.olidarietà l1iazi,otl1al'8.

Hioorclat,e i di,scorsi di quei gio'rni? Si ;par-
la.va di s,òlÌiclacri8ltàe di unità nazionale di in~,
dilpell1denza ,e di liheldà, di riforme () di paoe.

C'erano tanto calore e tanta umanità. L'aniul,a,
popola,re, semprle ço,sì pronta a tuttte le /genero~
sità, ::;i aìpdva a,d un s.8tnso di la1rga sOlli:d:al1'Ìe-
tà, ,e 1.3']proi{)ttava. v.erso l'avv,enir,e eOn U[W
sla11JcÌ;o,che rive1ava. quaE po/tenti oeuel'tgire'8'ra,~
no, llatenti 'e ,SiI potevruno £a:r spr/igio/nare da;l
,g'8InGdel 11IO's'tl'o ,popOllo. Si, Is'i '8Iarebhero dovuti
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~Oppo]'taf\e arnCloll~a, duri ISlacrifi'Ci, ma avr,8Il11ffitO
y'icost.l~uliltlo un'ltalJa nuova, :],a vlena Italia del
]Jo<pDll,o hWo.ralt,olJ'e. E la C'o.stit~~zioin<e S'eIlllhrò

(',oJ1if-emmaw'i',(jl1eU€ ;,;pera,n.z,e e queUe a,spi'MZio~

ni Cjurundo nel,S/uo primù artko.J,o dichiarò, ,Cion
voL,o, unrunime, ..::he l'galia, leiria una, R'8Ipubhlié,a

fomcta,ta 8ul la,v,aro!

ISono pa.Stsa,ti tne Ianni! QUla'I'E!saH,o indietro!
P,aff:) che un',omibr'a. gielid'a .sia looLamente ea~

la'La StUll' [j aHa a SOi1',OtC:arfJfJ sptélgn{>,r.eog.ni im~
pulso di rinnolViUllentlo, ogni SilaJIl'Ci,odi '8'o.JidH~

l'i,età, olgni a,spiraz,ione di prlolgr,esso! E me'n~

tue si Via rÌC,reando UJna nuova a.tm.olslfera eH re~

g'me le ritoJ'J1ano la gaV:a i rottami ,del paSislato,

qllanto vi er1a di più torbido e di più corr'otto
';lo(;Na n013t1'a vitia na'zi'Ù'l1ia:l,e, e ,risentJiamo vo'CÌ
(jhe \cll1E~dI8l\T,rumos\c,o~nLPars\e ,per St8llll!pire da,Ua

iKEma po1itica, si mortifkano fJ <si a,vviHsoolllJo

le piÙ sane, le piÙ vive energie del popollo, si

{,olpilsIC'OlltO j pa,rt,ilgi,a.n.i, si IperlSlel~uitaJllJol ,i 1a~

v(Jn'aLori illte],Ia dura 101t.ta a 'Cui SOtHO.oOlst.reL,ti

)Jelt' tCUf<eulder,e le lOTO piÙ elementruri lilbert,à f'
il ].(1)"0prune.

f%bene, [,j'op'pe (;<O'seo!ggi si dimentl'C"ano o

;'-i fingOlno di dimenltirClaire o si Vio'ghono ,far di~
mentic.ar,e a:l pùpolo:i:taIia'll!o. ISarà henle f'ÌiCor~
clD1'{~che 1::.>R.epuhhlk,a (>l~oJ'La,da ,una ri\ool,ta dì
popolo 'c,oultro la tirannia fa.slc.i,8ta per ,la oon~
quista (Ielle 11ihertà demolm~altj,che; da una l'i'Vol~
tit .cli popollo C'onho l,eclalsl8i-rea,z'ioHarie'J:'espon~
,.;abili fIle,1di'8,a's'Lr,onazionale, ehe ,oggi pret(>n~
llano -di ri.pr,e,ndeN' n£iHe 101r,0ma'ni la diiN'\ziolne
della vita pO'litica led econ.om.iloal deU,a nazione.
()l1ella rivo.Ha fu la « H'esiSltenza », la 10Na di

liberazione. Da quella. lotta è s,old,o ill fonlda.
mento moraIe della Repubblica demo,cratiloa;

è BOy'ta la lliU,ova bruse poliFca deI.la slQtcietà it,a~
liana; è sorta la nuova cO.8lcienza civile e na~
zionale de,l po/polo itaHano. Quando oggi si.
pers,eguiLa,no i partigia'ni, quando .si fa ill pro~

cess'O' :111'8Resisl[,lenz,a, Cluanrlo ,si cla:lpestamo le

libertà popola.l'l, quando 2i 'Sostengono le vec~

'011i'eclassli reazi.onarie oontro i ,~aNolr,atOl'i, tut~
t,o ciò si,gnifirca Idi,st"ruggere il fondament,o mo~

l'aIe deHa. R,epubbJi.ca, ,significa eolpire le ha'i::i
politiche d.e]la Nazione, siglIlifiea oftfJ1J1:derela
,oOlsdenzla ,civHe deI po'polo i,t-aHruno..

E La OOlsWJt,uziout8è là, qualSi in ISlta~odi ruc~
'ClliSla.Eibhenle, sig'l1lori, se nOll vogUamo and,are
vler,sCi uu,a IJ1UOlva ,rovi1na, 's,e non v1O'gll,ilaroolin ~

trisltitJ'Je neJ1a di:sI001di.a ,t> n€Ue llaclera,zioni in~
terne, s,e nlOinvogliamo per l'Italia nuovi gi'Ùlr~
ni<10,1011'lolsi€ £un'BIStti,Ibi,s.Ù\g,Iltaprima o l)oi av'ere
it! 00ira,ggio di 'cambiare strada. E l,a via lImova
è queHa che ,(;i è i,ndilL1ata Idalla Costituzkme.
Non, è qu~~,gLah via che v,o,i ,seguite. S,e, non
salpre tie 'Ù'11lOnV'Ùl'il'st,eàlseoHa:l'e le nostre p1\~

l~OIlt8,segui te pUl',e La vlo\S,L,ra,via. Noi 'seg:ui:l'€!lll.o
la l1tOisitl'a.Noi Iconti,nllHmemo la HOlstra lotta 00ln
unobiet.tiv,o, preciso: fa~e della COSltituIZ10i11.e
la ba,se per l'unità di tutLfJ le fo'rz,e dE'.illIOCl'a~

tkh{' IJ}'o,grelslsliv'edel Paese; f,arle, deliIa GOlsh~
tuzione 1,0 Is:trumt8u,to ca.pa{;.e di rSlpezzare e di~
struggerle tutt"p. le inerostlazioni reaziona,FÌ'8 e
,para,ssitarie che gravfullO sul C.Ol'pOdella Na~
zione; fa.re della Uostituzione una tea!,tà 0p'e~

J'ante della vita l1Jazionale.

Solo 'C,OISlpot,remo dominare € superare ,ogni
avv{'!'sUà; ,;',010 Coo,sìpOLJ'emo dare nuovo 's'lal]1~
("iu aHa, l'Ìlna,s{;iba; solo c.osì }}Ottremo, c'on l'Ìn~
nova [,0 vigore, l'ilantCÌt:tll'el' Lta.Jia hI avant.l, 'Vel'~
so un n11O'V'0,e migllo.rt8 a,vvell,ire! (YÙ)issimi

(l,]Jfllrf,u..~ida sinistra e cungratulazioni).

PRESIDEN'l'E. II seguito, di questa distCus~
,sion€ è rinviat,o al pomeri,ggio di oggi, aH,('
<Q,re17.

La IseJCIJUlta,è t,olta (olr'e 14,10).

Dott. CARLO DE ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei Resocùntl,


